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ORGAMO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

11 sole è (ornato sulle regioni sconvolte dal nubifragio e dalle piene 
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SOTTOSCRIZIONE: 

RACCOLTI 
867 MILIONI 

(In 6' la graduatoria) 
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Governo e paese 
l i " \ R \ M T \ r r il g e m i n o I n d ito la misui i d t l ,uo 
d i s t acco d a l l i i o s c i ( n / a del paese d n bisogni dolio 
massL e dai p i o l j k m i t l c l h n i / ionc o r n i nel la m i 
mono del Consiglio dei rninis ln di t i n i rd sci i 

Poi l i s c idgu ia di M i t i m i i h si « d o m i c i ino cec i 
si mi in meline a t e ciucstioni I inchiesta sulle re 
sponsaoi l i ta la d i f e s i elei (In itti delle f nmiglic che 
liEnno pi i so 1 Imo c u i l i tutela dei nosti i le 01 t o n 
ali e s l c i o I T s t ampa i t i l n n i o i e i Tino s n / / c h i 
d o n i l o [ ì enc lc ie a t to pei le t c t i m o m in/f dei s t ip i ! 
siiti e pe r le d i ch i a i a / i on i di tecnici e sc icn7i , t i che 
la ca t a s t io fp ora prevedibile e che la s i e u i e / / a dei 
l a i o i a t o i i p o t e i a esscie s i h a g u a i c h t a [ i n a i a t i l a 
del g o i e r n o i ta l iano p o i c h é l i c sponsab ih s i ano meli ' 
Mduat i e puniti e i a r e c l a m a t a da tu t ta I opinione i 
pubb) Cd non sol tanto come itto di giustizia m i per 
p r o t e g g i l e le molte migl iaia di l d i o i d t o n ci e I a u d i t i 
di imprendi tor i espone al n s r h i o continuo della \ it i 
I bbene su ciutsto non e s t a t i d e c i s i alcun i ì m / n t i n 
non e t a t a d e l t i und s o l i p i i o l i Gli uomini del 
pa r t i to ehe domina il gove ino e che hai no p io tc t to e 
s a lva to 1 lesponsabi l t della ca t a ti ole del Vajont si 
sono co i d i m o s t r i t i i cc ic lu i 

11 go e i n o ha deciso di dai e due milioni i c iascuna 
delle fa r u g h e dei cddut i E s ta bei e Ques ta m i s u i a 
e i a d o i e i o s a e net e s sa i ìa ina non p i o in nessun 
m o d o sos t i tu i i e un a / ione efficace a fiveiie degli emi 
g ra t i 

L a ques to piooosi to nessuna decis ione e an / i silen 
/ io a s so 'u to Tu t t a la s t a m p a pei le c o m s p o n d e n / e | 
dei p ropr i i n n a t i raccogl iendo le tes t imonianze d i a m I 
m a l i c h e sconvolgent i elei l a i o i a t o n it t i n n ì ba da to 
un q u a d t o ì m p i e s s i o n a n l e delle c o n l u n n i di l i sc ino 
cont inuo di sfi J t t a m c n t o e di umil iaz ione alle quali 
sono cos t re t t i ì nostr i c m i g i a t i Si sono commoss i e 
sdegna t i inviat i e d i re t tor i di gioì nati che non si im 
p re s s ionano fac i lmente quando si I r i t l a delle condì 
/ ioni dei l avo ra to l i Non cosi e avven ilo pe r i nostr i 
min ib tn che non hanno annunc i a to nes s ina iniziativa 
ne s suna m i s u t a pe r una tutela che f i n o i a e s t a t a 
ines i s t en te c e l l avoro i ta l iano ali e s t e i o 

P i P O I e e quello che e successo in I tal ia in quest i 
gioì ni in conseguenza del la fui la del m a l t e m p o 
M a può e s s e i e c o n s i d e r a t o il gove rno ci I ta l ia que 
s to g i u p p o di pe r sonagg i che si r iun isce in R o m a 
sconvol ta pei t i c giorni di pioggia che di f tonte alle 
d iec ine di m o i t i a l le m i n i m a di famiglie senza ca sa 
ai ì acco l t i d is t ru t t i in in te ie p i o v i n c t non t i o v a il 
modo e il t empo di occupai si dei pi blemi eno imi 
c h e tut to ciò so l leva 9 

Il governo nella sua n u n i o n e di vcneidi s c i a ha 
t r ova to il t e m p o e il modo poi a p p i o v a i e il dec re to 
del l edilizia c h e accog l ie tu t t e l e i i c h u s t e degl i spe 
c u l a t o n e dei g rand i i m p i c n d i t o i i m. non ha da to 
n é una n s p o s t d i m m e d i a t a ne h a apci tc una s p e r a n z a 
a l la d i speraz ione dei contadini iov ina t i pei la elistru 
/ i one non solo de l la produzione di ques t anno m a 
a n c h e di impiant i che ci voi ì anno anni pei r ipri 
s t i m i e 

Da t empo 1 Alleanza elei contadini m e n d i c a 1 isti 
Uuione di un fondo di so l idar ie tà cont io le a v v e i s i t a 
na tu id l i c a p a c e di lutei v e n n e con l inai iz iament i au to 
mal ic i pei s o s t e n n e le m i s u i e di r i p u s i i n o trasfoi 
inazione e g a i a n z i a pei i p i o d u t t m i contadini f la 
c o m e si e s ta l i p i s s i v i di fi onte alle < alairnt i del 
p a s s a t o cosi a n c h e in ques ta o c c a s one non si e 
c l imost ia ta intenzione a lcuna di voleisi m u o v e i e in 
modo d ive r so 0 forse si pensa che possa b a s t a t e 
come si e fatto in ana loghe cu cos tanze a i u t a l e i 
contadini con la beffa dogi s g i a v i Nseali che signifi 
cano p a g a r e ti a un anno 8 mila l u e in m e n o di t a s s e 
quando si sono avut i alcuni milioni di d a n n i 7 

E pei la gen ie n m a s t a senyd casa e che ha visto 
disti ulte tu t te le sue cose che cosa si pensa di l a r e 9 

C e poi un alt i a q u e s t i o r e di cui il p a e s e ha pi e so 
in quest i giorni coscienza pei la qua le e i a lecito al ien 
cleisi d i ! g o v e m o qua l che a t to che d i m o s t r a s s e che 
p e r 1 a v v e n n e si vogliono c o i r e g g e i c gli e r i o n del 
p a s s a t o che in quest i p o m i sono cosi d u r a m e n t e pa 
ga l i d a tut t i Si t i a t t a delle a t t r e z z i t n i e civili s c a i s e 

Elio Quercioli 
(Segue m ultima pagami 

Sabato a Genova 

Longo presiederà il 
Convegno degli Amici 

Sabato 11 settembre al 
lo o r i 9 30 al Festival 

nai lon i le dell a Unità » nel 
l 'auditor ium defls Fiera del 
mare di Genovi avnnno 
Inizio I lavori d f l Convc 
gno nazionale degli « Amic i 
dell Un>tà » 

Tutto le Federazioni sono 
Invitate a far pervenire al 
Convegno una Informazione 
p r t c ì s i su II Ondimenlo del 

la campagna per la slam 
p i l i compagno Luigi Lon 
go presiederà i lavor i del 
I assemblei La relazione 
Introduttiva sarà svolla 
chi compaqno Paolo Buia 
l ini 

Al Convegno sono invi 
tati oltre n delegati del 
I Assod inone i segretari 
regionali del PCI e rappre 
sentanti di tutte le Federa 
zioni 

Delegazioni del PCI 
nelle zone devastate 

La situazione 

nelle zone 

col 

• • % 
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ORVIETO Due uomini traQgono In salvo una contadina la 
cui casa e s t i l a Invasa dalle acque di un torrente in piena 

(ttlcfoto) 

In i e tornito il sole lopn 
cuittrn LMìrm eh nubifift^n in 
lei e i kinni son srnnvnltc 
C ire i cini|i uitT ono 1( u t 
lime luti r< zone del Veneto 
e dclh Sicihi sono ìlhcntc 
li ibiti/ioni dov islitc e i n e 
colti distrili! l ci inni nmm m 
t in i i ce ntun i di milnr 1 
T un p inorimi tngicn the 
m e l i dnmm iticomentc In si 
Unzione in cui si trovino mi 
g i n n e miglian di firn glie 
I ondati di miltompo si e i t 
tei u i t i mi il livello du (lumi 
non icconn i i diminuire e li 
Mtui/ione perniino gì avo 

In Siciln a r r ipmi c a P i r 
Unico pei tutta la gioì mia di 
m i h popolazioni sono state 
continuimente in slato d Un 
me A Trapini le vittime som 
silite ad undici A Partirneo 
1 alluvione ha cp<a/ato vn le 
colture Al n rd il millcmpo 
non accenni incoii a cluni 
nuire (Incisi pissi alpini sono 
chiusi al transito gli ai j,int 
del Livenzi e di alti i torrenti 
non ninno i e Uo e le acque 
ninno alhgit ) intere provin 
ce Anche qui dinni incalcoh 
bili ille coltili v- La cneoh/io 
ne stradile e erroviam limi 
ne diffìcile poi he diverse stra 
de stilali soi o blootite e le 
linee fcriovn ie sono st ite di 
roltite 

Il trillo de ì \uto-,tndi del 

(Segue a pag 2) 

Pubblicata la «lettera» 

del vicepresidente del Consiglio 

Menni indica al PS! 
la via della rinuncia 

Ribadita la collaborazione subalterna al centrosinistra - Nes­

suna prospettiva socialista - L'unificazione v iso in chiave 

socialdemocratica - Presa di posizione della sinistra del PSI 
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I Alanti1 di stani ine pub ! 
bhea il documento che sotlo 
foima di - le t te la n compa | 
(,ni » il weepicsid ntc del 
Consiglio Nnim ha scritto 
pei a p p o n i a t e col suo pie 
stigio perdonale la campagna 
congiessualc della destra so 
cialista Trattandosi di un do 
dimenio piuttosto lungo (oc 
cupa qiiisi tre pagine del 
giornile) i rduo saicbbc dar 
ne un le oconto puntuale se 
ne possono pcif isolare, «leu 
ne tesi di fondo sufi e enti 
del testo i d u e un idei del 
l i piofond i debole/za cidi i 
mane itua di piospoltive L in 
dcfiniln i dell i peiieolositi 
de 111 piati ifoi ma pollile i che 
viene pioposla al I SI e il 
movimento opeiaio 

II pei no su cui ti tlo inciti 
e nalurilmeute 1 ittermi/io 
ne che come iistillato della 
* piofondu ielisione • di * il 
clini» piincipi (itili Indizio 
ne soci ilist i (i concetti di 
Mito di classe di u \olu/ io 
ne) e della nuo\ i strate n 
elaboiata dal I SI i p i r tue 
dal congresso di fui ino del 
lO^S «il socialismo ha e ni 
quistito linilmcnte dmt to di 
p t c se i / i ne lh direzione del 
lo Stito • Con ciò t obietti 
vo di uni * tr isiormazionc 
dell i ^ec la e dello Stilo 
(lil) i n t a n o v a\iehbc conse 
guito una sui primi ailerma 

zionc e lespeiien/a del cen 
Iru smisti a nuli ebbe eonsi 
derata come positivi nono 
starile essi sii stati <n ta di 
Jiflicolti» I r i di esse Non 
ni isciive quelle economiche 
«che hanno pieso alla gold 
l i nazioi e pinna che le u 
forme neeessirie fosseio eli 
borate e altu ite » e la « du 
plico opposizione» da pai le 
dell ala moderila della DC 
come da parti comunista Ai 
eomunisli in partieolirc wc 
ne mnp io \e r i i o «un ciroit 
di settarismo dovuto al li 
ri iifiuto cu chiù lere j,li oc 
chi di fi onte ali ìmoluiion 
eonseivalii < chi cenno sini 
stra Qi i Ilo che comunque 
ìmpoit i u le \ ire e che I ari,o 
ment i/ione ili Nonni crolla 
n isciamtnle pioprio la do 
\e essa n i ebbe do\ulo appa 
rirc più commett i le e cioè 
nel! ìllusIrarioiH dei risulta 
ti fmon conseguiti dilla par 
tecipi/ienc dil PSI al e,o\et-
no Si citano infatti oltre la 
m/ion ili// i/ione deli enei 11 
elettile i (che , t n r d i e î o 
pissò et n l i [ p o t , u o dei co 
munisti • seti in • m i che e 
venula re io semiirc più swio 
tando^i h senso pei il modo 
con cui o stila i e i l i / / ita) 
esempi tuli litio clic positi 
\i 1 \ s no) i la tui rifoi nn 
t tutor di 1 i d i venne 1 ot 
tupaziont opti aia foilemen 

t t dìITIu a come tutti sin 
no il se jre pubblico del 
I economi t sempre più a ri 
mordilo di quello privilo il 
Mez/ogioi no il cui divario 
del Centionord e indato ere 
scendo an/ichè diminuire 
Nello stesso tempo Nenni è 
costretto i fir largo posto 
agli « ispetti negitivi » emi 
grizionc forti residui di ar 
ieliate/^a pievalenza del pt 
so dei monopoli piivali « sul 
le fondimcntah scelte econo 
miche e I n i n / n i c » in con 
fionlo ili isscn/i di um * pò 
si/ione di dn ilio • eh ì sin 
dapali 

Dopodiché il vicepiisiden 
te del ( onsiglio non Uovi di 
meglio che consoli)si con le 
visioni dell nvcniic punì i 
di tutte quella dclh program 
unzione cui egli mostra di 
i t t i ibune unimpoitanza eie 
usiva rhc in lenit i non esi 
sto data la totale mconsistcn 
73 del pi ino Pienccmi agli 
effetti di un benché minimo 
i innovamento democratico 
Comunque Nonni affermi 
che li sui ippiovi7iom 
quelli della rifoima urbani 
sli(a ( M I svuoi ita) • e di il 
cune altre lei gì fonduncnta 
li > ellissi se hgui ino tra 

m gh 
(begue in ultima pagina) 

A Roma il compagno 
Longo ha visitato iquar 
tien colpiti dal nubifra 
gio Parlamentari e 
consiglieri regionali nel 
Friuli e nel Trapanese 
Iniziativa PCI all'ARS 

l ippt.Ho I nei il ) d ili i Di 
rc/iot i d d i utito a Lutti i mi 
htinti pei (he dovunqie il m I 
tempo In ine e ito duini e i ) 
vino i J dopi uno itliv unente 
pn n e i e mto n)le p >pol i 
/iot i li tiov ito un lei tile lei 
reno Quisi evunque li mobi 
ltli7ion dei comunisti e dei 
L,IOV i n idei enti i l h 1 CCI in 
pi uro luogo è stntn laighissi 
mi s u d i qi indo li scn^ur i 
è anelili it,gicdendo t inlt /o 
le di 1 nosti ) Paese Cosi e 
nel 1 il ih ne 11 Umbi i t nelh 
1 ostai) i irei ìdiomle cosi a 
Kom i i in Mtilui 

Ma le dtcìsioni ('ella Dire 
7ioiio del V irtito come ò detto 
ehm menle nel eomunicito 
scitiniscono lilla necessiti di 
coordinale questo sfoi/1 gii 
notevole e d t ran e dovunque 
le mdici/ioi necessine p r 
una incisiv i izione in Pirla 
mento e nelle issemblce elet 
t u e Incili No centr dell Um 
bi la e dclh Toscina pirtico 
hrmcnlc imp gnile sono le nm 
ministr izioni cornili ili o prò 
vincinb eh sinisli ì r in i t 
tu i ione di emeste decisioni e 
solleciti/ioni che deleg i/ioni 
del Pirdtn sono p-»i tite ieri 
per li Siciln e il Priuli e che 
il scL,roliro (?on mie compi 
imo luigi I ongr in puneng 
gio si e re ( i to nelle borgile 
li Romi rhsistntc dille u on 

dizioni i l e e n e i quei cittì 
elmi I iti ivi soliehnetn del PCI 

In ciliegi/ione guifliln eh 
longo era eompo t i du com 
pagm Pietro Ingrio presiden 
te del gruppo dei deput iti cn 
munisti Reii7o Trivelli segie 
t ino della federa/ione cnmu 
nisti rnmim \ldo Nntoh e 
Pieio Dell i Seti prcsielente e 
segret'ino del gruppo corsiln 
re comunista in Cimpidogho 
il semtoie Mario Mnmmuci 
il e 1 in Cimelio Cunei T 
In igei t L pu l iment i l i conio 
nish si sono portili dipprimi 
i Ponte C i l en i n sono sof 
feimih in ogni e i s i ncco 
gliendn di l l i viva voce degli 
illuv lomti la protesti per il 

disinteresse con cui per tinti 
inni nonostante promesse ed 
impegni precisi i itoriti co 
munii e t,overmtivp hanno di 
satteso le rivendici/ioni di 
quelle popoli7iom 

longo e gli i l tn compif,m 
— che sono stili ovunque ic 
colli ron viva simpilia han 
no issicurito 1 attivo nileres 
se del Pirltto die conlinurn 
li sin bntt igli ì pncho le ri 
chieste iv in/it( v i l l i n o non 
solo ic<olle mi rei! 7/ite Di 
Ponte Gi le in stessi li dcle 
gi/ior e hi chiesto un collo 
rimo ed pi efitto che ille 20 
hi ricevuto Nitoli e Ingrao 
Intinto il e >mp ig io Txìiigo si 
portavi i I il)irò e Pr ma Por 
l i Anche in ejuoil ultimi In 
e diti li visiti e din il i i lun 
go poiché l se gì et ino gei e 
r ile elei PCI h i olu'o ìncnn 
ti i si eoo (ulti ph illm n ih 
u l l r I in ( i s i n'ie f i in 

usi inli I bui li f ili t M 
i ic nss i\ i pi ne,i s v imi nte 

\llr( de 1( g i/in de I nostr i 
Pi ti o sono pillili din vnlli 
di Ile /e ne i) i e l| ile \< I Tr i 
pinesc < duetto I gruppo di 
pirl imentin e dirigenti comu 
ni^fi guidilo chi cnmpigno on 
C irohrno I i ( msi e romnosto 
du deputiti i t u u n l i Pi he 11 
no lei ^sitlo s( c,n h i io regie ni 
le dell CCIl Vii C n e doni 
cel Ppif mio 11 Poiti e ehi 
corno iL,no Pd l i i ' nm eli pi t in 
n i/i n h de Ih pr v nei ] I 

l HlMV 1 L.H n l i lei p u f i 
l i 11 i ic ilo il eri ' n mrl i 
mentire ( imunisl i di rie hi d 
re dir I \ssembl< i rotini ile 
venei investiti di i e,rn i pio 
bl mi ere ili ehll lluv ioni 

Il o npigno sen il ire M i n 
(Segue in ultima pagina) 
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BERGAMO — Il corpo di Bianca Mar ia Manzoni una dello vi t t ime delle inondazioni, viene 
por t i lo via su u n i barella da alcuni contadini ( teUioto A P 1 « Uni tà ») 

Ferma richiesta del PCI 

Tutela del Parlamento 
per i nostri emigrati 

Da Storchi la delegazione comunista tornata da Mattmark 

Incontro alla Farnesina coi sindacati - Le richieste della CGIL 

// solCiseyretflrio agii ksle i 
ori SCorc/n ha ricevuto ieri 11 
hi 1 allietino. I incanceifo di «/ 
/ari suzzerò Quindi ha in fot 
maio i rarpresentanti dei sa 
dticati e degli i tituti di ai i 
sltfiza confederali sui risidfeid 
della stia missione nella Repi b 
blica eluetita dopo la sciagura 
di Mattmark SuccessiDamiiite 
si e incontralo con la delega 

zione del PCI reduce dalla 
Suzzerà dove ha portato la 
solidarietà del paitito ni super 
sdii e ai /amiliari delle vittime 

l deputati comunisti delia 
cainnissioiic lavoro della Ca 
mera dal canto loro hanno sof 
lecitalo lai pi elidente 7 ambii 
h la realizzazione di un dirci 
to contatto dei membri del Par 
lamento con i nostri erniorafi 

Storia 
Universale 

dell ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL 'URSS 

I di/ one i t i lnm 
i e i i h I HWCO DIN \ F I R U \ 

p i c i t i l i d P\OIO \l URI 

10 i JIHI I I / f/rcn le ji nato 
olite tOOO ititi Uaz OÌ 

300 corte tor che a colon 

i segni se i?n d ibb o ni tippi finchmentale nello svi 
1 \\o dilli ton il, if i in \ d'i ile e i ippresrnl i un p in'n 
di rifeiiminto indi'si et sili le per eh inq ic intenda ili fetne 
i confini di in pinorimi l̂o i,r ifito the al giorno d Of,M non 
I n ìbbncciiu sìllint I | t rc di |)K Iti/ione occi k i t ile * 

(folla \rfnzQiL d) l aola \latr ) 

li h edili otioi l ) li toilizwiu dt\ 
I Siria p tal I j ri j olazt ne piesso 

ODEL Via Comehco, 3 . MILANO- l e i . 57 .39 07 

e non soltanto con quelli cìu 
uioofio e faiornno in Soizzera 

Secondo quanto ha comunica 
to In barncwna — che solo do 
pò molle sotlrcdfiziom •ioprat 
lìdio da par*e nostm si è de 
cisa al pasjto — lon Storcili 
ha convocalo l incaricato di a) 
fari svizzeri A auste Hurm 
« per esaminare i uart aspetti 
telatili) affa scfaoina di Afatt 
iiaìk sottoponendo per suo 
Iranite al flouerno eluetico le 
ulteriori considerazioni e le 
«spettatine od governo dalia 
no atHie al a luce di quanto 
fin cfali mtzio e sfato rappresali 
tato dalle nislre autorità di 
p/onaficlie nonché di ciò che 
ha formato oggetto dei colloqui 
auutt a Berna nei giorni scor 
st dali on Storr/n» 

f)affa nota ufficiosa si deve 
dedtire che Fanfam non è sto: 
to del tutto soddisfatto dei ri 
sultati della missione di Stor 
chi sì che finalmente ha ri 
tenuto indispensabile un passo 
diplomatico ufficiale presso il 
qui rno si izzcin 

lo staso on Sl)ic/n seni 
pre te i mattina ha presiedi! 
to una riunione con i tapprc 
e ninni) sindaeal) alla quale 

la Cdll < l J\t \ etano rappre 
•>cn!ale da una delegazione di 
itila dal segretario on/erìe 
tale demando Vinifaanmii Nel 
corso di essa a quanto iife 
> isce un eomimi(,n' ) della CGIL 

sono siati csnnunati i prò 
ole M lefatin ali assisti nza al 
le i illune della sciagura di 
Mattinaik* la riunioni « /a 
11 i tguita ali n jtttro elle i 

ini pr< stufanti sindacali aveva 
no già ai ut e )ii 1 ni Sloicln 
liti altrui voi t sul mono del 
d i (io la del (fazione della 
Cf il i di lì IhL \ aggiunge 
if e minutata ha mesa atto 
dille a si nrazto) i date dal sol 
(Stgitt in ultima pagina) 
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PAG. 2 / attualità m i l i t a domenica 5 settembre T965 

Nelle zone colpite perduto i l raccolto, annegato i l bestiame, distrutte le coltivazioni 

Parfinico invasa dalle acque — Interi raccolti danneggiati nel Fucino - Chiuso il passo dello 

Stelvio — Saltati gli argini del Livenza — Il Brenta supera di due metri il livello di guardia 

Una rasa colonica di Maccarese completamente circondata dall acqua 

(Dalla prima pagina) 

Sole da Koma ad Incisa Val 
sialo chiudo 

stato ieri 
damo che e n 
nu giorni scorsi 
riaperto 

E' difficile fare un bilancio 
dei danni causati dal nubifia 
grò ina id un primo rapido 
esame risulta chiaro che am 
montano a centinaia di imitar 
di In particolare 1 economia 
delle campagne e ai data com 
pletamentc distrutta nell Um 
bna r in ehveist zone della l o 
scana per centinaia e centi 
naia di famiglie contadine non 
vi sono più speranze I campi 
si sono trasformati in veri e 
propn laghi di fango Analoga 
è la situazione tulle ?one del 
nord dose 11 minaceli di nuove 
drammitiche alluvioni è sern 
pre presente 

A Roma dopo Ite giorni di 
pioggia incessante il sole e 
tomaio a splendei e su uno sce 
nano di distruzione a Prima 
Porta in paiticolaie — ma an 
che nelle altre borgate al 
centro e nei quartieri residen 
ziali — vi sono strade invase 
dall acqua e dal fango, negozi 
cantine e ippai lamenti allig t 
ti albcii sradicali vetture di 
strulte campugnt e coltui e 
devastate Manca ancora 1 ac 
qua ì tecnici del! ACLA han 
no upetuto che non tornerà 
nemmeno domini e che poi s i 
ìanno nectssiii alcuni giorni 
puma che sia potabile 

Il pioblcma dell acqua è an 
goscioso Anche al Comune 
hanno cominciato a parlai e 
vel ilamente della eventuali 
ta di qualche epidemia Sono 
voci allarmistiche e il medico 
provinciali ha senlito il do\e 
re di tranquillu/are I opimo 
ne pubblica affermando die 
1 alluvione non provocherà 
«probabilmente nessuna eptde 
mia hfica J> 

Intanto la gente è costi etta 
a fare code lunghissime di 
nanzi allo fontanelle come ai 
tempi di guerra I e poche au 
tobolti che il Comune ha or 
ganizzato sono prese Ietterai 
mente d assalto 

A Prima Poita regna suri 
pre lo stilo d allarme Nella 
borgata e vacuata 1 altro gior 
no sono rimaste solo poche de 
cine di pei sone La luce e 
1 acqua non sono ancora lor 
nate e i \ \ i»ri — pane e latte 
— scaistg^i ino e-e famiglie 
di Prima Pet t i sono stale tra 
sportate al doumluiio pubblico 
di Pi imav alle alla Fiei a di 
Roma e in ilcuni alberghi con 
vciuionati Ma anche qui la si 
luozione e ^(lotica Una volta 
sistem ite n gli alloggi di for 
luna le famiglie sono state 
praticamene abbindoliate F 
coi! acculilo che ur i malti 
na gli alluvioniti hanno insce 
nato una mini resto/ione di 
protesta si sono seduti in me/ 
70 alla sM ida bloccando il 
ti africo pei nuona pirte della 
mattinata 

Con il sole pei foituna sii 
passi odo 1 incubo del Tevere 
le acque clic Iallia scia sf»o 
1 avano U arcate dei ponti 
hanno cominciato a deci esci 
ie A Ponzano Kom ino do\e 
il fiume \\c\i rollo fili irgi 
ni invadendo cer tinnì? di t i 
tari 'a situazione si sii nor 
mainando II livello che a 
Roma aveva (aggiunto i metri 
12 61 è sci so a 12 16 L conti 
mia a cil n e 

Le vittimo nella capitnle 
sono 15 Anchp un allievo ca 
rablruere c*ie aveva partecipa 

to alle operazioni di soccorso 
à stato dato ufiicialmmte per 
disperso l eco un panorama 
della situazione nelle diverse 
province 

TRAPANI — Anche ieri in 
tutta la provini ia il nubifragio 
ha eausato mio e vittime Nel 
la sttada Ira mmin e ? ul 
patort un ponte non ha ritto 
a la pieni del torrente ed e 
crollato mentre li incitava una 
fiat 1500 con bordo quatlio 
persone che ila Mcssin i si re 
cavano a Trap ini por avere no 
tizie dei parcn i Ti a i gorghi 
del toiuntc i n o molli Otti 
vio Di Iranctsco di 40 anni 
e li figln Alt ir i di 17 I i mo 
LJIC del Di l i net co e l altro 
figlio si sono invece s iU«ti 

A \ aldc nce t il > ntiov to 
il cadaveie di un alti i vittima 
del nubifngio Si traila di Gio 
vanni Cristi riti di H4 anni 

*Mno a iei i si r i le v ìttune del 
nubifragio in provincia di Tia 

pani t r ino undici Giuseppe 
Ronde Ilo die 1 litro ieri era 
stalo dato per disperso e stato 
ritrovato Nel capoluogo un vio 
lento temporale ha diffn o nuo 
v «munte il pinico lo /me del 
centro sono incoi ì allagate 1 i 
lete idrici non funziona e tut 
11 la citta e senza ncqui pò 
trillile I e eomuniciiioni sono 
Intel lolle e Trapani e isolata 

PALERMO — Cinquini ì ahi 
tazioni di Pirtimco sono state 
invase d ili icqu dur inte il nu 
bifrigio Set IH di li rrorc si so 
no vcrific ite nella notti, de 
cine e decine di famiglie per 
s fu^ in ili .illuvione M sono 
rifugi ile nei tetti e sono state 
silv iti ili db i d u vigili del 
fuoco Di istio e I i silu i/ione 
in Lutto il e unum 1 icqua ha 
letti ialni nte disimi o inteie 
abitazioni ti iseinando vii ogni 
cosi In diversi punti Jt.ll t cit 
Udina il livello delle acque e 
di olire in mc-'ro r li situa 
zinne si e notcv ilmcntc aggra 

BOLZANO — l a siUnzione v i 
Ugt, minile migliorando in prò 
vui i di Bolzano anche se pei 
m ii lo st ilo di MI urne Nei 
punti do e le ice|i e eieil Vlige 
e di litri cor i hi ino rotto gli 
il gì u continui l o p c n delle 
squ die eli soccorso Ch alla 
g irretiti si sono enfic iti i 
Sinico L igunelo Vilpnno Ter 
Imo Garigiz/oie Videna Ori 
e S ilorno A Me/7ocoiona e a 
Cimpob isso li pieni hi aspor 
t ito ccntiniia di metri di hi 
n in e eli miss cci iti issicme 
ai sostegni delle linee elcttiiche 
ed litri impunti I p«ssi dello 
Slclvio e del Rombo sono chiusi 

MILANO - I i piena dell \d 
eli anche icu ha tenuto in il 
lamie le popolazioni del cu con 
elano di Iodi II 1 vello del nu 
me ha supei ilo di due mi In 
e mez/o il sego ile di gu irdia 
Squadre di vigili det fuoco do 

Strade e ferrovie 

Riaperta l'Autostrada del Soie 
Permane gran la sitwiione 

I L'AutosIrBda del Sole dalle 
18 di Ieri è stata riaperta al 

. I raffko per 1 intero tratto da 
Roma ad Incisa Val d Arno 

' Questo è II punto In attivo 

I nol quadro delle comunicano 
ni stradali che non presenta 
altri sensibili miglioramenti 

! AUTOSTRADA DEL SOLE 
I In seguito alla migliorata 
. situazione del bacino del Te 
I vere I inlcio tratto dell Au 
' tost-ada del Sole da Roma ad 

I Incisa Val 0 Arno è stata 
riaperto al traffico dalle 13 di 
ieri 

I La circolazione avverrà con 
I applicazione di un limile di 
• velocita irtissimo dì «100 km » 
I ali ora 

La Socielà autostrade si ri 
I serva qualora le condizioni 
| meteorologiche dovessero peg 

I
glorarc, di chiuderò al traf 
fico tratt i parziali dell Auto 
strada a ne iia senza preavviso 

I FLAMINIA 
' E stato ripristinalo il tran 
. sito a senso unico alternato 
I in località Prima Porta Al 
' km 61 il transito e deviato 
i per la statale di Magllano Sa 
] bina 

• SALARIA 
| Il transito e interrotto a cau 

I
sa degli allagamenti in alcuni 
tratt i da Roma a Passo Co 
rese 

I CASSIA 
I La silmzione nella Cassia e 
i pressoché normalizzata Si 
I procede a senso unico alter 

nato in alcuni tratt i 

I AURELIA 
Senso unico alternalo in al 

I cunl tratti nel pressi di Ma 
lagrotta per automezzi non 

. superiori ai 50 quintali 

I RACCORDO ANULARE 
I Permane ancora I inlerruzio 
I ne tra la Flaminia e la Sa 

tarla 

I Nel compartimento di Perù 
già sono segnalate le seguenti 

• interruzioni 

| Stalale * UMBRO CASENTI 
NESE ROMAGNOLA» il traf 

fico è stato deviato dal km 61 
al km 79 a causa dello stra 
ripamento del torrente Chlanl 
Statale «DEL POLACCO» in 
terrotta al km 4 a causa del 
lo straripamento del torrente 
Aslrone 

Compartimento di Perugia 
Statale « DI PAGANICO» 

la circolazione è Interrotta 
per II crollo del ponte sul 
torrente Ornale, Stalale di 
« MONTE OLIVETO» si se 
gnala ura interruzione ad A 
sciano Statale di « SARTEA 
NO * lo straripamento del 
torrente Astfone ha causato 
anche qui una interruzione al 
km I 

Anche il quadro delle co 
municazloni ferroviarie scon 
volte dall ondata di mallem 
pò, non registra sensibili rnl 
glìoramentl, a parte ta rlat 
tivazione di qualche tratto 
secondano 

Le linee dirette che collega 
no Roma e il Sud con le re 
gioni centrali e settentrionali 
sono ancora interrotte I col 
legamenti avvengono attraver 
so lunghe devlanon o tra 
sbordi con servi l i automobili 
s i l i d emergenza istituiti dal 
la direzione delle ferrovie 

Il traffico interna non ale e 
prat cimente bloccato ai tran 
sii del Brennero e d Tarvi 
sio I treni provenienti dal 
I Austria vengono istradati 
vìa Jugoslavia per Villach le 
senice Nova Gonca Gorizia U 
dine 

Le comunicazioni sono anco 
ra semiparalizzate nel Vene 
to e In Sicilia nella zona ol 
Trapani 

Sulla ROMA GROSSETO o 
stato riattivato un binario L i 
circolazione dei treni è ri 
presa si svolge a binarlo u 
nico sul tratto Ponte Galeria 
Torre In Pietra Palidoro 

Sulla CHIUSI ROMA r.pr. 
stipalo un binarlo fra Citta 
della Pieve ed Allcrona En 
Irambl i binari sono ancora 
inlerro'ti fra Allerona e Or 
vieto I treni a lungo percorso 
ve ìgono instradati via Teron 

tolo Foligno Orte e via Pisa 
Grosseto Alcuni treni prove I 
nienti da Venezia seguono la • 
via Falconara Orte mentre le 1 
« frecce » fra MILANO SUD e ' 
viceversa vengono instradile I 
via Bologna Ancona Foggia e | 
viceversa II servizio locate 
viene tuttora effettuato con j 
mezzi sostitutivi su strada fra I 
Ch usi e Orvieto i 

Sulla SIENA MONTE ANTI [ 
CO continua a rimanere inter 
rotla fra Buonconvenfo e Mur j 
lo L Impraticabilità delle stra ' 
de ha Impedito I istituzione di • 
servizi automobilistici di e I 
mergenza ' 

5i.lla l inei ALCAMO dira I 
inazione MILO TRAPANI in ' 
terrotfa f r i le stazioni di Um | 
mari e Dattilo la circolazione l 
è ancora sospesa 

La CASTELVETRANO TRA | 
PANI è interrotta tr«i Ragnth 
si e Mara usa e fra Paceco e I 
Trapani E' stalo Istituito un 1 
serzizìo sostitutivo con pulì . 
man fra Castekelrano e Mar 
sa a ' 

La VERONA BRENNERO I 
è interrotta In più tratt i fra ' 
Caldano e Bressanone Le cor i 
se dei treni a lungo percorso | 
sono limitate d i un lato sino 
al Brennero e dall altro sino I 
a Verona I 

La l inei BOLZANO MERA I 
NO MALLES continua 3 rima I 
nere interrotta fra le stazioni . 
di Sonales e Naturno e sull In I 
tero tratto Merano-Bolzano ' 

La linea VENEZIA TRIESTE I 
è anch essa inlerrolta I treni ' 
orineIpali vengo io Instradati i 
via Gorizia Udine Canaria I 
Portogruaro oppure via Gorì 
zia Ud ne Conegliano Treviso I 

La UDINE TARVISIO è In ' 
terrotta fra le stazioni di Gè I 
mona e Benzone 1 

Sulla lìnea PADOVA CA | 
LALZO la circolazione è sta | 
ta ripristinata 

Sospesa su tutto il tratto la I 
circolazione sulla TREVISO I 
PORTOGRUARO , 

t Ut di un //i infibì si sono 
1 indiente pei evacuile diverse 
i/ieude tintole patinilo in 
siKo un tenliiiaio di JIIHHK 
( eir< i jl)0 e ipi di hi sii une 
Nei plessi di I idi lungo I isse 
del iuimc icn ciano ampie 
Umrntc illudili oltre ìtK) et 
l u i di leneut I danni tlle 
e )lliv i/K tu soi » nume i osi 

L'AQUILA - f mibifiigi Imi 
no piovoc il i nel f ucinc lo 
straripimi otti di molti corsi 
d lequ i II di ve nco ht lotto 
gli argini nrlt ihit ito di Pc 
semi ilannee.e, indo seri inien 
te molte cise [ ungo il U ttto 
(hi d i Pesctra poi t i n San 
Rem detto le etnie del fiume 
ninno sommei o vaste csten 
s oni eoltivite 

I d inni più gì ivi si n gì 
siiano nei pies ì di Sti ula \cn 
ti dove la viol n?i delle acque 
ha raggiunto 1 nverosimile Un 
ìrgiiK alto tr metri e laigo 

quittio e slil squarci ilo Di 
una falla di ve iti meli] 1 ìequa 
si e nv rsat nei camp di 
sti uggendo dei ine eli et lui di 
colline 

f rnle r-ucin) eh tu dui inni 
pui conoscendo il pi ncolo di 
illuvioni IH n li i m u piovve 

eluto il lieti iggto di 1 fiume 
II nnlttrrpi h i provocito 

gì avi d inni i Pesdssuol do 
ve il Sangio e uscito fu ni dagli 
irgmi somme guido U colture 
della zoni 

TREVISO - Sono saluti gli 
irgini del Iiveiua e del Monti 
caio Nei pressi di San Simo 
di I nervo la linei f e m m i n a 
\en< /i i Poiloe.ni ino Tue sto r 
^tua illafiiti e il iraffuo e 
nmislo bloicato 

PADOVA - Il Bien'a ha su 
ptrato li 
gu irdn 
Citi ideili 
fluente B 
ile uni ett 
zinne di 1 
notevoli 

metri il limite di 
t ibitizinni di 

ino di igale I if 
highone hi invaso 
coltivati nelh fra 
virose provocando 

Un comunicato 

dell'ENPAS 

Tutti bene 
i ragazzi 

delle colonie 
La direzione generale del 

I ENPAS lia comunicalo che 
1 bambini oipi t i delle va 
ne colonie dell Ente e che 
sarebbero dovuti rientrare alla 
fine del turno di vacanza godono 
tutti oli m i salute L ENPAS at 
tende infatti che le condizioni al 
mosfenche e le linee ferroviarie 
si normil iznno primo di consen 
tire il regolare rientro dei ra 
gazzi dalle colonie 

In particolare I ENPAS ria pre 
cisalo che i ragazzi provenienti 
da Bologna Firenze Grosseto e 
Spoleto ospiti della colonia di An 
zio sono siati trattenuti nella co 
Ionia Anche 1 ragazzi prove 
nienti da Prosinone e da Latina 
sono rimasti nella colonia di J a 
pigilo (Pistoia) I giovani che so 
no ospiti della colonia di Anzio e 
che provengono da Cagliari Sas 
san e Nuoro sono partiti Ieri da 
Civitavecchia e giungeranno oggi 
alle loro oblazioni menlre I ra 
gazzi che attualmente si trovano 
nella colonia austriaca di Ober 
wollanig e la cui pirtenza era 
prev sta oer ieri non potranno 
intraprendere II vnggio prima di 
quattro giorni 

Pesante biSarscio in Ombria 

16' miliardi di danni 
per risparmiarne tre 

I! piano per la sistemazione dei corsi d'acqua nella regione mai finanziato — Il sottosegretario 
Amadei non ha preso impegni — Le iniziative dei comunisti e delle organizzazioni sindacali 

Dal nos l io inviato 

O R M I IO 1 
le aut della t)aqe le hanno p( tate 

ni pia ih del r stilo di Ori alo S to 
/ ) *)>n> aiK id li ((tostale ad ini n i n o 
Ì i brattai* di Unni > le lamu rr L >ntoi 
te C i (\n IH la iitlua * JlfO i < id< 

ulla quali iinqqKia la 'amiflut Fai 
ut di Tt ratina l inno i < sali afa li 
moqhe a piccola lidia e altie nutttro 
persone le ha strappale uà i ondai i li 
acqui e di fatui) < hi dal tor putì \i 
genio si < T U aatn sul Au isti oda II 
tarpo dilla pi cnid nm e stato a<tora 
ritmi ito 

thnn i pò*; ti Vi dispmn — o V e il 
marestinlin della stradate cìie comanda 
il po\to di poh io via ho aiuto ordini 
s e i t n nessun anlomczia chi non su 
indetto tu / ( n o n può transitare lag 

Oi» a Fabro stantìa (crcandt di r e o 
perare il corpi della rjimiVj » 

fiditi W qli (perai Gianna nparand) 
I ( sfnlt > che in (duna traiti appare qon 
Italo Altri aitile carpate cere ano di con 
so/i lare i ienapieni pencolanti bino a 
un vera l Autostrada era come il molo 
di un porto l acqua s-tianpaia da fin 
ini e ( o r i n i l i / assediai a ni fianchi Oq 
qi finalmente la pioania e cessata \alle 
t aliai e ha ns conato a lunqo la nebbia 
i m'a poi da un solo accecai te che ha 
illuminato une spettc colo di desola ione 
le acque del Teiere del Nera dd Fa 
qtia e dei taìti t(urenti ducutati turbi 
noti cor i i d r "qua lamio cominciato a 
ritirarsi lenta nenie Caroqne di ammali 
sur tenent nelmosi piante abbattute 
coliti azioni s( ) i i to/ /c perduti Diecimila 
ettari ri tei reno a t Itura sono s/nd i 
t a s i 

Percorrere t Lnibria dopo tic qiarnt 
di nubifragio e una impresa r/insf di 
sperata le strade statali sorto tutte sot 
tosopra le deviazioni i sensi unici alter 
nati le lunghe file di auto e di autotre 
ni non si contano Meglio scegliere su 
bito Je vie provinciali e co "minali della 
co/l ina anche se per arrivare da un 

centri ili alilo nu i n i e t ) D il 
casello di Crucio n ì al i S il p< r ir 
the piuoiio suitien < rubra d nnn ar 
ru ai e mai labro < il luogo più talpHa 

Il tr retiti Arqevtn i ra ( tomaio a 
s orrir ntl sito ht n i t ni intr ido 
s ptar"undo un ai n n JKJ f ia( > al 
hinli r \ asfalto du marmi < > i r iM i 
d acqua qnqia e imns i Cu tingili 
qinu i agili dil f i o srVinnr ( ( K a r t lo 
in un > il un pò di J dia bum a fin > 
a sr ni ne stili I IMI/I K i Ci ai ) ni I e l 
sommo aton che ul pnment} pò si nu 
no t i / t a t u a l i a Rima «Qui trnu a r s 
sfamo e ntintiaie l duina t t oppa tor 
luta non rtitsctam ? a r e t i n e » ( ( 
ti oppa fango sotto aggiunge ni uqilc 
citi finto con i (ami non unno ntp 
puri riusciti a tal a t le du aut dir 
rimangono da t u tipa are Si tnf i a the 
la melma le abbia ingioiate Li aqhoiu 
pompe ma tante 1 tu siri mezyi turi so 
i n scars i ss imi 

Su una p i ( (o l a ullitia un gì ippn di 
contadini o s s m a li lai oro du r larli d I 
fuoco e dei semimo'zafon e Siam i an 
dati a ledei( che cosa e successo nei no 
-itri campi lutto t distrutto - dico il 
pm i et ehia — il tabacco lui i gli oilin 
gì a granoturco II Inno li un ami) 
p andata in r o i i n o Clic manguuna quo 
sto iuerna'> (Noi (arno mezzadri n i u n 
pach oni v 

la dispera ione e ul tolto di lutti 1 
mstn campi s a n ) siali masse» rati a r idi 
dalla irandine uictìiita un e irilat/ino 
(itila zona di Spai to — e non ti usta 
quasi put nulla II goieino non ti darà 
nieii't anche questa i o / l a ' » 

Gli ispettorati agrari di Terni e di 
Perugia li nino itti iato ieri inafdiia i i a ; 
porl i alle protettine Cinquemila ettati di 
tirreno collii alo sono stati i t t rasi dalle 
acque nella prounua di Perugia (le zo 
ne più colpite s ) io Citta della Piti e 
Puparo Pantcale Derida Varsaana 
Todi) alln cinquemila ettari in quella 
di Terni u damir maagi >' i sono nei o 
ti uni di Fabro Oritele Alitano Attiglta 
no Otricoli Straniano I erentillo Arra 

iu I i n ) 
le i I ni pri ii a Tu ili poi a P * 

ni i i n i t ita una immane m prt 
/ ( ( I M I alla pristina dd sottosegretario 
Itti d o Ma il Tappi esentante del gol er 

i i i ha pn ih un impiglio neppure 
i l i i il i >u di quii i eeclii ) p i a 
i I r la Ì \ Ì i du /ni/ ii e dei 

t in du l i irmi aMende r» r ( a s s e d i 
l I ( u i > t nilt l e nte < hi lo lui proget 
t< U pian un ha mai n i n n i l o il fiuan 

i i it di ti indiai di 
S (ali (ti / n i n i di p l t a r / e tori e» 

i l ni lui I i imuiti ma anima una LOI 
f I ( /< (( lonalifa del caso si deve acca 
I I H ass( i p a in tutta la legione di quel 

U pere clic au hhuo potuto evitare o 
a / i n i la funi delle acqi e A/ai < i>tato 

( pnt i un Un no d i m b r i a / i a m e n l o cffl 
co ni que ti anni ci si e limitati tut 
t al pm a toil i tu quali he gabbia me 
tali a piena di pu e l basta Ora il 
anni) naiei alme nti maggioie della 
<-pc a si parla N IO mi l iardi fra Perù 
già r limi la sttturioiu à pertanto di 
L f i n r i i qi iuta pa tutta l economia 
umìna I e coltine maeigioi mente colpi 
t otia a,nef/( ni l t /sfr ta l i il tabacco e lì 
i ni idolo 

Oq p si e ittnrlf) a Per i ta lo il t o rn i t a lo 
i n t a n a l e del Pentito comun i s t a d i e ha 
lui o una UIL di mizialii-e di solida 
ih!) pei le ultime dei nubifragio I par 
la untali umbri intuì erranno p r e s s o il 
qe t ri ) i consiglieri camuna l i e proviti 
( ta l i iffwntf ìanno il pi ib lema n>glt enti 
inali le SUITI tuK delle C a m e r e del la 
i io dell in tela m insieme ali a Alleai za 
du contadini e alla 1 cdemwzadri prò 
i a iole si sono pure riunite e hanno de 
e i di coni oc are subito ituuioiii di mei 

adii i celtn aio i emetti da inegqiali As 
euhUe pubbiti he saiamic indette dal 

partito nelle zone più disastrate Comu 
m ali obtefln t attenere un r sarennento 
cqto eh danni e l immediato inizio dei 
Uno eh argina muto II Tevere e t tor 
ri iti della campagna umbiii non debbo 
no pnt emulate morte e distruzione 

Carlo Ricchini 

Sole anche sul Friuli ma la situazione è sempre gravissima 

Hanno dato l'allarme solo quando 

il Tagliamelo sfava straripando 
Dal nostro inviato 

i A 1 i s \NA 4 
L lui m i o il sole e le acriue 

-ii nlii ino nello zone li t igali 
Uni gì i nde fortuna che a t l t 
mia le conseguenze del dis i 
sl io cri evita ulteriori complici 
/ioni Ucht il livelli) del 1 ifji i 
mento pur essendo sciupi e CL 
ce / ion i l t si e notevolmente nb 
b issa to e d i l la falla noli argine 
sinistro I acqua non esce più nel 
la quanta i e con la violcnzi 
di ieri Ma nonosttnte questi net 
li miglioramenti ld situazione L 
senipie tr igici per molta gen 
te Ancori s lam ittin i n tc ìne eli 
famiglie c iano r inserrate TLIIP lev 
io t i s c assediate di l le i cque i 
Cioseie a I Tisanotla ed in 
al tre 7(ine rii enmimgna Pei 
queste | er one l ISSLCIIO d u r i eli 
giovLdl sera da quando le acque I 
del T i ^ l n m c n t o Innno rotto l a i i 
gint es e non sono i itoi i riuscì ' 
te a iK.c\erc in mi to In b i r 
ca per i forghi violtoli provo 
cali di l le correnti e impoasibi 
le ari i\ ai e 1 gì ossi e pesinti 
me/7i cingolati infibi dell esercì 
to si impio t i l i ino e u i m n g o n o 
blocci i ( i icondi t i (h un p u ò 

di mi tu ti* acqui II sindaco u 
1 ilis in i che quest i mulinili i 
b n d o di i n cingol ilo h i (citi i to 
di iage,iungeie la f ia / ionc !i 
I il isinott i t r inasto pi i qu I 
che oi i bloccato in me/?o ili i 
c a m p a g m allagata Sono dos i t i 
andare a soccoirere lui e il co i 
d icenlc tM mc/7o con un i l i o 
c m o blindito 

Scn?a luto sen7i acqua rrtl i 
bile con i v n e i i t h e si l io \ i 
vano in casa il momento del ili 
sastro donne bambini e uom in 
il endono quindi a n c o i i d i più 
di qu i i mi otto ori CIIL. 1 Ì l e n i 
hi e n ven t in i ibbi i fine Ut u n 
p i le di quelli l iman t i in loci 
1 ta. Ci osci e sono st i tr pori iti 
in s i h o nel corso d e l h nolte 
e alle punte luci dell alba Con 
le c inde le accese alle ftnesUc 
(Iti pi ini mi liti delle n s c e-iSi 
Innno guidato la m i r t n dei c u 
ri cmgnl i t i t i e si muov e\ ino 
luihssim unente ippi ofitl indo ilei 
1 i b b i s s i m t n t o di l le acque ' t h e 
in ilcunr punii comunque me, 
giungono HX'II ilmente i due (re 
metri di allC7/i) I moili sono 
due uno i Crnseie e uno i l i 
t i s i n i I d i n n ingentissimi la 
illt ( i ^ t «he ille n m p i g n e e 

il p i tnmouio 70otetnito L non 
u coi i espi unibili in cific 

Nelle si ide clic rial f iorino 
li t la melili) si cont ino i een 
t u r n i le carogne degli animil i 
buoi mucche m u ili e w illi 
I n n o si i l i linei iti d i l le s t i l le 
pochi aitimi pi imi che 1 icqui 
i ingiungessi i più alti livelli 
t o m e intpi / / i l i sono fumiti p< i 
le c i m p i g n e ma la m i g l i o r p n 
le di essi e r imi s i i piifeiunieri 
d t l l i v i l l i c i d a i q m Molte c i 
u g n i sono st ite i iti ov i le i n i 
mucchiate appel l i fuori delle 
s t i l le Poi questi niiim ili la li 
b e i t \ e s i i t i di b i c v r s i m i do 
m i i 

La gente m e o m u i u i i donian 
(i t is i se il disast io potè i es i 
le evit ito 11 Tagli imeiilo mi) 
ille 10 del nnl l ino di giovedì 

HVLVT ntjfciunlo livelli u n toc 
et t i Fi i quis i mi ten i i i t i e inun 
ti ( e r to t lu gli arj'int non avi et) 
b t i o sostentilo h sp iven tos i 
piessionc delle ncque 1 (luigi n 
ti tocniLi conoscev ino al l i per 
fe/ione i pencoli però (anno l i 
s i l io t r t sco i i c iL mnltc o ie p e 
/tose punii di gettile l ilhrme 
tri li pipola/ioit e ili invitti 
la ì poi i in s iho e i sih ne 

UATISANA — Una ragazza tratta in salvo da un vìgile d«l fuoco ( t i l t luto A l l L i n i i ) 

il silv ibile Mi ce di più Co­
lui i In e tnostono il fiume ri 
li ridono clic I tlisini e lutti ali 
alln (tutu vicini nviebbcio pò 
luto esscie iispnmiali se il gè 
mo (i\ ile avesse ijeito una fai 
li in unii dt(,li i e.1 li t valle del 
p i c i l e tampigne fino alln 
mai un iviebbcio ugualmente 
stilili I inni mi sin ebbero stnle 
cvìlHo le pei dile di vile umane 
e hh ingenti danni e disagi subì 
li ih \m i popola7tone composti 
loniplc-ssivimcnle n etica ven 
tinnii anime 

Un prov vedinie ilo del gcneie 
dil KMO venne preso in altri 
li ni| i in un inilnga situi7ione 1 n 
i ic trda bein in an/iano aliati! 
io ili 1 ilisìtii 01 ndo dubbilo 
the IH! liWiì ali tpoca di una 
dille mcnioi ìbili piene del Ta 
ghtiienlo tonimi tienici anni 
«Alloi i — neeonii — il paese 
eri minaccino dille acque A 
\ enAine il fiume aveva rag 
giunto i 170 mctil hoprn il li 
vello di gundii e quindi non 
ei i doppine cosi gonfio co ne 
),iov di Si li iti tv T di piendetc 
uni decisione coraggiosi por sai 
vili I l imila e le sue fiutoni 
il Mino civile fece s i l tue un 
lu t t i (Iuguli in locililn Mas 
to due thilomclJi a ville dello 
ibit Ho Qu ibi immediatamente 
11 pi essionc delle ncque lungo 
eji ii gini del fiume diminuì e 
l ìMsnn fu stivi Poiché tun 
Ih uno fallo ini Ite stavolta'i 

1 M se uni i isposl i può esseic 
dilli vilutindo li confusione che 

mpif e mpign i «li illuni pili 
I ii in i ci li midi il i nube 
(i usi i voli i non Innno voluto 
is ninnisi i sponsibtlitn di deci 
sioi i comunque gì av i indie se 
i (i s UH OI.M due giorni dal 
lisiMio e difficili dovile uni 
i iloi 1T che decidi per esempio 
min t limimi i le ciiogne degli 
ini n ih spusi poi gli ibil ih i 
i cinipi e the cogliluiscono un 
pnicolo pn la siluic pubblit n 

1) soldino e confusione limimi 
i il unii (onlinutno ad afoni 

I IMI in nulli l opti a di SOILOI 
li In idi ilnu nle v igili del 

' 11 o e soldth sono ammnevo 
i ponile hvonio in condizioni 
1 frinii e piiKolosi. qualche voi 
i tii7i conurìeisi nippure lue 

vi riposi e scn/i ncppuie essi re 
ifiunit di v llnwigluintcnti Pe 

nd quidro complessivo gli 
i nti n i //i n ssi a disposi-
7 int sopì tit itti dill esercite 
v il ono intpiegiti nule 

Piero Camp rei 
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Lo decideranno domani i capigruppo Piena riuscita 
A m e t à m e s e della manifestazione 
il Consiglio 
comunale? 

Marcia indietro di Lavorio 
D J n u i ( >ir{ d imani an unii i u i .1 J J 11 1 si 1 < 11 , ] 1 1 1 1 i I 1 I 

Clcn t nte M I 111 Pa lazzo \ i ci hm i e a p i g m p p 1 co sicli I H (I 1 l d dt II, f)( dt I [ ' i l di l PM 
del I SDÌ d d MSI ed d r a p p r e t i l t mt i del PSII P p i < n e in) in 1 ori " S J dai I d ìt 1 d. | pr s 
•=imo (ons i e j i o m u l i n i l i con ali ordì i< e't 1 11 [ duo > 1 d I S l i di I 1 ( m i t i 
I [ nhii)!1 i h il t o n s i ' 1 K u r t i e n\ ( no ] 1 I n t i di a t r i ! ! i 11 p i r ! 
infat 1 h(i so l levalo 11no a ques to mornfri 'o nb r / m 11 ali 1 ( 1 Ita di qm si » pr nulo 

l 1 Ut in 'n 1 |) il liti si 10 p i 
in ni >tn pe 1 d ne 111 1 solu/i ni . , , 
od u 1 dti 1 ali 1 t i i M che ti a 

Delibera già approvata dalla GPA 

degli obiettori 

l ' U n i t à / domenica 5 «oltembre 7965 

Dai carabinieri 

orfinomane 

denunciati sei medici 

\ a p l n il ( t r i t i ) s in i s t ra fiore ri 
t ino Si h 1 notizia id e si rnpio 
di 111 attiv ) delle s< / inni so 
( l a b U ne I o r so del ri LI ih 
il SII d K o \\(K ito I agori > li 1 
t enu to una l e ' i / i i r t nitri (lutti 
va the si li t r a g l i n e eli riti ne 
i e v u h oltre il suo pe r sona l e 
pun to di vista sul la situazione 
fiorentina ed e s p r i m a a lmeno 
il p a t e r e del la se gre l e n a del 
la . ( d t i d / i o r i t del P S ! Alla 
i i u m o n t e r a pie ' •ente infatti 
a n c h e il s e g r e t a r i o provincia 
lt Moni uni d q u a l e non ha 
t o n t t o b a t t u t o le posizioni eruin 
e late eh f a g o t t o posizione t u e 
a e l i an to e d a t o s a p e r e modi 
ficano sosl m / n l m t n t e la l inea 
espi e s-,1 al m o m e n t o della cri 
si del ia '"limita d i l l a d c l e g i 
7ione social is ta in Giun ta ed in 
C o n s i l i o I ig t n o ha infatti so 
stornilo c h e la Giunta il suo do 
\ e r e 1 ha g i i f i t t o ha p r e p a 
i a t o un bi lan 10 •'he e s p r i m e 
gli 01 tentarne n 1 del PSI t che? 
p o r t a n t i n a q u e s t o b i lanc io 
c h e 1 pa t t i t i di opposizione eie 
\ o n o eiarc o n c n o il loro ve to 

S t ando a f avor io d u n q u e il 
b i lanc io non eie v r e b b e e s se r mo 
d i f i l a t o n i n n e ie pe r a c e o g h e 
i o que l le r i ch ies te a v a n z a t e 
d a l P d che b s t esso s indaco 
ebbe a guitti i r e posit ive m 
q u a n t o si colle c a v a n o secondo 
lui nel qiiad o della poli t ica 
di c e n t r o s ims r a 

Come si r i c o r d e r à fu propr io 
In si a iu to 1 que l le r i ch ies te 
che si man i f e s to la l o t t u r a fi a 
1 par t i t i del con t ro s in is t ra 
m e n t i e 11 D( r i p roponeva il 
p r o p u o a n t i c o m u n i s m o preg iu 
d i / i a l e ed il P S D I ne a c c e t t a 
v a sia pure con q u a l c h e 11 
s e i ' a la l i ne i il P S I si di 
d i l a t a v a disposto ad a c c - t i a r e 
l e p t o p o s ' r c o m u n i s t e 

C o m e n può osse 1 v a i e la 
posiz ione a s sun t a 01 d il sui 
d a t o conti aeldice non sol tanto 
la l u n a f i t t a p r o p r i a d i l l a 
fc t l t i az ioni f i o i rn t i na d d P S I 
nel coi so del d iba t t i to Consilia 
rt_ c h e h i po r t a to ali 1 cris i del 
la Giunta m i c n n l r a t ' d c e le 

' s u e stesse d i c h i a r a / i o n i 

Che U posi/10111 a s s u n t e dal 
Sinché o non s i ano de1 tu t to pe r 
s o n d i e el tmostrato di 1 r e s to 
dal l itti gf i imeneo tenuto dal 
1 At otiti' ili indomani dr l la c r i 
Si a l l o iqu indo la nos i / ionc uni 
t a n a i s sun te dai PSI ven ivano 
for temente s fuoca te e si n p i o 
s p e t t a v a h necess i t a di un 
« c e n t i o i n s t r a » del tipo di 
quel lo eh lineo in f ran to 

l e note a p p a i l o s u l l / U c m f t ' 
non ch iudevano tu t t av ia la por 
ta al elise01 v i ape r tos i i r a il 
P S I ed il PCI 

Or/gi pi io tome si vrde il 
S indaco viene a r i l a n r a i e Ce 
non riuscì imo a v e d e r e con 
q u a l e titilli 1 per il PSI ) il bi 
l i n c i o di c i ' u s t i Giunta di una 
G i u n t i cioè clic fa a c q u i eh 
tu t t e le p i r l i e che pa r t i co la ! 
men t i in run sto m o m e n t o e in 
comple to si ito di d i s fac imen to 

In h i modo si t en ta di evi ta 
r e il p t o b l c m a posto d i l l e 11 
c h i e s t e comunis te e and n e al 
la t \ e n l n ile t o n i p r l i / m n c e le t 
tot il( ali insegna del cen t i0 
smis t i a 

l i a spa i e poi da ques te posi 
7!nni un i ei ìt 1 lasse LO t/inrie 
di fi otiti ali 1 p i o s p d t i v d coni 
Mussai lale per l e a h z / a i e laN 

q u a l e st 1 opera i do già da toni 
pò il gì upp i ehi l ' e n t e de Ila DC 

A i n s i t o av \ 1 0 pe io ( 010 
p u ò d a n d o pe r scon ta to l av 
ven to del c o m m i s s a n o che si 
o f f i e una cop t i t u r a alla DC 
la quale può usc i r e in ques to 
m o d o s e n / i difficolta dal! iso 
l a m e n t o in cui si e v e n u t a a 
ti ovai e nel Co isiglio e nel la 
c i t ta Noi s i a m i convinti c h e 
es i s tono k possibil i tà pei scori 
fiegert il discgn > do io t eo e per 
da t e una s i l i c o n e in ques to 

^consiglio d ia cr is i di Pa lazzo 
Vecchio soluzione che postula 
int ianzitul lo un 1 posizione uni 
t o n a della s in i s t ra o n e r a l a e il 
s enso di responsab i l i t à di tut 
t e le forze d c m o c i a t i c h e 

Importante iniziativa 

del comysie di Campi 
Cinque milioni per i libri gratuiti agli 

studenti della scuola dell'obbligo 

d 11 
m i n 

li 111 bit itili 
il di I 

1 n in I 11 1 1 i > S ilv 1 1 li 
I) 11 1 ih 1 1 it i l i pon Pn 

li » M i / / m i I >1 ini 1 dm n 
11 li i ti n ih Hiin II Ih < in 

p m 1 li l inni i l i ih ito 1 
( isli Ih i 11 i di ti r me d u o 
1 (irid ilio M 0 1 itm l i e i rh u 

uni Uni un 11 li 1/1 ) it ( ilk 1 1 
li ! t <li < ( I imi 1 ( udi t i 

di h I u n n 1 le Ut 1 S m 
Mini t i , I 

ni lo fi i/ione di S in 
1 i r l i udiri i '1 o 

t i])i i r 1 ni si n/ 1 et 1 \ 1 
un 1 in ' ( ssila e 11 itiv il 1 orni 
1 , 1I1II < I IX ri. )l 1 ni») 

le KM |i< ' H( l Oli 1 svi 
nini 1 in 1 1 1 pe 1 on 1 tffel 

inlosMi I/IOIH e ionie l p 0 
d 1 stilili f li 1 liti ( ome pie 
d d l ut ''I dt Ih sii ss 1 

snn > 

I fi: h 

11 comune di C impi Bisi 11 
zio ha p r e so un in teressante 
iniziat iva a favore degli stu 
dent i della scuola d t l l obbl igo 
ha s tanz ia lo nel bi lancio di pre 
visione (g ià a p p r o v a t o dal la 
Giunta P rov inc ia l e a m m i n i s t r a 
ti va ) la s o m m a di 5 milioni 
pe r r i m b o r s a r e le spe<-e pe r 1 
libri i ncon t r a l e dallo famigh i 
1 cui figli f r equen tano I a n n o 
scolas t ico 1%5 66 

La decis ione del Comune e 
s t a t a c o m u n i c a l a alla a i t a r l i 
nanza a t t r a v e r s o un m a m f e s t o 

i d ha s i sc italo la igh t eonscn 
si ed a iprov i/ ioni « Compito 
del t un ne si le (.gè nel ma 
nif< st i n ni e sol ) quel lo di 
ipproritare a m b n mi idonei e 
ìiifficie n i u 1 anr hi quello 
de Ila f( rma /1 me eie 1 giovani 
igh irle ali di civilt 1 e di i m a n 

eip i/ioni 

Pe rt in 0 v iene m o l l o invito 
i f f t rche tutti ^li a lunni heen 

/ ia t i da l le e l e m e n t a r i p a r i t à 
pino alla s tuoia m u l i a dell oh 
bligo 

Un momento della marcia della paco 

SONO LA GUERRA 
Realizzato dalla COE di Empoli 

S'inaugura stamani il 
Palazzo d'Esposizione 

Rivolto un appello alla cittadinanza 

Questa mattina Ile ette HI 
avrà luogo 1 inau^ur i/ione e'e 1 
Palazzo pei LipOMziont 1 Mobil 
Coop £ i t a l i / / a l o dal l i ( Oh. (Coo 
pctalud. Operaia Edile) di Eni 
p ih ba r inno esposte carnei t 
s d e soggiorni lincili saloli) 
e i nno ingressi studi Alla mo 
stra partecipano — insieme a i h 
COE — numerosi art igl i t i! empii 
lesi e a l l te cooperative fi 1 t ra 
la Altieri di I imito stili Vrno e 
la CO MA di Caste fianco h n 
lid 

Il complesso si aititeli 1 m tic 
piani di 400 metri tiu itir iti ci 1 
se uno e dispoie di un ampia tei 
tazza aneli essa di <lO0 metri c|ii 1 

'i Si a ro s in t i con und mot or 
111 tinti 11 i in vi io e i Liutnto 
nt< imtnL( eostr ut 1 d 11 diprn 

cloriti d i l l i COI 
\ h ce rimo 1 1 il caie sta mal 

Una ) i r t i t i p n inno lt nidgg or 1 
luti i l a a l l a Ime ciuigeri' della 
r t d r i/ioni pio u fiali delle 
COJ >trative ei r t l i on di istitu'i 
bu i dri Nel pomeriggio la ino 
stia sarà ipe i t i a pubblico e 

m/1 i l la vendita al dettaglio 
1 al u ìt do cosi un diretto r in 

[lotti f r i prndu/i un e t onsumj 
\ Ila foto Una delle tre sale 

di esposizione del complesso Mo­
bili Coop 

H i l l I M i l l i I M I I M I M I I M I M I M I M I I U H M I1 I I 1M11MI l l l l l l l M 11 l l l l M I M I I I M I 1111 I I I I I M I I l I I l t 1 I 1 M I 11 M I 11 

LA CARRIERA D'INTERPRETE SPECIALIZZATO 
PER I GIOVANI LICENZIATI DALLE MEDIE 

I corsi, approvati dal Ministero della P I , si svolgeranno presso l'Accade­
mia di lingue di via Bufalini, sotto il patrocinio dell'Ente per il Turismo 

, Un nuovo ed iute r s sa r l r indi 
11//0 pti i gio\ani (he hanno ter 
mini lo l i s noli ti teli i t senza 
dubbio Ut e m i e i t di inti t p i t t i 
ipeci du/dt i i l a he IIZT n tdi i o 

. titolo LiiiupjlUtitt e infatti il 
chiesta PL l unni s ione ai e usi 
poi ititi t i tele spie i l i /zito l u i ' 
s t i io d a / H nda o i iadut loie che 
avranno inizio net fiosMino mese 
di otte tue, sotto ^1 auspici del 
IL P I 

Oltie le lingue piescellc e alle 
ma t t i l o di special i / / i / tnnc v t i r a 
«volto un piogidimiid di ma l t r i e 

le ti i ne d ie o m p k t n i h fo 
m i/ioni tiiltiii ili di j li din v i l i 
\cc-niciiìia ni lingm un i i si le 
in l'ali i e dot il i ili moderni n 
pi itili per lo stud n i n o d( III 

j lingue sti miete Lna - i l a cui 
I nitiloMdlK i pi r h proiezione di 
I (ilms n lingua otif,n ne u n i ip 
I pos t i atti e / /a ln i a per 1 est rcit i 

7ione della traduzioni imultinr i 
| i in quella consecutivi ed a l t n 

impianti a idio v i^iv i l e n d e i a i n o 
i Io studio delle lingue pili templi 
j e t ed anche piacevole h facile 

( j i tv tdci i in v vo i t u t i t s untino 
t quts tn nuiivu e tnodttno Mpo 
rh seno! i in (.oiiMdtr J/IOIH ari 
(he dr 11( \ me pi'-sibilita di pi i 
lic i ipphc t ' i) le pi r i fu in i in 
t rrpret i spt ci ih / / iti Dei IX) pò 
'-ti disponìbili it ci latino i se 
v i t i 100 per (,li alili vi residenti 
inlt t pr n n c n di P u c n / t Per in 
fui ma/ioni rivolgo si dia segrete 
i n dell \ u t a d i m i a di hngui via 
llufahni ì o p r t ^ o ia sede del 
I t r i te | i i il I lirismo di via 
fornabiioni 

r Comizi 
dei PCI 

OGGI 
Otc 17 30 Meicatdle 

Val di Pesa on Ma/ 
7oni oie 17 30 Po7/a 
le (Empoli) Lu vaicli 
me 17 JO La fon e 
(Fucecchio) Niccolai 
oie 17 Campi Btsen 
/io Tassinari 

DOMANI 
Oie 21 I ucecchio 

Nadia Spano 

II i dvuio I nuo ir il 1 nnunti i 
ta tnaniff ••ta/ioni di gli obiettori i 
di t o s t i t n / d e dt i lon violenti ' 
che Innno p n so \ irte il i un i 
pò * i Ht tn i/ion ili di la\ oio t di 
studio al Villaggi» ut igiano di 
Signa l a " i m i n i ha avuto 
i n i / o nelle p inne or della mal 
tinaia ed ha n g g m i to la nostra 
e iti a veiso le Ifa rjin giunti i 

| partecipanti si sono d retti in pi iz 
z i Stazione dove soni s ' ah iss i l i 
dei pannelli inneggi ìt Illa pa | 

I ce al disarmo al ri onoscimenlo i 
dell obiezione di cos icnza men 
tre alcuni giovani e ragazze di ! 
s t r ihunano volantini e u n i m i e 
china scandiva le n hiesle della 
gioi t imi pìcifisin li tut lo il 
nondo 

Come e noto il r n i rc ia Imi 
io partecipalo giuv m di dicci 
nizioiidlita l a mani est mone — 
pieanossa dal Movin nto interna 
zion.de della -iconci i/tone ehi 
l i i iv istd Itshmot ti i < d il Mo 
\ mienlo non violetto p n hi pa t é 
e dal Wi r Resister Interri itio 

I nal — è pienauentr i iusc i t i io 
dimostid un vivo u t e i t s ' - t chi 
essa ha suscitato e la simpatia 
che Iia raccolto dinante il per 
eorso àn Signa i E u t n z c In 
Piazza Stazione ceri inaia di per 
sone hanno sost i lo per divetso 
tempo volendo n tal modo testi 
moniare piena sol dar icU con la 
coraggiosa campigli i in t rapres i 
di questi giovani 

f s talo diffuso il seguente ip-
pello 

<• fiorentini dal 22 agosto al J 
settembre una quarantina rli DIO 
l OHI proi-enieati delfici G. rmama 
dalla Francia dal'n Suzzerà dal 
In Sfidano dall Olanda dalia Da 
mmarca dalla ^on epia dalla 
Stazio dall Inohilterra dall In 
dia dagli Stati Uniti t da i cine 
/jeirfi ci Hai tei ha' a pcrteciaato 
a Sinna ad un mpo di lat o 

TO » eolo/iiano 
s wno \lndm\i 
pace della non 
•. allahar a ..ione ! 
stranieri dil or 
pcrto con stupor 
di \n Italia i c> 
i p\oiam che 

OiiaU 
ì r iblemi del'a 
Arma i dtllu 
I ,)(>l)0ll idi 
o hanno \co 
he ancora op 
o iiri/irif/'Ofioti 
Tiiofn t di eo 

>rirnza rifiutino 1 fermio miti 
tari t che chu dr in di pre stori 
al suo poilo un Itnoro utili per 
la '-oada Pi.r qu to h inno dt 
ci o ai iiartt ( i\)ar< ad ma ma 
mh iluzioiie puf Mica 

/ e OH pìt fonda In I a (In 
noi itduim dobbiamo ai ialini nti 
rtltiar( di( bin V> tuoi ani ohi t 
tori li (o (un d tono liciti i nd 
lt carc(n militali itaiiaix < (he 
in piti oi ta ioni p< - (inalila del 
li ondo cullili ah e r lioioso < i 
pe n i ai ta i re< efi<i di padri 
IìalduCi.1 arni lìortitit e don Mi'ri 
mj < io Ititi moeKo di di ti ti tu iti 
pi ncilt o addir ffr r« i ondannati 
per anr diffuso i vaioli della pa 
ci e della non violenza Ciò con 
tratta con i ;>nuti;n della « Di 

chiarazionc dei dm'U dell uomo » 
proclamata dallOMI e sottoscrit 
ta dal nottio pai •. e contreisin 
MH/I< m anni pat t di Irndtrm 
ii cattolica con l orientamento 
dd Concilio Valiamo il che ìt 
appiesla a discutere il feste) del 
lo «Schema 13 > i' quale invita 
oli i t a t i a r conoscere l obiezione 
di coscienza 

Fiorentini quasi tutte le nei 
HÌIII rajjprtrit.il(cuifi del « cerni 

pò » /tanno costituito duratile la 
ultima guerra luna per laltra 
il nemico ^0I sappiamo che il 
nemico comune è la guerra as 
v me ali mniiislizia alla viole» 
za i alla miseria clic sono le ra 
atei della puerra > 

\nn i ! m li H ii i ilnt in 
\ I lllj ili in 1 / / 1 \1 un olii i 
spons tlnli di 11 i t o n n i C In 
iugi eli I npoli 11 I litui i ^ 
I ili in i II iM Iti nr i I in/ un 
I') inni t M oos ibih I 11 i [ 
ni K 11 ( i irdini ih I i < e < t hi 
ti don ii I ipo l ipi di N i 

ìt poti sil i h dell i l un i i< 11 

t i i t n m H su i m i ( r 
is iti li ivi i un e sso di n gì j 

i in gli i siti m> di idi ntit i in i 
ild dh l u t i t i p u s i n l ile dal 

i [t mi (ome pi st ivc I art ld 
i il li 1.1,1 nuli slupefaci nli 

\ n volt i il Cali imi e slnto 
i i un/i ilo pi i de tttizioni ilio 

i\ i ei so t in/i sluppf icetiu 
i i orliti il le il ) pi( v sto d ili il 1 
ii olo d di 11 i legge 1 

! i d in UHI i ili i Pieinn l do! j 
I i Kr pubbhi ì i si ila pi estui i 
l i (hi «il ilimi 11 (1 I une li o in 
Msiu, i l ivo t quil i i i cne t l t i t o 
i i IH nunzi i d< nun/i i < !ie fu 1 
I ili i un he al Medico Piovili | 

ili dotloi l r intese o Romeo d '" , " ' :""T ' " v, " \ " ' , • ••"•" • ' , mlt uoiioi t r incese o Komeo eli • 
« l u p i Moni ini 111 di l u n e d i l o , I L r ( < l ) 1 ( , , | ( | l i a ] c {\ ] 6 a g o 

I sr UH d in som i < is iti di 1 sto sco so visitò il C uterini e lo j 
av ri [ ins i l i t i t (n in i ho ( ili | l i m o at let i i eli mlossica/Hini j 
nni di in min lini i n i I u ' u mn i ili n M fin i Nessuno f no 1 

i imi I m H n'o i\ i \ i |in r i 
in i di min i i n i m i n M I d 

I u n (d i i J IH il Mi di> pim i i 
< i ile i i isi h ( os i I i i 11 u i i 
t linose i n/1 di l so l il it i 1 < i 
tuie di 11 i U pubbli! i d i ( ( a i 
I igalh il |o ih me i m o I no Ito 
invest g itivi) di i ( li limi ( M di 
n i / n t i I ind igim 

Ni l i oi so di un i pe luuisi/ioi < 
i ( ( tu \ non ) in i i i di 1 ( i 
ti i un domi i Ti ili di tu n tiri t i 
un t su mg i [) i qui 1 i l< ntiln i 
/ione (iti UH du i i d(i I n n i i 
sti d o n fui uno M qu st iti h i 
HI) lice ile eoli p n se /to ii di 1 il f 
tuie 

Il ( i tniti i in 1 t o t s ) ni un in 
t r logatoi o fu e olu d i m i \ i 
li nta 111 i i fu IH in i n i ili ) 
spi dale dt I u n i( hi i Si i i h i i h 
il Cale i in abbi i inizi ito I ti io di 
mot fini nel Ioni UHI l'HN min i t i 
pie il iv i se i \ i/ìo milit ii ni '-a 
mt i I ri nìii i 11 iiinn dielu u .ti 
di n i r il iv i ito )r t u (te il 
i ini finom UH click rido < hi < uh 
fosse già stillo denunzi un comi 
intossicato cronico e di non n e i 
i tcevuto in li un i hi i poiché il 
l ali tini vi is i in pn i u i (ondi 
zioni 1 i v i t end i i oi i il ie,llo 
d e l h Piotili i d i l l i Iti p il Mi t i 

Da ieri alla 5d Campionaria 

Scarpe, scarpe a migli 

in mostra al «Parterre» 

ARIA 
ATOIE 
%tfERIE 

i J 

fi giorno 
Oggi, domenica S sei 

lembrc (248 117) Onoma 
slieo Vittorino II sole 
sorge alle ore 5 SO e tra 
monta alle ore 18 53 
ria piena II 10 

piccola 
cronaca 11 

[ ria piena II 10 

U. _ — «J 

A Fiesole si 
celebra il 
ventennale 

Oj?gi a Fiesole si ce l ib i a il Ventennale del la Resis tenza II 
p iog ran i rna del le manifes taz ioni e il s eguen t i o i c 10 m e s s a 
ni Ila chieda di S Mar t ino o re 11 dep i s i / i one di corone alle 
lapidi cippi e monument i in m e m o r i a dei cadut i pei la Resi 
s t c n 7 i o re IG Consiglio comuna le per la cc lebr i / ionc del 
Venti nna le del la Res is tenza o re 17 15 T e a t i o Romano tliscoi 
so c e l e b r d l n o citi s indaco poesie di Sa lva to re Quas imodo let 
t e r c di condanna t i a m o i t e del la Res is tenza d e c l a m a t e dal ia 
signoi ina Danie la Gall i concer to della (dai mimica 

Il 21° della 
Liberazione 
a Castello 

Pioseguono oggi a ( astel lo le matu les taz ioni pei hi cele 
b i a z i m e del 21 a n n i v e r s u i o della 1 ibci tziont o i g a m / z a l c dal 
tonn i ito costituitosi pe r m i 7 i i t i \ a del clnetl ivo della Casa del 
Popolo del qua l e fanno pa r i e l l a p p i t s t n t a n t i dell Associazione 
e o m b i t l t n t t * i e duci dell \ s s o c m / i o n t par t ig iani il Italia del 
I C D I d i l C U dil le ACLI citila Sotloseziotu cacc ia to t i 
d i l l a S ( Castel lo Sirpa del la Domocra7ia Cr is t iana d i l P a i 
t i to comunis ta del Pa r t i t o socia l i s ta i tal iano e degli e \ coni 
poni 'iti del C I N locali 

11 p i o g i a m m a p i e v c d c al le oi t 1 l i di posizione di corone 
sulle l ip id i dei Caduti al le o r e 9 10 la p i r l e n / n della coi sa 
( ic l is t ica / X I \ Coppa d i l l a L ibe raz ione» al le m e 11 u n i m e s 
s i in suffingio ai Caduti al le o t e 12 I n i n o d u pa r tec ipan t i 
ilici ( o i s a fissalo al \ iol toloiie eli Casti Ilo e alle ore l'i la de 

posiziuiH di co tone e fiori sui cippi commemora t i v i di C i r c i n a 
Potile dei Si ppi e Cami ignane l lo 

Sca lp i s c a i p e s c a r p e Mi 
ghai i di s c a r p e di ogni foggia 
e pei tu t t e le occ i s ion i sono 
e pos te d a ieri negli s l a n d s del 
« P a i t e n e * in p iazza eiella 
I ibe i la Si e a p n t n infat t i In 
t] un ta Mosti a c a m p i o n a t i » in 
lt r n a / i o n a l e del la c a l z a t u r a 
di Ile pe l le t te r ie e del cuoio 
Gli espos i tor i sono più di 1500 
ne Ila m i g g i o i pai l e i ta l iani 
M a non m a n c a n o gli s t r an i e r i 
a 171 sono un molto e nul l i f icato 
y uppo P rovengono da 21 na 
/ ioni e p r e s e n t a n o al la mo 
stra f iorent ina por to d app ro 
d i di opera to i i economici di 
o l t ie s e s s a n t a paesi di tu t to il 
mondo sopì di lui to gli ult mi 
i il n ili ne 1 e impo della c o n t e 
n a e dei pel lami P'ia eli loro 
il in n n n c i n n i c a b a l i l i ieri an 
t h e se il nos t ro p a e s e è diven 
t i t o da ci la iche anno il regno 
della s c a i p a i l t i e nazioni — 
e ime la F r a n c i a e 1 Ingh i l t e r ra 
m p u l i c o l a i c v a n t a n o glo 
i ose Ir idi/ ioni nel c a m p o d e l h 
c a i / a l m a 

La Most ra n o i t n l i m e quo 
slo in g r a n pa l io il s eg re to del 
successo offre quindi li suoi 
vis i ta tor i e in specia l modo 
ì l io con*inaia e t i n t i n n a di 
c o m p i a t o n t h e da ieri i m l t i n a 
iffoMano gli s tands del « P a r l e r 
t e » un p a n o r a m a e s a u r i e n t e 
di quan to 1 industr ia c a l / a t u n e 
r i di p i l l i m i e del cuoio e 
dell u t e n s i l c m di se t to re produ 
co io oggi in lutto il mondo 

\I « P a i t o r r e » si possono 
a m m i r a r e le ul t ime novi tà non 
solo in fatto di s c a r p e da pas 
seggio o da sera di pe l lami 
di m i c c h i no n di mas t i c i m a si 
possono a v e i e anche p rec i se an 
t ic ipa/ ioni sulla moda femmi 
mie del p ross imo au tunno e 
dell inverno Si t r a t t a — come 
è facile i m m a g i n a r e — eli mo 

delh di ibiti ic t h / z iti m pt 
le noti disc g n a t o n e <*• uout 
ques i» hanno app ron t i t i p\ j 
la m o s t r a l i m o n i m i delle spc 
eia)] collc7ioni che sai i imi p e 
s e n t a l e al pubbl ico m i l o n - o 
di sfilate che av i ami i luo^n 
ogni sc i a per lut to il p o n o d o 
in cui la m o s t i a i c s t e n ipe i ta 
Cent ina ia di p o r t o n e h inno g i 
v is i ta to ioti l i m o s t r i the 
c h i u d e r à i ba t t en t i il 12 set 
l embi e fi a ques t i numcios i i 
compra to l i i t a h i n i e s t i l i n o l i 
che h i n n n inizi ito le m u t u i t i 
7iom con le di t to c spos i t nc i 

Nella foto una i editto csier 
na della mostra della cahatute 

Fu colpito 
mentre fuggiva 

il magliaro 
di via Novoli 

Colpo di scena a s t r ìpm ri 
ta rdato nella v icenri ì dei ma 
gl ian * a ni ino ai ni ita eh via 
di Vovoli 1 T poh/i i h ì u n 
venuto il bossolo del ptoicttiU 
che ! nltrn notte traforo il pie 
eie del n i i f l n r o m p o l t t i n n I i in 
C( sco I iccardo di II inni F 
stato trovato ieri inal imi nel 
h n g r e s s o di un appi ) lamento 
posto al sesto piano dello stnbi 
le di via di iNovoli \l pi opi io 
di ftonlc alla abitazione di P if 
farle Lsnosito il comincici mte 
di conferioni che I a l t n notte 
ospitò pei un inconlio d affali 
il Liccaido ed altri cinqui ma 
glian nnpolclini V st ila In 
p iopnebir ia doli p i p i l i mietilo 
to rna l i ieri dalle vacanze che 
lui scoperto <1 bossolo e con es^o 
un foio nella porta Di un r i pi 
do esame si e potuto aerei [ai e 
che e ia stato esploso eh una 
pistola calibro * 7 65 * 

**O;Ì I I 
^t tÓ#ÌE*(lMl3^^ 

CASA del MATERASSO FIRENZE 
Via Pielrapiano, 98 100-102-104 r. 
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L'ha „cs irto una vittima 

| DA SAAS ALMAGILI: 

«Abbiamo il 
colore della 

mor t e : pietà!» 
« * - f - 'o t 

«Se uno di noi avesse fatto costruire le baracche 

più lontano sarebbe stato accusato di spese inutili» 

Ì > 

o/\i cibirvro PÉL Q£to 

fìtT/flf ,)F;/ire*e- ,t. 

Qu si furttftiTtaljf. co TR|H£ IATO lUUA-
«I8i$gj. .TOSGAHCIU' 

S T O R I C A TABACCHI IN B f I S M G O V 8 

j.}- lì/ ri rj «A, hi a J 0 

( Coirne i./)) 

Basterebbero 10 secondi 
per una nuova tragedia 

ri'- »lt5.trt'i»U'!?i'A«<i»>«4(K*«WS ^ « r » « i a » « » * M » # A ! U . l'i VJ «e ( ,-pt, vi'"*lmWi«W«.5«M««? «Vi» imW îMe«MHW!»Sì9SfflKS 

Questo ii iperico 
respinti per due 

lo die incombe sugli 80 uomini che cercano le salme - Alcuni di essi 
minuti di r i lardo- Promesso «in via di principio» ogni pagamento 

Questa rnr lohna, s t r i l l a da una delle 
v i t l ime di Saas Almayel l a due suoi amici 
dt San Giovanni in Fiore (Cosenza) nel me 
se di maqcjio di quest anno, la indirizziamo 
al presidenle del Consiglio Moro, al vice 
presidente Nenni e at ministro dccjli Esle 
r i Fanfani Abbiamo preso il colore della 
morte », scriveva in maggio I operaio Co 
sentini Gaetano E invocava lAbbiate pie 

fa ' » Il Consiglio dei ministr i ha s t in 
zialo due mil ioni per ogni famigl ia colpita 
dalla perdila di uno dei suoi membri sotto 
i l ghiacciaio dell A l la lm E' slato certamen 
te un gesto di pietà e di solidarietà Come 
tale verrà senta dubbio apprezzato dalle 

famigl ie dei morti Ma può basi ire1» Può 
essere considerato una degni r ispost i alla 

I invocazione di « p ie t i o l i n c i a t i d i Cosen 
tini d e l i r o quando era ancor i vivo? 

Poniamo la quest one .il prtsiden e del 
Consiglio Moro, al vice presidente Nonni, 

I al ministro degli L Ieri Fanfani , che han 
no tenuto finora la bocca chiusa con le 
autorità di governo della Con fede raziono 
elvetica Non hanno chiesto Infatti ne 

I che funzionari i tal iani partec pino i l l ' i n 
chiesta sulle responsabilità ne (he ci venga 

. dato conio del modo come i nostri lavorato 
' r i erano e sono t ra i la ! ! Lo sappiamo non 

vogliono guastare ì rapporti con il vicino, 

pingue e democr i l ico paese E cosi tolte I 
r ino che i nostri emigr inh facciano una 
vita d i car i e che prima di r r t r i r e assu 
mano il « colore della morte » Non si il 
ludano tuttavia che questo vei n dimen 
ticato Si lengino pure i loro buoni rnpportl 
con la Svizzeri Ma li pa jhe r inno cari 
Perche noi comunisti li denunceremo ovun 
que sulle pubbliche piazze e in Parlamento 
p T manifesta incapacità di proteqgerp nel 
modo adeguato la povera gente che var rà 
le frontiere per cerc i re il pane 
Ni II i tota i s u i ti i G i e t i n o Cosen 
t in i , una delle vit t ime della t cnqura di 
Mnt lmark 

Dal nostro inviato 
S\^S \l \ IU l 1 I 1 

II profi s or \ ie )! i '(il cniof! 
di I! I nn or ita di I isolino b i 
attillilo d rdUiminn di gran 
imprudi ÌI t i dirti < ufi di l e nn 
fieri di . affinar* Oubanoff 
in i> dei i in foni )\| /< i h oi 

i i 't n i ' i spi i lo i >ic lui col 
lab udiri f i ttuf in di I San 
!U marcio i citi Monto Bianco 
li i J por re ini un pc so net 
h i ih e le sin die In \uvn mi 
san i '/» fu aft a II are un un 
l i r /( s< a D m 

i iti (licticira li siuaìmt ntt 
l nippos ibtlo le! or mina ti il 

un acuto IH < ut una n a sa eli 
dhuHtio t(tcìra i ra quindi nn 
po'? tbdc prpi crii re ilu la fm 
tlttu dd (lincia 1 no di \Ualtn 

in pi n H ss< pc, td u In 
1 pan si < ( t pn p 1 > 

( fu 1 ())nni 1 1 \i s< pi 1 p 1 
10 pu ( iptl 1 • ntìpì n 1 1 ni n 

ti "* oli 1 ni p ( nclo ip ndi pi r 
1 fu 1 ìt pi iiMihili d( la SK 1; 
?(*' a clil taiitwu di 1 :Unulli-
abbian Ì «ss mi > d 11 in un 
mi I M di ( slmili I noi 1 In 
d irinitm 1 mai 1 s li i, u 1/ J 

pada di I) unocli HI UHI 
sentala da una itniiua b i/> 1 < 
e mia 0 p >l pi 1} ah le 
Un a(i pmv > il j fi s ( In 

1 i 11 [/1 )J iti 1 <n t \ 1 ii 
ir p usabilità di 1 1 f Ila t U 
l mai 1 fio Sili 0 Ifìll 11 e ti pili 
Inntan 11 e la linci "i di l 
{ihiat 1 in 1 11 ni fns 1 e is( atei 
( cjli sai t blu alo cu 111 al 1 di 
aipr piacili ili sprsi supplì 
mi nlai e inutili ali unpii a » 

Mentre viene insediato il nuovo governo provvisorio 

À SANTO DOMINGO 150 MILA PERSONE 
PLAUDONO ALLA VITTORIA CON CAAMAN0 

Il trionfo della rivoluzione: un impegno a non diminuire la vigilanza anche per il futuro — «Abbiamo dovuto 

negoziare per conservare una parte del tesoro che avevamo cominciato ad accumulare» — La crisi nell'OSA 

S ^ IO DOMINGO 4 
La lotta per il ritorno a un 

regime costituzionale a Santo 
Domingo entrata in una nu> 
va just ìlector Gcneici Gode») 
designali) presidente del gai er 
no prò u s i n o IH basi ali ne 
cordo di ( nmpramesso ragg un 
in tre giorni ja ha prt".o ieri 
possesso delle sue funzioni udì 
corso di una brei e e un pò 
somme i mi ionia al Vaiano 
rie sirif lumie 

A r/uesfa cenmoiuc ha fatto 
da pili \c contrailo il cornuto 
vel quale iln colonnello taama 
no — capo citi goienio costi 
\uz\onciliH\u Ou ha cthuiwmin 
te contrastilo il pus o al ti ma 
tuo degli stati l mli di i npor 
re a Santo Domingo una ninna 
dittatura mditare — ha din 
strato gli «.pefli posilir i de ili 
accanii raggiunti e ha si giuda 
ta il ra in nana che ri mn ne da 
porcari ni? l'm dt cento in 
quantaind i pei one — i calco 
la hanno applaudito i! ci 
pò dilla resistenza ehm lituana 
nel momento n cui si prc aita 
in. per l ultima i olla amo i ci 
cier della gì >i osci gì nda di 
viaggio 

Il capo eh 1 filfrri punito 
quella militale /i/o unici un un 
yen /»ifrtr( Bar mas i * ra 
(ìime->so coni sappiamo 
quc'tra giorni fa alla vigilici 
della firma di i i accordi Ira 
tolto dcic)li sidippi della sitiu 
zinne die minacciai ano di u 
derlo ptrtata cenanti ai iiibu 
uali per i suo massacri Im 
beil ha res-pini > gli accordi II 
lolonmllo (.ciancino e la sua 
giunta si sono iimessi rt n per 
fai ; osti, al g urna proti isn 
rio ih' iena o tilui'o quanto 
pnrra 

Nella piazza ddla (obtitiun 
ne l'immensa folla che ha 
ascoltato li discorsi o!i f uà in mio 
aveia un mito lieto l accento 
era pn,fo da tutti sul tnonfo 
della rivoUrione un impegno a 
non diminuire la agilaiiza an 
che pa il futuro /i colonnello 
Caamauo ha affamalo che mi 
l atto istiliizianal del p t'erc 
proni ano figure n> le compii 
sle del'a iti >lu i t< l line eie 
ziom hber'a p dalie hi ut imo 
degli i siUaiì pili u i diritt > di 
tulli i di in ni e in a i i e ic m ( 
loro pfit si \l uomo d » uto 
i eg tu ne ha l 'M il le idei 
della rasisi i, i titi lunule 

pei LO» ci an una putì del 

lesor > he i i i ' ' " o 

ci costuma \ ( f i in i l u 

e usato gb s il II li d i ae 

interrai < la i i ' ittoi ) a 

eh Ila ni ai i i < l O •> \ i ir 

gai a i i l i Siali ai a ri 

can i 'li IÌ i i 11 

me i i i t i mi il i < <'c 

p,/i Sitili ( tdr 

Il presuli il p ni a n d o 
doy dai con i lag unito 

dai alili al p ip lo n mi ira 
re / e d i t » o d e i J>"OI i"UJ </»' 
e E' Wtia ifi(e«zio)ie d cosi dui 

rt un generilo us-,olutamenU | 
i m p a c i a l e che i s p n fiducia e 
r spetto a tutti i p i r d f i che si 
ai]ionie ranno nell prossime 
•'lezioni!' ha duine rato il ut a 
presidente f r;li Itr rpmidi IH 
dicalo come suoi propositi sin ' 
ieri quella di imp dire l mgc l 
renzr dei miltfarr udle quesito 
)ii polifit/ip di piaiIUOI "re una 
riforma agraria i pirata ida 
t giustizia ehstribii'ii a » e di 
norr ; t in ivnr< I i si r il i profon 
eiamente scoi trito dalie traep 
die i,ciudi degli dfinu niesi 

Goeloij ha duina iti Spel 
ta a noi dominicali tendere il 
pi» Urei e pò ibd • lo s zio 
namenta sul lusf a territorio 
della forza dinlenenfo ed e 
anche nostro e om) to riceirre 
con dignità land economico 
necessario alia r pr ^a de Ih 
Hepuhblica ? Il ] re sidi ut e 
pnw isorto ha poi annunci ito 
die \ amnistia chi terra prò 
damila coni ente ra sollan o 
io pi rsom implit ale negli ai 
lenimenti damimi nn dal ZJ 
aprile tu poi Cdi i ti ali ho 
aggiunto t patri rno r i t o rna 
re a Santo Domi ig t quan io 
i orroMjo * 

Il (ienano proi \s)rio ara 

oniplt'tat') entro une st'tlimn \ 
na I o sii ss Ì God li assumerà ' 
la direzione ('eoli tjfan esteri 

dia difesa andrei- e vibra 

l commodoro franaseli line j 
ia ( amincro i he e ra epa mi 

a Irò di Ile far e armale u< 

ino alia giunta m illare di lui 

beri Questa cu i pia<ioni m 

dieci die il n u o t o ' / ) ' c n i o n m 

n ìu una i i la fai ile t piega 

perche si mani fi luto già M 

inificatibe critiche ad alcuni 

dei 5 J articoli del documento m 

citi e contenuto l accordo 

Il presidente uun ricami John 
san ha c s p r i s s o i »oi rallee)ra 
inaili ali OSA p i r la sua azio 
ne a Santo Domini)t II segie 
tana gaierale deli OMJ e stato 
pan o l Ihanl h i fallo sape 
n i> e pera feri damcn'e iln 
la e tsttltt ioni di ni generilo 
protei olio segni la fine ddle 

0 tu la e < 'ic ni I n modo pò 
sano t s tri rapi, unti oli tb 
bulini dello ri ih ziom ehi 
( j / ìsiodo eli Su in za per un i 
cessazione del jueca i> 

/ 'atteggiamento di Johnson 
sa ni ilio di diplomazia io ri 
ieiato infatti du la crisi del 

1 OS \ deiermifi do dnit inlcr 
t alt j degli Stali I m d o S in > J 
D un nei i lonlinuu a pu i up i 
re si riamane gli a n ó i f n d pò 
lille i di U ashineit n L i ennje 
ri nza panamene caia che "ra 
si il i indotta per maggio i 
a ita d a n'o es ere rtm tata 
ni ÌC, ist i in e gì I'O ai fal ' i 

(/ HI ine ir i i ! ilei n oi amane 
ni i atei Non pachi ns d i o l o i i 
diplio;,o(K i hi n q ialiti alt di 
\\u limolai e nianaati > ad 
e eludete che iu confermici 
p>ssa aier luogo entro lamio 
correnti 

SANTO DOMINGO — Il colonnello Caamano, a sinistra, saluta l'immensa folla accorsa al alio comizio in piazza Ozama 
<W li foto ^ [ I r (finta) 

Ferito a morte nella cattura 

Il padre del bandito ammesso al capezzale - Solo 
i due complici potranno far luce sulle sue imprese 

PARK I 4 I Romeo* 
l ni no I itnrij, i n n i il» in l ' i r f i r I i 

usi c i i i ln]i i i H I S 17lon ili I ! Jt m t L,II in i 
di i\ u t u u s i in I p rem Jt e n ili ni ITM dt li intt i 

UH i md / mn P ) iti ( i igatoi i tlf >- 01 t oni[) i i 

IM ili 
uh dm diuio 

tìt b ii d In 11 11 K ( 1 st lt 
lo //1 o lil m >r h a ' » à u 
IMS! di L l| I f7*\\c (lui fidili) IMO 
len i i 

il t u nn s1- 11 J lo1 ird I i di 
r y Si ni ia^ u M t m i n tori 
t i t i t i n i menti con l n^ > I ile 
Mi I libra ) i m n impi >b dille 
t IK H II ) 0 i nn J r e |)n^ i m 
tt no i ; i n il b milito b i l ' i / za to 
d i l la s l n n p a i i a i i g i u t >nu il 

11})0 di \ a banda dille \ i f i 

n jrtlafnc ino 
I itnb o n li i un i i S s. 
ì 11 uni di t i mi in i >l iti I i 

i !i la f n < J sp i j t IJ l ( 
II ìtio 11 Pi n i , 

I dui uoiiin ii H h!> io un 
i i s so ihi U t n o I l'iinjj pu 

n i\ i un i i uitt> i i lapin i 
( i imtl i in l'tui i t imi i I S I L I I 
t>\a]iKiaU la ^ n i e ' l t n i d i l l i Rut 
d i r u m i ^ S mi 11 > n r é 

Klagenfurt 

Quasi tutti soldati e VV.FF. - Solo due dispersi 
I rapidi soccorsi hanno evitato una catastrofe 

M \ r . r \ n i r r i | P ( I U P M » ilo miii pu mm 
Qi indici e' ili n i l i i i \ ilU t!i dmn k ih \ n n i { mi d u il i 

Kl ijit nfiut ni ( JI in/i i in pon soliti i 
U lun„o u n t o i n n i e i iol lalo \l inonii ilio di 1 d s n o MI! 

. Ir M I n u d o m n i e riti luirni in i orili si ti i\ i\ mn un ( intuì n o i 
' i i in td l i l i n } inni i un i i iUini io di p u OHI j di puMim l i mij-^ioi |itit.i MI! I 

1 S t l ! » l l i ibi M tubi H I \s ' ( l ) l l t \ il li n i l finito i d d l t t l j 
i ut st s| I U N I J I pini OI/MHII ! n l u o i i d i t s tn i i i ) 

In I illu t ondo li n i n n i in ( Sp < Tonfi iti iiisicin 
fo in i/i ini Milt im i d ii * iti in u ti i it Hill i Di u i 

Il ponti inf itli i la stalo 
ti) uso il t ifluo I pil mi doli i 
p i ' e cint i ili u n ino dato si 
j.ni di cedi ni nto i h b issandosi 
sulle acqui infunate d i l l i Di i 
\ a I t t n t ' - o ai passanti eia 

u h nno s) iti n itti in s i io d u 
Imo LI nip.iitiii su batti Ih 

S o ) dm i i i s o n t p i u in nulli 
i o J 1 i] ni II > un toii u-ln I L I O 
mini ili d i l Memo centio I I ti 
Iddi e un \ i(,ilc del fuoio 

Qtn i diifiitiKiJiin n i onfi r 
mano pu ninnoliti t nel tnae'a 
gin un' ni le quant i noi sii s 

i uni letti da un 11 iiiLiìlaii 
OH n , n > ai a un > ST ritto 
dm gì m i or sono pi r nspai 
miaii la sj osa di un na pir gli 
pe tal i 'e maii lune si sono 

i pò li ab no nini ad un ri 
t Ino imi) t uso ( se tu sono 

latti DI i u r e HH 

l'i i fui g in a qui ta u alta 
sai i mpiu i l niipicsa ha 

pu i ni ito oggi ai giarimlisti 
un mi i ;x i lo g i t i iialn o 
il in I ì (,t udii Si inulti r 
aiUm h f ;s t iu n linaio i he 
* il d i tisi) ii jii ha monto a 
t In » di )( con la diga in s< » 

7/ pie fé or Sditntia < uno 
di que Hi Iu manuali di sor 
11 glint i leu ori i il jhicu i inio 
hanno nt'aiuto i li idlal t che 
tutti t masi ano 

Pi u fi Cjli abbiamo dm 
st i il i antu ri fu posto pio ! 
p u ò solfo d glnai i uno' » 

i Pi ichi a ha risposta , 
nessun gif fogo i l e s in i espei 
io )it ssmifi guida ni ssun i al 
ligiano ha mai cui il m i m m o 
dubiti > sulle possibilità di una 
frana \ 

<s l possibile pn t edere 
abbiamo nisisl i lo — il moine» 
lo eh e adula eh un ahuuaaw'v 

« \ o poiché le prandi frane 
sono assai tare ? gli studi 
scois i d mecco in -mo fisico e 
dinamico di queii" cadute è 
poi o tonosauto * 

f o n fusione noi' i i può p r c 
i ediro ti inameni) della ca 
cinta ina si sa chi questa pr' 
ma o poi avena Pei e io nes­
sun indù iduo lazioitale come 
a conferma una mia guida 
ai rebbi' mai e osti tuta un cani 
pò proprio salto la punta pò 
ni alante ( io che i amor pm 
graie e die a dotta dei me 
desimo piofessor Sdtnittei an 
die io tttuazione attuale ri 
mane assai pencolala « Ves 
Simo può calcolate ha ag 
giunto — se ora d c)hia<aato 
sia ben •iaido las-sti Si può o( 
tento sperare che sia stal/iliz 
zaio •> Nel fratte» pò pero o 
caduta neve sul ghiacciaio da 
maiteeh ad oggi ciò che au 
minia il peso e spingi an ititi 
la me ssa e quindi i re(a/ii 1 
pei; oli 

F m queste condizioni i on 
la speranza che non accada 
nulla dio ottanta operai si 
sono rtrnli siamone alle 1 
nella conca ghiacciata per ri 
pi elidere il recupero dei morti 
(finora ne sono siali troviti 
quindici) Sospeso sulla loro 
tcs-ia vi e un milione di fon 
nellatc di ghiaccio che può cn 
clero o meno ria un momento 
ali altro Se cade in dica se 
condì e s»I fondo In questi 
dieci secondi j?!i ottanta uomi 
ni ani. ertili dalle tirane (se 
funziona L energia elettine!) o 
altrimenti da una tromba pos­
sono ripararsi dietro alcune 
muraglie di cemento e dentro 
gualchi casamatta Dopodiché 
caperli da alili ÌO mefn di 
ghiaccio duro come la pietra e 
resistente perfino ai lancia 
fiamme i superstiti possono 
aspettare che si i alla a ripien 
derli 

Que sto t il ipufe pencolo 
mollali die cu compagna quo 
lidienuimente gli nomini al la 
imo T una prenci strciardina 
na della Uno devozione ai coni 
pae/nt siompars che ottanta 
nomiti su noicnita si siano 
pr e sentali stamane ali appello 
h una proia mi eco della in 
sensibiIiJa dei dirigenti die 
quattro o cinque operai siano 
stati rimandati nichelio da un 
caposquadra di side nazista 
perche si etano presentati alle 
5 07 anziché alle ri QG mimiti 

l Sisto una possibilità die 
onesta situazione di esirerno 
pencolo diminuita' Per il ino 
minio no / luni i i sono co 
stantemente riuniti ma lotnp 
du annuì ieri lumen risultalo 
quotidiano sia ni progetti che 
ungono abbandonati il (porno 
seguente 

Ora i la i olla della triterà 
tono dinamite eh e in io stosso 

profi s ai Schndler preferisce 
non prillare considerandola 

tli adibite J 
/1 .2 guide di \ < ri icr che 

dot e mn montare il < rilassale 
/noto el artificio sono già par 
lite e li guide inali hanno 
s un o sotto i baffi al ritorna 
uujana a dot Ioni stipa colli 
gin Pi eoli beglii pai sane chi 
in Ha {ranch tragt aia si iDlrn 
ciaiio (on li grondi beghe per 
t miliardi in gioia 

In effi Iti qui sle decisioni 
sono oi mai soltanto ni parte 
nelle menu dei iettili (Ungenti 
I anfaniti giuelizu i ta e t t ol 
Ice/In degli e .spedi (/oternadLi 

MATTMARK — Soldati svizzeri osservano II ghiaccialo da dove 
si e staccala la valanga ( t iMc j to ANSA 1 * Unit. i ») 

dei ODO daie il loio consenso 
( io ( osfiluisce una garanzia 
almeno nella misura m cui la 
aiitoìda e indipendente dalla 
potenza finanziaria delle gran 
di sic età elettriche e banca 
rie uitei essate 

lasciamo guiaicare al letto 
re Comunque un inchiesta gin 
(Iiziatia e in corso e ii assicit 
io rat e sa ruoirera anche a 
i spati intentiiuonali per ri 
stabilire icnlo e responso!)! 
Ida L ancyiirtibile che i rap 
piesenland dtl nosfro paese 
ilie ha pagalo d prezzo pm 
eilt i nella sciagura non rinitiH 
gatto esitane) 

lidie queste speianze non 
bastano pero a rassicurare t 
Imotaton rimasti la settima 
na della tragedia si chiude in 
un (lii)ifi assai depresso coti 
un continuo stillicidio di pai 
taize e l immiserimento dèlta 
giande tragedia da parte del 
l impresa al livello di un ava 
ra contrattazione' Oggi e stato 

promesso che « in uia di pini 
cipio» si palleranno i premi 
di legotanlà onclie a coloio che 
si licenziano, ma alla /.ne dei 
laion e forse anche un pre­
mio sttpplanentaie a dn In 
ioni nella tragica conca ape 
j amo anche mn che queste 
promesse si realizzino ina la 
fatua con cui quesle naturali 
concessioni hanno dovuto es 
sere strappate ai padroni vi 
dica chiaramente con quale 
grettezza costoro si muovano 
Quale sarà la situazione quan 
do tra una settimana gh oc 
chi della stampa di tutto il 
mondo non saranno più su 
MattmarK E facile, ma non 
gradevole da immaguare 

Oggi e stato recuperato il 
corpo di un altra delle uilf'me, 
il diciaiDioLcniie Francesco Lo 
latiti di San Giovanni ni Fio 
re La salma di suo padre Fé 
dele e invece ancoia prigionie 
ra dei ghiacci 

Rubens Tedeschi 

Gabon 

I dottor Schweitier 
! si spegne lentamente 

I \ M B A R \ N L 1 
Il dottor 5chwcilicr fllanlro 

pò e Premio Nobel per la pa 
ce si spoglio lentamente L'ut 
timo bol idi Ino modico sulla 
sua saltile diramato stamane 
dall'ospedale di Lambarnnè 
nei Gabon non liscia piu sus 
sislcrc alcun dubbio a lo sin 
to del dottor Sctiweltior 6 gra 
ve e ci sono poche speranze 
di salvarlo » 

Ieri mattina, un leggero mi 
coloramento del vecchio infcr 
mo, che aveva riposalo tutta 
la notlc e ripreso conoscema 

per qualche ora, avevn lascia 
to sperare in un superamento 
dello crisi Nel pomeriggio pe 
rò II novantenne dottor 
Schwcilier era rientrato in co 
ma e da allora le sue condì 
i lonl sono andate continua 
rrcnte peggiorando sebbene II 
suo organismo, partlcolnrmen 
le vigoroso cerchi disperala 
mente di resistere alla mor 
le Secondo I medici di Lam 
barane, che hanno fatto e 
fanno l'Impossibile per II lo­
ro maestro, tn fine ò ormai 
questiono di oro 
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Mobi l i COOP MOBIL-GOCp C O . 
Via dei Cappuccini, 77 - Tel. 72.793 | 

Da OGGI aperta al pubblico 

GRANDE MOSTRA PERMANENTE DEL MOBILE 
Esposizione di prodotti di propria fabbricazione e delle migli ori produzioni 
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. 1 Perchè si rinnova la CI . Nel quaitiere della Fiera internazionale 

ecomiimica 

Le case, i «pirati» 
e il decreto legge 
II de< reto Icigo varato dil 

go\e rru pe r I tdili/ia può 
essere giudicato d Ì tre putì 
ti di vsta 1) da quello dei 
coHniton degli industriali 
dei po^sosson di ar te fab 
tiri abili i) da quello degli 
inciulh li e in generale del 
le famiglie I ivor Urici in 
WKfl li un «lloggio actpn 
stillo o afllttalo a buon proz 
7o o a pigione ragione; »U , 
3) dal punto di usta mfl 
nt dejdi ititi ressi niu getto 
raii de ì i cornimi i naziorule 

COSTRUTTORI - U im 
pnse edili quel'f gr indi >o 
prittutlo gli industriali dei 
rami connessi ali edilizia i 
pairorì delle arfe fabbrica 
bili fanno un alfare C( rio 
laopelito di questi signori 
è insaziabile e quindi pre 
tenderanno ancora altre mi 
sute, ma ciò (he chiede 
ranno sira pur sempre sul 
Elio d quinti» lo Stilo ha 
conce so in nmrn 1 il timer 
no — per qm iti sigmn — 
e -Alila strada buonn 

Il risultato di fondo della 
pollile] delia casi seguita 
dal gmorno e in particolare 
del dei u lo approvato I altro 
ieri dal Consiglio dei Mini 
stri e di tener alto il pre/ 
/o di und i t i dille nbiia/io 
ni e c(imuri(|ue di non farlo 
rendere dal lutilo astrino 
mito attuale Per comprare) 
un appartamento di medie 
dimensioni t non di lusso — 
in unii grande citta corno 
Roma o N-ipoll Milano o 
Tonno ma incho in cen 
tu minori bisogna lette 
ralmi nte ricoprirlo di bi 
glieiti da diecimila Incido 
no su questo piezzo di ven 
dita come s ili affitto in pn 
mo luoiio un profitto specula­
tivo tr i I pu scandalosi e 
una nudità dei possessori 
dolio aree iguilmenlc fuo 
n da ogni isgge economica 
che non sia quella della pt 
raterla 

Profitto e rendita non von 
gono nemmMio scalfite dal 
decieto Ai zi ricevono un 
premio Non diversamente 
si può chiamare la disposi 
/ione che permetterò di de­
dicare il li 'o degli stanzia­
menti iid acquisti delle abi­
tazioni cosi ruite in questi 
ultimi tempi e rimante in 
vendute a e ausa dei prezzi 
Impossibili < hiesll dagli spo 
culatorl Una interessata 
campagna di bt.impa ho vo 
lulamenle gonfiato 1 dait re 
lativi a queste case sareb 
belo 3501)00 gli appartamen­
ti Bfittl di nuova costruzione 
per u.i complesso di 2 mllio-
n ic muta di vani e per un 
valore di 2750 miliardi di 
lire V era qui, comunque, 
un campo — a parte 1 esat 
tozza delle cifre — per spe* 
i imputare una nuova politi­
ca della casa facili! indo la 
vendita delle case sfitte o il 
loio affitto, ma a pre/7i o 
a pigioni controllate Ciò a 
viebbo avuo un effetto be 
netico Bit tutto 11 mercato 
delle caso S! trattava di 
operare non astratte i punì 

i /ioni » ma ragionevoli con 
troll! Si pensi che secondo 
calcoli dei tecnici basta che 
un profitto, poniamo del 1% 

1 scenda ol 6% poiché l'affli 
I to sia ridotto quasi del 30%, 
I e analogamente poi i prezzi 
| di vendita SI è Inveco ope 

ilei p e? / ! St indo illf quo 
! i/toni attuili 11 pi 7/o me 
dio ni un appartane i t i ili 
7 • ni (e impreri In aie no e 
l sor i/i) à di ìi ri iliorii dì 
lire Q ii sta poro t un» me 
di i chi molte assume 1 ap 
p irtrìme nto costruii > in z*mt 
di campagna con q dio f ih 
bncato n< Ile grand cittì In 
questi ultimi ce ntr — noi 
le loro periferie i pre/ 
z1 medi suprrano I dieci 
milioni Con questi prezzi li 
rido/ nni rie 1 t a w d ìnte 
rrssr M riòohr in in iff tre 
pt r e il mi t he u tifi no men 
tre chi rlosee i compr ire — 
e non «tira In ?ran te massa 
dei lavoratori — rimane 
sempre vittima d Ila spo 
cuhz one Sen7a contate che 
nulla uene stublhto a fi 
vort di coloro o sono la 
m i f p m n n / i the non ninno 
i duo tre milioni ti i dare In 
anticipo t quindi non pò 
ti anno usufruire proprio di 
niente Dos mono co itimi ire 
a pagare pigioni che n sor 
nono huona pirtt elei -.(ila 
rio o dolio st pendio Pigio 
ni che lumcntino sen/1 al 
cun frr no 

ECONOMIA NAZIONALE 
— Ce da esseie saltici an 
elio sul fitto e ne il decre 
to rappresenti un qualcosa 
che rimetta In moto il « vo 
lano dill edilizia » con tutto 
ciò che esso rappresenta nel 
qu idrn doli economia nazio 
naie II fatto è che ale set 
toro oggi più che mai viene 
laiclnto alla mercé dei t pi 
rati della casi » una delle 
più vergognoso categorie im 
prenditorinli e padronali che 
la storia economica del pae 
se abbia conosciuto Costo 
ro — alla vigilia del Consl 
gho — avevano chiesto i 
provvedimenti che poi sono 
stati puntualmente approviti 
(cessata una cauta resisten 
7a del ministri socialisti) ed 

La maggioranza FIOM e gli scioperi operai insopportabili per il padrone di Slato - Le manovra 

gangsteristiche combinate col paternalismo e la discriminazione in combutta con la CISL 

Dal nostro invialo 

[ \ R W I O i 
( 1 i. i 1 di b ir I r m 

infici J e ir e ambulici i > t 
h IM ( ISI lui i't o ncu <>n ih 
1 fffjl idtr fenili qui a fanimn > " 
h rn in i ii 11 r' nr o a <if ! " 
Itrmrj/mrif ti i i SOM ( dil e 
i II uteu i ff ir i in uhord udii 

i ut f/Ii li r i r o e \> i< 
i n'o dell iprn, corso < noi 
primi iLiopen di fabbri Set 
ynrni 7 S e 9 si rum i j uni j patinale 

finii» d iplunt ) Olite/ 
r i i m u t N i (if 

si a idi i Ji i iVi ' do a 
JÌUTL I <~ -\ t n 'il i l JI 

1 i 

f " 

f * ' 
i i t /1 

m, l un U i i Zi -iis/t' 
m i (Itili s/niiuinit ' i i i > d, I pru 

I, p « ì i of lei tiH i 
uort ) hn ale; i» '( (l Jr i 

ti xaìi I jJlri? I fi iN (U n >n 
Itti ILii' i r'ip ili i ni t ui p i 

ilo men ro rei («mi z iva i 
puipno i rtefo ntfj< «| ifa'isli 
OH pubblicuaiim poi trame ? 

' ' '" ' j 
Commis^oii* interna du iiu-.fi Ver rorluinrf la ma< tran -
ni |jadr»n, eJi ileifo * rrj iiolei | ti MJ ironn a Taraiilo fui denl > 
prima paralizzata t poi (U capi | muiu l Ltsts psicoleei K i L J;(I 
I ila lVj(< nel m< (imi ite rf il 
(/reluriu mentre eoilut si fii 
rncllt ia fine lit (I ili i f /0\J ila 
i ano li din i i mi i » ijjpn i n 
tanti dell i ( I I >• ' i un a prn 
unaia il Irai/ niritni) a Gr 
nouej del rgsp n ;bi!o 'Irìla So 
zone sirir/'ienlo MOV un ima 
«ne re In er i f I'O e ella col 
•m/fraaio ricr/li iMpiffja'i htitn 
c o ce nfìrimida che i 1 V> >] e 
rat i 53 eejtiipfirali e gli \i2 
impicciati del Quarto ( cniro Si 
donirrjico Itti rime > mo le 
norie per fare fi gioì o del pa 
Orane 

Neocapitalismo 

Mattiamoci nei panni del neo 
Cfipiiali ' fr J( icU r !• rano at 
ferrali fi Torri ufo come li dio 
in terra r'i nessuno Si s-fii'im 
no i porMiori del beneweie e 
dilla civt la V ilei ano alle'are 
un bivaio di laiomtoii modello 
uillabora IDI sufiordinafi inle 
fjrali Vofeufjno fondare una co 
Ionia del ^apUnh^mn -.enza con 
traddizlom Voteiana sfniflarg 

ave\nio anche chlosto che uh operat in una » fabbrica wn 
« siano finalmente precisate ' ™ padrone » Miezzosx si ten 

limitate ptmlbiUtA dell 
iniziatica pubblica nel set I 
tore delle costoloni delle i 
abitazioni civili per evitare | 
il diffondersi noi paese di , 
Infondate aspettative > 

Questa specie di resa sen 
7a condizioni dei puhhlici pò I 
terl e gin nei fatti od è sta ' 
ta r badila dal decn'o Con | 
si'Jte nella nnunca ormai ! 
progiammatlca au una or* , 
fidente legge urbinistica ! 
(Ieri 11 confindustriale «24 
Ore » — riferendo notalo 
provenienti da ambienti so 
olnldcmocraticl affermava 
che i) varo di una Ingge ur 
banUtlca sarebbe prossimo 
ma por annunciarne la in 
noculla per l «p in t i delia 
casa > sottolinoava fhe essa 
« non obbedirà a ci iteri pò 
litici ») La stessa resa dei 
pubblici potori condiste nel 
caos nel quale tu no stati 
gettati quegli enti come la 
GESCAL (ex Ina (asa) la 
quale pur avendo una mas 
PÒ di miliardi Inutili/rati. 
non ha ancora proc duto al 
1 incirlco per i progetti 
Questi della OESC\L sono 
miliardi ohe ogni mese si 
accumulano piover icnti di 
roltiincnte dalle bu.te paga 
ove il lavoratore centinua a 
vedersi ti attenuta una som 
ma senza sapeie a co->a ciò 
servirà oppure nutrendo 

ato in senso contrailo ora llr! „„..,.,„,,•• nV,n n „ n , • . r,̂  ,i<nAAna , I „ ) B un aspettativa cho ora v e 1 

cato ed anche le pigioni del 
le case in affìtto (non di­
mentichiamo che la mag­
gior parte degli italiani non 
ha una casa propria o ha 
ben poche possibilità per 
averla) mettendo in moto 
un meccani'-mo di vua e 
piopna approptiazione inde 
bita legalizzata 

INQUILINI - Per chi ne 

aulsta mutui con il tasso 
el 5 50% e la esenzione fi 

scale sono si n/a dubbio un 
vantaggio Ma il problema 
umano pur sempre quello 

Secondo 11 governo le mi 
suro prese col dee reto per 
l'edilizia provoch ra In 
complesso, Investimenti per 
700 milalrdl La cifra non 
abbaglia come vonebbe se 
(,li effetti concreti di tali 
misure venpono ripportatt 
alla tealta del patse, alle 
possibilità di opeiare una 
scolta in questo campo svol 
ta che ìlchiode uni \olonta 
eel una capacita politica che 
questo governo dimostra di 
non acero 

d. i. 

(nano miss'onurl Dinamici si 
credevano bene/offon Prenda 
tano al Comune con l aria eh 
donare ai cffladmt Tufte le por 
fa erano spalancate, lutti t no­
tabili ai loro piedi Avevano i 
loro metodi le « paohe di clfis 
\c T per lc()(trp professional 
mente e poltlicnnieiile lei classe 
operaio le? iniziatile' ctdfurili 
per fndoflrfnorla, il giornale 
aziendale per fmbofhrla t ser 
vizi sociali r>e?r (immcitf>irla 
Aveiano H loro stsfema rln 
notare tuffo e non cambiare 
mente emancipare il Sud per 
asservire mealla l'Italia de 
mocraff2zare f rapporti per con 
sondare la dittatala del capi 
falerno c/na scelta di classe 
moderna e aianzata che %em 
orata anticipare e con/orlare 
la stalla DC ai congrego di 
Napoli e la succedila cattura 
del PSJ nel ' entro tmtslro 

Ma una Ir tute tarpi esa alien 
deva f funzionari del capitale 
monopolistico di Stato Prima 
ancora che l Impianto tii Ta 
ranto foise iriauanrato per la 
ennesima tolia la FIOM bai 
*atia dal 20 H al 44 6% dei unti 
e oli operai ejelltiayano fi prf 
mo compatto sciopero Tanta 
era la baldanza def colonfz 
zalori (arila fu la delusione 
Da allora Iniziarono le mano 
mette sindacali sfociate poi 
«oli operazione pejliliea concer 
tata con la CfSL che tende a 
capovolgere i rapporti di far 
za all'ìtahider Tutto il briga 
plio Ideologico « illuminato » 
tutti ali « strumenti neooziali > 
corretti, sono stati buffati alle 
orfiche Dalle « relazioni urna 
ne % alla le noe della giunqla 
dalla job e\il intion al « fronte 
del porto t Dalla circolare Ho 
sto dindi smelatali "olio azien 
de itti alla diramazione sulla 
f.i770ttd del Mo770ffiorno con 
[ro ah espn'ienii FIOM allo 
gambetto contro tutta la Cnm 
m s ione inforna 

/n (ipnerole noi non ci tran 
dahzziamo se il padrone? tra 
io un baro e fa il annetter 
neppure se onfoniporanefimen 
(e copra il pafenialismo azien 

Da domani incontri e dibattiti con gli operai 

a «settimana operaia » 

MIL\AO 4 
Circa 280 mila o t t a i ad e ia 

rio ndot to nel scttoie m u t a m 
co ed elcttromcc u i to Ntll crii 
llzia 60 mila oc a p iti in mino 
rlnpetto n! 04 G r a \ i m u l a t t e 
nel sciti» e tessile [ w i l i t o h r n i u i 
te per il Dell Atqi ì di Abbi ite 
grasso e Legnano per la Pons 
di Cesate Complessi Industria 
li famosi (come il TIBH e la 
CGI ) minai ciati di smembia 
mento 

Questi sommari cìeuiLnti -
t h e cai UN i i / / mo di un n iti ta 
mento la situazione economie a e 
sociale a Milano e indicano per 
1 autunno imminente 'a prospet 
Uva di duri scouln di classi -
spieganti il foitc interesse su 
scitalo da u n imi ort . nle. inma 
Ih a d ' I PCI veiso I I n b b r u h e 
la «seil imanti ope in i a» elio co 
mini la il prossimo lunedi Un 
dato t ra «li altri test monta 
questo inlcrossc di u n i cflicace 
pubbliea/ioiu dal liti In II mi 
raoslo operaio » curata dal cen 

t io nel PCI (e con h quale si 
chiama la c lass i m i r a l a ad at 
tua ie un fotte ' mitrali icco m 
Msposta alla pollina monoiwli 
s t u a de! padionato e del go ie r 
no) sono state già r chieste p n 
ma iti nula poi >0 imi i copie 
munite contimi mo a g iung i l i 
nuove nrcilna7ioni m numero tale 
da poter prevedere che almeno 
alti e 40 mila copie dell opuscolo 
poti anno essere din* ise t ra I la 
votatoti 

Il id l ind ino della « se t t imi 
na o p e r i l a » a Milano orevtde 
cosi in inconlin con i 1 i s o n l o n 
della Pirelli per il 10 s f t t imbre 
cui parteciperà il compagno ono 
ie \o le I ajolo Un analogo in 
contro questa soliti con «li ope 
lai dello f a h b n t h e di Sesto S in 
Giovanni si svolgerà il l i al 
cu colo Fiorani vi prender inno 
p u t e i parlamentari comunisti 
Rossmovich Olmini e Monta 
g n i u Marcili QucbU ^er i al 
U M H il eli II ( ufo n a ini / /dto 
dai compagni dell Alfa Romeo 

e della Siemens elio d u i n i set 
le ^lomi) il sen Fìiambilla si 
ine tmlni a con i \» nsionah Qiie 
sii iruuiilri i w t n a n n o anche 
rei centri Contano dalie fab 
brfche) ove risiedono gli operai 
a I odi fa-; ile i Cinipe Ilei e 
sar inno incoia i |> irlan eiit ti i 

a par tec ipi !v i clip in occasione 
della «se t t im m a * hanno rcriat 
to una Ielle i a u lavo-atori del 
la quale sir inno diffuse circa 
W mila copii Numero1-! comizi 
s ir inno t innii i n i /«<) mi n o d i 
v ioti I'IC f ihbnehe gr indi e 
piccole din n /i ai deponili e 
alle otllcini dell ATM tra gli 
altri sono si i t i fissoli quello rkl 
1 IBB dove il <l settinitjic in i 
k r.i il s e g n i ino dil la ledei i 
/ione \!do l o i t u n 111 e q iclln 
della Kreolt M i n i l i dove IH 
par lerà Ros«novich 

Una g io ìn i ta della «set t ima 
na » — quella di martedì 7 set 
t cmbie — "sir i d e d u a t i a l h 
ditTiisiotif dell ( min in tolte le 
fabbriche 

alle Mi di (jntiromu rsmo le 
selezioni (illilutiinuh t i seme 
ri imi nli j> irr ìi chi ili paii/ie 
si ii e e IÌIMU » mori i er cu cri 
una st olarescu d pn a n mi 
parare e/ie * ramo I Hi m Ilo 
ite s u bar a operai e padre 
ni // ìirr i i j i'i sonx ;lianzn è 
stato ipiironlalo a criteri 
ninnati ni dalla M i t i il 
Cfimandoii't ( r mai tire dei 
caiabinicri eh n sp mentre 
ondale ned uff aa del r;<nlilis 
iimo ne/del fa allo « otibblr^ao 
rp(ri:foni > Ci sono f onardiam 
ex carabinieri t he por/mano gli 
aftiLi-.Ii HGM e leniniana m 
bicicletta i membri HO\l culla 
Commissione interna ai quali 
peraltro (anche quelli dittai <a 
ti dalia produzione per i (oro 
eompdil i r leMfo spe-.inr'ìi sen 
za un fini''lanario me an'a Nili 
la di tulio rio opprime e aita 
cola I at' i ila de (ih altri cnm 
ponenti della Commissione in 
terna quelli C ibi fruiscono an 
zi dì favori propayaw/htirl ar; 
olttfiln i 

la * fpisera del pane i impo 
sta ai raccomandati (e ai e)io 
l'ani che escono dai corsi d od 
destramenlo 30 proprio ulti 
rnamenlrj è un cerllficato di 
feefp irrinunciabile Certi capi 
si offrono addirittura di paj;ar 
la loro «alt operai, forse per 
far bella fu/ura corno pastori di 
un qrecioe numeroso Se un la 
voratore vuol rifirarp la prò 
pria adedorte dt?i e firmare un 
foglio che finisce w direzione 
do\e egli i erra convocato tra 
mite il rapo durante l orario 
e dove questa pressione indirei 
ta sarà i Incorata da q\teha di 
refla ad opera della signorina 
che t e n l c a ('autenticità* delia 
firma e interroga il malcaptta 
to sulle raalonf d un gesto così 
Inaudito u incauto che era sin 
dacale e (inerita nolfffco Ad 
un lavoratore FIOM che com 
mette uni mancamo sì promet 
te il perdono condizionale se 
paisà alla CISL la quale non a 
caso rifiuta il referendum pre 
i isfo per verificare I effettiva 
forza oruanltiata dei «ari sin 
dacatt (li impiegati che aderì 
scotio alla FIOM e non alla 
CISL sono perseguitali affin 
che cambino tessera o si di 
mettano (E' per questi metodi 
che la tlMClSL tarantina to 
taìizza pm aderenti che uotantl 
e che (tortiglia alla vecchia 
CISL del '49 nata per rompe 
re la CGIL e gli scioperi no­
nostante ti tempo trascorso è 
Vevoluzione dflla FìM) 

Padrone privato 

fi gruppo siderurgico a pre 
Dolente partecipazione alatale 
seoue cosi l indirizzo dello Sfa 
to ftal'ano com'è venuto pia 
«marnimi solfo ( governi retti 
dalla DC l'Indirizzo del padro 
nulo pruato dime un padrone 
prn ato si comporta so"tanzial 
mente ali Italsider il padrone 
di Stato La conr/uista ideale dei 
laboratori <* perseguita coi me 
fodi (radzlonall efella dlicnmi 
na?ione e del paternalismo Tut 
ti i film souieflci i Ifbri parti 
giani e gli spettacoli elemocra 
tici che 1 Italsider offre ai di 
vendenti sono soltanto fumo 
Pocbi a Taranto se ne son 
fatti oscurare la vista K oer 
questo I flalsider eoe non può 
intensificare lo sfruttamento 
senza lo colla!orazione e mie 
graie gli operai senza il con 
senso ricorre ai metodi «sleali» 

Grossi problemi erana aperli 
grosse scadenze stavano matu 
randa incoriti! o orario riposi 
organici turni mansfoni Gli in 
' 'uni si succedono le vunizio 
m fiat cono La pentola bolle e 
I! coperchio è già saltato a'tre 
i otte L Italsider pressata an 
che dai guai tecnologici che 
han portato l altro ieri alla so 
sfffuzioue del locale direttore 
ha i obito tentare di bloccare il 
("oijprrliin rnn mi colpo da ni 
rata F la maggioranza riOM 
infatti che a b i u r a t a d risppf 
(o delle scadenze e la soluzione 
dei problemi sui quali tornere 
mo l Italsider lo sa bene, e 
cln spiega questo l'insilalo nri 
n d o della Commissiono interna 
Per rispondere come si deve al 
padrone di Stato bisogna in 
nouzifulto scornarlo su queafo 
punto ridando e rafforzando 
lo mar)(iinrnn*a 'Ola FIOM 

TARANTO Un immagino parziali) dello alabilunenlo side 
rurgico Italsider 

Rigettati gli orientamenti 

del Piano Verde 

Dura critica 

della CGIL alla 

politica agraria 
La CGIL, ha puntualizzato lo I mici cento degli culi di sviluppo 

sua posiziono sul Plano Veide 
n 2 elio vi in disi iasione marte i 
di ni CNI-L dandone un giudizio • 
aspramente critico « Nella situa 
rione aconomicn a B» Itile del no­
stro Paese uno Bvlluppo cernili 
brolo dell apicolture richiede il 
superamento delle sti077ature» de 
ilvnnti loprottutto do le stilliti re 
romllnrio arcaiche dulia proemio 
là dei rapporti fra niopnetà Im 
presa o lnvoro cinzii incili irri 
proeluttlvi in largo p irlo non più 
cohlspondentl nlln domanda dei 
consumatori dalla d ibole7?n dei 
produttori ngncoli F il mercato 
dalla ROggesdone del impiendlto 
rialllà contadino al predominio 
dello grondi imprese agricole e 
dei monopoli Indimlriali Imposto 
Altravonio In Federi onsoi7l e i 
consorti di bonifico ciò anche 
per impedire cho un seguano 1 e 
sodo disordinato e I ei ligi a/ione > 

Il provvedimento pi aposto dal 
miniatelo doli Agi icoitura « appa 
re del tutto Inadeguato al fini di 
uno organica politico di program 
ma?ione del settore igrlcolo sìa 
perchè non precede nessuna mi 
sura atta almeno a ficllltate le 
neceisnrle riforme nelle strutti! 
re fondiarie agi u u e di morello 
sii perchè si afflilo alla sponta 
ncita dei singoli unpronditoii pn 
vati ignorando la realta storica 
dell isscnleismo dol'i grande pio 
pr età terrieri e le difficoltft che 
si oppongono al pieno sv iluppo 
dell imprcndilorlnlilA contadina 
(cioè quelli dei coltivatori diiet 
ti dei mc77idn e coloni) cho ri 
chiede Irn I nitro oaiticolati fa 
cibi i7inni ncll T SSO al ciò 
dilo » 

Viene co i rip i t i li •Urada 
rilllmtntare scel con 11 < Pia 
no Verde » del p *<nto qulnqucn 
mo rispetto il mie il nuovo 
provvedimento s Iifferen7ln solo 
per il pioposilo d oncontraie gli 
mici e enti in di ninato 7one e 
ir determinili i iin/7i coltura 

Aris Accornero 

ADERENTE NON 
SLITTA 

Dentiera non 
più in pericolo 

consupcpolvere 

ORASIV 
iR TlJtl Nf ALLA DE» T'ERA 

en@v&: giovem il via 

li compagno Longo parlerà nel pomeriggio di domenica 

Fitto programma di manifestazioni, mostre, iniziative varie 

il Siamo insomma di fronle ad 
un semplice strumento di elaiiu 
/Ione di denaro pubblico ohe l i 
sci indo imi tc r t t i le struttine i 
iblnndonnndo illn sponl i .nnl i In 
n ili77u/ione d^gll st iii7i unenti 
f ivorlrA di f i t to lo /ono i g i a n e 
già più ov in/a te e le imprese 
Agricolo più forh «li Investimi ti 
li quando non sinno m o n t a t i ic 
con ono n itur dminlo \\ ne hi imo 
de Ile isoli * g i p iviligiale le 
i e i t inndn io squilibi in fi i un 
minor i n / i dello i/iende e ipitah 
••tiche e la e nonni m ig^im in/1 
cirIlo d i n n7!entl( <he un i politi 
ca di programrnn/ionp devi prò 
porsi di inserire e non coito di 
es t r in ln re d i l processo di *c I 
lupiio 

Inoltre «il p'-ogetto tinnisti n i 
lo propone 1 elnboro/Ione di pia 
ni 7onnli soltanto come misuio 
eccezion ite da vnlere solo por 11 
coordinamento deull imi irnienti 
p ibblici in i g r r r o l t u n si filli d il 
ic o-.igcri/e compkssivo di un ri is 
sit to t e r i i tomlc e impotenti noi 
confronti dell uu/i itiva privili i 
cui m offrono miti pubblici svin 
coliti dall issun7 oni di obblighi 
produttivi i sin idi l i clihoi i 
/ i ie di mie «ti [inni /«n ili e | 
tflitt il i eselusn mente igh or 
noni burocr itici del MIIUSIPM SI 
mllondo ad una semplice coli ibo 
ranone ' — in conunt n i di pm 
con i crnsoi /i d hi i ili» i sti i 
mi i fi I n d i z i o n i ì p u d m i n i 

, delld glande p oj n e U t e m e r » — 

le cui fun/ioni sono in generale 
misconosciuti anche al di sello 
di quanto pi eveda il Piano Pie 
racemi * 

Il nuovo «P lano Verdo » « ac 
cen lu i persino nel confi otiti del 
precedente il enrat tore burocnili 
co dell intervento pubblico con 
sentendo l i putec ipa?Ioni delle 
cn tegone inti ruspati solo in sede 
regionale o solo i l t r ave i^o i co­
mitali regionali dell Tgneoltiii i 
dimostratisi incapi t i di g u a t t i r e 
una gestione ile mocrolieu degli in 
vestimenti pubblici Le sohi/lom 
islitii7ionah pioposte ci il Minisle 
io filli AKricoltura per la gestione 
del nuovo Piano Veitio olii e 
che Insensibili nlil esjgen/A del 
la p(trtecipn7iane domaci nlicn del 
le categorie interessate alle loci 
Sioni e al conti olio sulla loio e se 
cu/ione appaiono anche Incomp i 
libili con 1 esigenza eh un coorch 
n imento globile dell attività eco­
nomico, qunlL1 o impOBlo rì.a u n i 
s ena politica di nmgininma/ ione 
Il settorialismo eli queste soluzio­
ni e t in to pm ovieionle per il f i l 
to che non è previsto nessun col 
lego monto con gli l inimenti del 
la p rog ramminone nò ioti il 
C I P r nò con I comitati roglona 
Il per la pio&<iflmtna7lono » 

Il dociimonto proseguo nffer 
mando che è * necessario ri'ova 
re fin ci ora che menilo si prò 
pone di ' facil i t i lo I (merlinoli 
lo dell ngrirnl lum i n s o n n i e noi 
MI C II nuovo ' Plano Ver 
de non da un contributo off! 
cuce tommeno pei eliminare u n i 
delle più «i avi dispai Uà fi n 
in nosti a agi (coltiti a e quoila 
degli a ld i paesi del MP.C ilio 
i igu i rdn I oignni77n7lone coope 
rat l e i del produllorl 

frfa ' t ! è ovlelonte II ilfluio di 
rimuoverò gli ostacoli in pi imo 
luogo la Feelorconsorzi allo AVI 
luppo di u n i nonnina c o o p t a l o 
ne ed alcune disposizioni appaio 
mi pi rsuio orioni ile i f no i ire 
un associazionismo eh tipo coi pò 
lotico e pi r l i l n s f n t r m / one e 
commoiclall/7i7lnno dei pmdnlti 
igncoh si propone la co liiu/io 

ne di socie I e pei azioni eon ' i 
p i r l e e i p i / n n c d< gh Mosii indu 
stilali minti* rnmen un Impe 
gno ospluilo cu f ivorlro lo svi 
luppo dolli C eiopi i i / ione anche 
fin i m e / / idii e i celioni > 

«Ì Come -e I apncoilui i l ih in i 
non osso l i niu bisogni i ni 1 
MI C di I pm nns sKem n li ree n 
to io! i imi 0 Miutlui ih - con 
eludo la ( (.IL il nunv > Pi i 
no \ e i d o non dimostra in moie 
no di ne coni ere quelli in l ie i / io 
ni di politico strutti i ilo che n 
livello comunitario sono purhop 
pei n H is'o il io st ito di s mphee 
e riunciii/iom p u l i I» e v il«.i ? i 
aecordolo alla polil 'ca di merc i 
to s, ti n t t i in particolare di i 
pioni comioilfon por il mlnlioro 
mento del tenore di i Ha della 
popolazioni oorrcnla e ho in 
(Hi in i i un p?elidono no1 le pio 
poste d i l l i ( omrmssioni ose cu 
t v ì della e I I mille piovve 
diini ih spici di i f n o i e delle 
i7icn k aiiiicolo i i «ni s i im/ lo 
ne ce ono n e i e MK td i c i |) u t i 
( o l i r ni lite in odrli^l i e oli non 
posse no e t to riti li rsi i n )l i 
nn pun ì /on ih e l mio nn no 

tem la proni cupa/ioni di piife 
r in iei.li liuti h i/iendt g n e f 
f« u t i he ti is| nr d ili 1 isie me 
ii I i im vi dune irto pn p i\ il i d il 

mini li i i di 11 Agi Rollili i » 

Dal nostro invialo 1 
i i \ u \ \ i I 

/ l i p n ! IM '(Ile t KM I 
n ) i / ( il inaiti! e dell i / ie 
M li ! ÌI a i n de* del mail 
al1 ) tmh ospiterei li I sii 
ut! u i in ih dil I i II i li 
;| C II q 1 111 IH Ifh di i 11 
pej ; ii i/' 'i u e i b e i " ' "i\ i J' 
rj ( li in gli impiumi 

rjipn i i du os tu pianiti I 
poi la sc i a di fliot > <'\ > sii \ 
lembi* qu inno * s i i lo ne nle al I 
(, i i . Il la die iann )i i ma < di i 
?IOIIP del ^osf r ra l (Iti nostt > 
giornale e della stampa mini 
il M i net In hi unta apeil i 
Si fio f u n a n n o n< Il i i alta 
( ÌI è U idee IIIP f/iei da me i 
r cut] ti i s tud ia lo e 'osse' a 
punì > miti iti s- u n i di pai filo 
e urtali dilla f( Il che hanno 
cu eolio e in en tus i a smo il i firn 
piti di ( ilesino la grande ma 
iiifosfa.iono popolare Si i n i ' 
In di i impn ro in p> h\ inni ni 
i i, Ini tra fjujanti se i pt i < h 
tari iustillnturt alti ino a 
froditi metri erigere ^(tlud 
i m p i a n t a r e mosf ic e lealizziui 
SOM r i t apne i di ad uilure h 
dot ine di migliaia di i i s i fa lon 
(JiL M di 1 K ( lidi ial ino II* Ut 

quattro giornate di vita del / * 
slioal (che si cluudeia domo 
nua V (Oli uno spettoratale 
Uuuio notturno di fuochi dai 
Ufu io sul mine) 

ìiuchi i pi agi a inni dello qUal 
tra giornate l'ir le Y) 10 di 
0 ovedi ') (ioti mozzoni dopo 
1 apertura della fisi i le donne 
comumst t hanno oniaiiizzato 
una moniti stazi me pt i la pan 
di lotta antnnprriol stn di so 
lldariela eon i popoli eli*» vi 
battano per conqinslnro in li 
boi la 

Dopo una presente inno della 
compagna on Nilde lotti i ( r 
ialino si allo ( IP hreit effunti 
lesfimoman?e sulla latta (li" 
in tre dlnersl putiti del mondo 
si sta svolgendo contro I un 
penalismo Pallerai in Sai e 
ilo rutin t su (ubo Fmilia Sor 
zi \madi sul Viet Nani o ' t< 
(ioni Castellina sulla Crocia 
I nomi eli ejuosli « testimoni •* 
sono noti ai nostri lettori che 
appunto sulla nostra slampa 
hanno potuto seguire le loro 
corrispondenze A < one (listone 
di quputa serata destinata a 
caratterizzare un pò tutto il 
Testimi, pallerei II compapno 
on Cioncarlo Paglia (he non 
vwlti me^l fa guidò la dolo 
pozione del PCI (ho si icr, ad 
Hanoi à in altri capitali del 
1 Estremo Oriente 

Non appena la manifestazio 
ne atra termine allo ore 2? 
il i Nuova canzoniere italiana * 
aprirà il suo progiamma di 
canzoni di lotta e di protesa 
Un programma che preceduto 
doli Tnlornnylonnlc comprende 
ra confi di dlntìni popoli da 
quelli particolarmente cono 
scinti della puprrn partigiana e 
delle battaglie del lavora ita 
liane a « Nostio Messico T 
alla «Canzone deli Fino* a 
i Cuba si » a « Partigiani doi 
Vie! Nam * Io spettacolo e 
sialo battezzato con le parole 
dt una famosa canzone « f a 
nostra pafrfa e* Il moneto in 
ff*ro » 

Saboto mattina alle 9 W nel 
la grondo sala de'l auditorium 
che si frota noi quartiere }w 
rtsttco fiorellino inizia f /avoli 
del coni cgno nazionale dogli 
« tmiei dell finita » Onestali 
no viene riservalo particolare 
(n'pipsse a cjiiosla riunione di 
i e nula ormai uno degli atti 
pnì importanti del Fesflial no 
rionale .Saranno pi esordi olirò 
ai delegali piovenienfl da tutta 
Italia e di ri'spomablll delle 
Federazioni del PCI e delle 
Associazioni pronlnclall degli 
t Amici t> anche una quindicina 
di delegazioni In r a p p r e s e n e 
za dei f/ioriinll eomunlsll di 
dmersl Paesi 

La mail Ina dopo alle are Ùt 
sempre netta inla dell'ai/dilo 
riunì il siolgereì I Assemblea 
nazionale dei gioranl romnnfsll 
indetta dalla FOCI V,' proba 
bihnente la prima volta che 
ì gfotaiif partet (pano al Fr 
sfilai con una loro mani/esia 
zione a lu elio nazionale Nel 
pomeriggio dello slesso giorno 
Cdie e 1 ultimo delle t giornate 
di festa) alle ore 17 W si 
terrà il comizio del segretario 
generale del Parlila an Lui 
01 Congo 

.Si <* qui detto delle numerose 
mastio politichi (he icrranno 
allestite nei i tali del quartiere 
fieristico Si tratta di esposi 
210IH di pcinne>Ui molti dei qua 
h giganteschi che danno un 
tono iiKonfondibile andie dal 
putito di i ista coreografico ni 
Festa al chilo stampa conni 
insta 

Cn poslo donare saia user 
vaio ai pannelli die illustre 
ranno il contributo dato dal 
pensiero di Palmiro Togliatti 
ai popoli del mondo intero al 
mai ime alo fomumsln fide ina 
zionr le al nastro paese al io 
stia Partito mti JJ u io ne 
salatino altri sulla <audizione 
operaia nello grandi etffrt in 
du si rial) sulla donna leu ora 
frn e sui profili mi della I ian 
r fi sui grandi tomi della paté 
p delle lotte anlimpenalifte 
sul Partito sui giornali eomu 
nrslr italiani o dei Partiti fra 
te Hi Infine una mo tra fa' i 
tjitifica siili l mone Sai a I ta 

mpli toiminr) o ai ni eiur DI 
i ijii tei p nto l m ilfi si ni I 
i i ptagramma fia i ni ol'n 
a qiu III du punti traaiv m i r 
f fauel teli l ulta di \ li N u 
v di Rin isi il il mi putirgli' e 
11 rr of j ilio dt legazioni di ih 
or 1 f isi i ti gioc i un ) (h l'<l 
( i jsl i < Ina uno delle a i 
( i in Italia f KSS o It du 
PDt uno dt II aiti tuonato eh ita 
I i piil)blha Popolini ( mesi i d 
li i altri il. Il aiti inni ilo ili III 
hi'pubbhca Sonatista li imenei 
\ l f >u< r dt II aiidit » in 
i iillie ben qu ttlio viostie 

in ti ht Si Imita di una mi 
<ii'i!>a elio permettila a di 
t me di migliaia di i l-ilalon 
di (onose eie lo apeio originali 
di Se alai ini una seno eli di 
segni chi hanno pnitocipnlo d 
un OMO nazionali iiirkffo ap 
Plinio nel nome del glande arti 
sta salini a una esposizioni 
olii quale pari et ipouinno un 
gran numeri di pittati gì un 
K M e une nostra fotogiafua 
dedicata al «I maio nel paitot 

p . e. 

la Corte 

costituzionale 

riprende 

il 14 ottobre 
l i Culle (. osi tu/on ile npion 

di i 11 11 ipini a1' vii i il 14 ol 
lobii ino i puma udii n/a pub 
111 ( i il. Ili v ione l'WiiG sotto 
la pus.di n/a del piof (jtnpue 
<\mi)iosim S tipi li A cosi II de 
e imo inno di lumi del mass mo 
collie » * in S,H»[ i il snidai i o 
siili i Ugni unta dello legni e ni 
q i ile i )mpvle In r iolui/Gli€ dei 
r , iti n h an hu/ one li s i van 
potè ri )i Ilo St ilo 

I e dieis on nronuiuiiUo el u 
quiiliì 11 giudici di P il l/>0 d f l l l 
t tm ilt i d il i in i igni azione de I 
missioni ( llegio ilio sioiuic de! 
nono unno di tllicift sono stilo 
con pie i \ i inule 'PI 1)11 "on 
i n/t HI) oidin m/i goni ilitun 

io uiddvi n giudi/i giA nielli 
ioli se uh n/1 

delle Federaiioni 
i i wlt(i"cn/ioi]L> n î 

I I I K S I l s i M i n i m i 1 f i l i 116? 
u n t o pei lnl< n s i f k i i f 1 

\ ( I l l u s i l i i i l 
( f i m i U l u l i l i (Il 

i h ni n i n i 
1VOI 1 K ( 

s o l i m i i i n ui i d i i i l t o n i 

P e s n r o 
M o d e n a 
M o l e r à 
S o n d r i o 
1 m o l l i 
R o g a l o E m i l i a 

S c i o c c a 
T a r a n l o 
P o t e n z a 
C a l l i n l s t e l l a 
Palermo 
P e s c a r a 
R o v i g o 

A s c o l i P i c e n o 

R a v e n n a 
M a n t o v a 
B a r i 
V a r e s e 

C a s e r t a 
F o g g i a 

F e r r a r a 

C r o l o n a 
F o r t i 
A v o z i a n o 
D i o l l n 

Cass ino 
L a Spez ia 
P e r u g i a 
L i v o r n o 
B e l l u n o 
A n c o n a 
P r a t o 
R l m i n t 
A r e z z o 

V e n e z i a 
U d i n e 
C r e m a 
T e r n i 
V e r o n a 

B o l o g n a 
P a r m a 

T r i e s t e 
B e r g a m o 
T e r a m o 

V i t e r b o 
V c r b a n l a 

In s t a m p a c n m u n l s l n 
m i l i o n i I I P u l i t o 

I n i n | W o l i l o ' 
i1 o \ l u t i l i e a l | 

i e u n i i i t fn i i k l n u l i u d o ( n c z / o 1 
t m 1 1 

o l i o 

!5 050 000 156 5 
80 500 000 34 1 

4 550 000 111 3 
1 615 0d0 100,0 

1 541 500 
» 000 OOO 

i e « ooo 
5 38 ; 100 
! 955 000 
3 &35 000 
1 S!0 000 
5 630 000 
8 780 000 

3 100 000 
27 785 000 
14 762 500 
12 440 000 

10 330 300 
4 250 000 

10 600 000 

20 OSO 000 

3 810 000 
13 321 700 
1 200 000 
6 600 000 

990 000 
10150 000 
12 710 000 

18 400 000 
1 860 000 

10 000 000 
10 5S0 000 

6 490 000 
11 070 000 
11 030 000 

3 040 000 
2 275 000 
6 037 300 

5 418 000 
58 500 000 

9 900 000 
6 750 000 
4 595 000 
4 100 000 

3 600 000 
3 600 000 

M o s s a C a r r a r a 3 000 000 

G o r i z i a 
F r o s l n o n e 
M e l f i 
B o l z a n o 
C a t a n i a 
C r e m o n a 

A s t i 
T o r i n o 
A o s t a 
P o r d e n o n e 
I m p e r i a 
M r e n z e 
V i c e n z a 
A q u i l a 
T r e n t o 

M i l a n o 
O e n o v a 
L u c c a 
L e c c e 

G r o s s e t o 
P i s a 

S a v o n a 
A g r i g e n t o 
S A g a t a M l l 

2 700 000 

2 700 000 
1 800 oon 
1 200 000 
6100 000 
5 783 101) 

2 280 000 
25 000 000 

3 395 000 
1 520 000 
3 017 6d0 

31 500 000 
1 750 000 
1 500 000 
1 747 500 

51 000 000 
26 387 J0O 

950 000 
2 225 000 
( 800 000 

12 150 00C 
1760 000 

! 025 000 
1 340 000 

84 0 
8.1,8 
82,0 
79 3 

78 0 
76 5 
75,3 
75,0 
711 
73,0 
71 2 
70 2 
69 1 

68,8 
68,0 

6 1 3 

6( ,8 

66,8 
66,6 
66,6 
66 0 

6 ( 0 
64,0 
63 5 
63 4 

62,6 

67,3 
62,0 
61 8 
61,5 
61,2 

60 8 
60 6 
6 0 1 
60 2 
60 0 

60,0 
60,0 

60 0 
60 0 
60 0 
60 0 
60 0 
60 0 

60,0 
60 0 
60,0 
58,4 
57 5 
57 0 
55 5 
53 2 
50 6 
50,5 
50 0 
53,0 

50.O 
49 9 

4»,5 
47 9 
47 5 
41,0 
46 6 

15 0 
45,0 
45 0 
44 6 

l<i 1 i i l i i az iono 
1 000 OflO in | i n 

S lena 

R i e t i 
C n n a 

B e n e v e n t o 
A l e s s a n d r i a 
C a l a m a r o 

V i a r e g g i o 
Sassa r i 
V e r c e l l i 
B r i n d i s i 
O r i s t a n o 
L a t i n a 
C h i c l i 

N o v a r a 
P a d o v a 

P a v i a 
P i s t o l a 
T e m p i o 

C o m o 
M e s s i n a 

Cuneo 
T r a p a n i 
S a l e r n o 
F e r m o 
R a g u s a 
C a m p o b a s s o 
N a p o l i 
S i r a c u s a 
P i a c e n z a 
R e g g i o Ca i 

N u o r o 
M a c e r a t o 
M o n z a 

C a g l i a r i 
Cosenza 

T r e v i s o 
B r o s c i a 
T e r m i n i I m e r 
A v e l l i n o 
L e c c o 

R o m a 
C a r b o n i o 
E m i g r a t i Sv lzz 
E m l g r n l l Luss 

E m i g r a l i B e l g i 

( l i P i n i 

l i s p o t t o 

13 000 000 

1 300 000 
1 550 000 

1 400 000 
9 200 000 
2 550 000 
2 082 500 

1 2 Ì0 000 
3 585 000 
2 455 000 

607 S00 
2 412SOO 
1 200,000 
4 269 000 
4 685 000 
a 407 500 
t 800 000 

4S0 000 
2 500 000 
1 812 500 
1 451,000 
2 1 ( 0 000 
2 717 100 
1 407 500 

1 560 000 
9J2 500 

11 007,500 
1 S6SD00 
2 75) 500 
1 800 000 

750 000 
2 120,000 
2 395 000 
1 375 000 
2 095 000 
1 750 000 
5 073 000 

402 500 
845 000 

1 003.500 
11 000 000 

430 000 
1 000 000 

400 000 
a 350 000 

E m i g r a l i G e r oc, 302 650 

T o t a l e naz la 

L U C A N I A 
M A R C H E 
E M I L I A 

P U G L I A 
U M B R I A 

A B U U I J I O 
F R I U L I V 
V E N E T O 
T R E N T I N O 

A O S T A 

S I C I L I A 
T O S C A N A 
P I E M O N T E 
L I G U R I A 

866 982 950 

h a 

a l l a 

43,3 I 
43 3 . 
43,0 

43,0 ' 
il.1 | 

42,5 | 
41,6 , 

41,6 
40,9 1 
40,9 1 
40 5 
40,2 
40,0 I 
39,7 1 
39 0 . 
38 2 
37.6 ' 
37,5 1 
36 2 
36,2 . 
36,2 
36,0 1 

33,9 , 
33,5 
31,« ' 
31,6 | 

31,4 | 
31,3 
30,5 ' 
30,0 | 

30,0 1 
29,8 , 
29,0 
27,5 1 
26,1 l 

25,9 
25 0 , 

22,3 
21,1 1 
19,0 1 

18,3 

1 ! » ' 

88,« 1 
«7 7 

78 7 1 
64 2 1 
' 2 ,4 , 

61,5 
G 58,9 

54 6 1 
A A 53,S 1 

53,2 . 

52,3 
50,8 
50,4 1 
50,4 | 

L O M B A R D I A 48,7 , 
C A L A B R I A 
C A M P A N I A 
M O L I S B 

S A R D E G N A 
L A Z I O 

39,9 I 
15,3 ' 
31,7 1 

)0,J 1 
37,1 

Écemmé/ 

In quelli tolflvlsorigliates 
al prègi tecnici aggiorniti 
o migliorati del fumoso 
mod 3197 classidcfllù il 
miglior televisore d Hall A 
(Quattroftoldl Luglio 64) 

Questi televisori soddisfa 
no ampiamente alle osi 
gonzo di qualità e sicu 
ona del Morcato Interna 

zionalt Sono costruiti con 
materiali rigorosamente 
ecelti e subiscono nume 
rosi e severi collaudi tea 
cui uno (male di 36 ore di 
funzionamento continuo 

TV3 23 Pollici L 119 750 intimi 
TVa 19 Pollin L 19 750 i >>eiitm 

Televisori SERIE MEC 
i1«U vc>fl 

finmaìtut 
N O V A radio 

MOlO-SOlf 

VISIOLA 

file:///RWIO
http://iiu-.fi
file:///olonta
http://aftiLi-.Ii
file:///eido
http://iei.li
file:///madi


l ' U n i t à / ilomenica 5 si Hcmbre 1965 7 l eeiii e Biotizie 
Ipotesi sulle prossime elezioni presidenziali in Ftuncia 

wmm aene 

Le possibilità del giovane deputato della Nievre - Il PCI1' rivendica l'accordo su 
un programma minimo - La SFIO dopo il tramonto della candidatura Dell'erre 

prima tappa nella Germania Ovest alla vigilia delle elezioni 

I una gara fra conservatori 
la campagna elettorale a Bonn 

Socialrieii ocratici e de si contenrlono l'elettorato, « rassicurandolo » sull'avvenire • Ma fa capolino 
anche la voglia delle bombe atomiche - Inquietudine e idee nuove nei sindacati e fra gli intellettuali 

Dal nostro corrispondente i 
PXtIGl i I 

t ito ,l,i 
Il (In! 

r i l ,*, upp 
(Il SIMIstl 

il ! 
I l (!,< 

f 
X l l l 

pi I 
I t MI pi ! SI C l l l l ld 1 >t j 

d i die i qu inl i ha annull i i 
to u IÌ m i SUO u ìno r al i il ! 
lU i i n in i l i dell l M t i \ o l n I 

itepubi qui si pre su ti ra t a n 
dui HO di I I ( li / t i mi p t i SHÌI n 

/ ta l i del i t i jci nitjrc ^ \t->su 
rio sp into i i pa t t di r i f le t t i re 

commenta i l u o m i l t — [>o 
t r i b b i metter lo m dubb io» 
>i il dubbio in questo u n pu 

i [ u r i goll isti i l p r ima. in 
di II i i ì si i imi si e nij)i t ii Ji | 
lut i m i p n ni 1)< d udii do 
\ u bbi alhd n t <ii suoi gre , 
g t u d ( umpitn di dai e i l p a i ! 
si un mnuncio t inlu si It un i 

I rane, n s i s Ir uit,ais l si 1 i I 
ni iti il g n u r di ( ou tono pi o 

Ion io quasi apuc i l t l t i i o - u 
i o i l vostro e nidul i lo t- Pi r 
un occasioni (orn i q i t ts la iri 
I l i t i servirà ( i rto ri» ejio le 
s i l u r i n o dell i 1 \ capaci d i ' 
< on f id i re u ci t tadini c a v i pi i 
< isa io modo qua >i pt i sui t i I 
l i d rntss iggiu d t l p u siden I 
L ( h i non l i l o i i l u e n / a st un | 

p i d i l lJ settembre alla pie j Mr i d «imbolo di P 
' i i / a di una maggioranza | dttv rebbi essere p< 

I i i 
[ i n 

p i r 
• i.. J 

•ito un t i i n i i del i i 
con qu is > < rdn i i l , I i n ,' 
i f'< r un i e indid idi i i n < i 
d i l l a sin P i l i (| » st i h | 
t e w i pnsit v i nenl n n ito 
tome lab nfl i i i riti ( nb IVI s | 
si l i m i t o gì i il 'J |n In | £ 

so un i i s, n bit i ( f in | i 
' i c r p i zum d u di l i iti 
V( ì i hf i i r i coni lus i i < n 
I unpu'nf r!i pi s< nn li 
sforzi nn I» ti, s ^ n i r un i u 
did Un i i min. t St i s i , ]Ì i 
ehi Club i Kfra su M t f i r n n d 
(ori I un mime n i >rd » rlf i r i 
du di d i l l i SI !() f | f | P O 
il f indir] it i d( Il i s i n i r i e <\ 
m i m i ntr ri i n l i ponzi ini 
( hi Mu t i rr md d dt i ( mi > 
h i issiintn m una i i t i r\ isla 
i l ! h rprcss co 11 ss, i|in st i 

f st i t i ni Ila sol i tudini li I h sta 
cas i d i r i m p mn i n l'i 1 ni 
di s rur ih l i f| i i(s( i irnspi I t i 
va t l , i sol i npnnsi mi r v i 
l i d i ( i v r i l l h d i t t o M i r a t i m i 
d i Frprp s si s i t u i i stni 

C ml ' f 

non i i 
i li i n 

I i 
l< l d ' 

I 
e ! ' 
d. I 

r I i SI IO I 
I 

I me p i d I 
:nt l i 1 i spini i 
in i l i nt 
m i n u t i v 

i hi cciante ~ gli tiatnluLs 
son i nu l l i II incirca — di 
g iu in disti s t r a n i a i 

Vi r ond imi r i t i non dubit ia 
ino L !\ulre Hepublique sa 
l a coi t i n ta — ch i il generile 
si pi str i t i ra i indiddto alle 
t l t / i o i i presidi oziali ma [XH 
chi L campagna elettoral i si 
a p r i I Iti nov imbre — e d i 
oggi i l T> d i i i r n b r p ci sono 
i f i t i In i cento giorni — Ut 
(. mlU ha tutta ! i c o m i nu n 
/ i tu 1 n t a r d a r t la p iopua d t 
i isiniu uf f ic ia le onde semina 
n la confusione nella schura 
d i g l i ipposi lon M i n o egli si 
i f f i e l t i e piu I n o r a al l a l l t n 

I i l i re piti r iuscirà a fa r un 
d ire i l i o sbaraglio gli anta 
gonisti o 1 Ant igonista che 
pi i a l t ro ani ora non esistono 

La più lunga 
campagna elettorale 

I a sinistra non comu i s t i 
v i preparando m [ lancia or 
in n da due mini I an tnand i 
d ito del g e n i r n l i F, si può 
dire che q u i sia è l i più lun 
g i campagna elettorale alla 
quale ci sia rapi ta lo d i assi 
sic i e nella nostra v ita L i a 
1 lutunno del Ci quando lo 
/ rpress lanciò i l suo alon 
sietir X e non si può affermare 

the con tut t i gl i appoggi nce 
vuti questo candidato sia de 
sdnato come Da \ i d ad ab 
batterò Golia 

Sotto le spoglie del Tusteno 
su 077 della politica f iancese 
comparve i l volto di un ma 
Iinconico leader del la SFIO 
nud ioc i e ammim t ra to r i i M 
comune d i Marsig l ia ricco 
l imatore e p iopne tano elei 

più chi fuso quotidiano del sud 
della E* rancia Nulla di tn tus iu 
sin a nte In più i l ^tpnor X e ia 
in lnumunista p io atlantico e j 
ippiovava punto per punto i l 

programma del presidente me 
no che nella sua pat te posi 
ti va quella della polit ica in 
t u nazionale «Se si t i atta d i 
f n e del goll ismo — fu detto 
a suo tempo — ce ne è già 
uno (he in tal senso e inso 
sl i t iubilc » 

l a candidatui i di D c f f c f e 
ha costituito p t r un lungo pe 
riodo un seno l iscino per la 
sinistra Irancese in quanto ne 
( i isl i l b / / ava In spaccatura e 
UoM75M\a la impossibil ita di 
una qualsiasi unione con i co 
munir t i Dopo affannose ed 
uscuie \ i e tnde - che slavano 
pc t p a l a i e 11 SI IO alla 1 n i 
la / ione interna in quanto lo 
stesso Mol ic i giudicava Del 
f e n e ttnppo a d i s t i a per rap 
pie u n t a i e i l pnrl i to — il Si 
«or X (Mollalo i ciò av 

venni i>er colmo il ironia al 
1 alba citi la suu t ittona nel 
la notte I ra i l 17 e i) lfi gm 
gno 1%) quando venuta m 
fine 1 invest i t i l i a della corife 
re iva ri i / ionali della SIMO il 
cand idat i ile ignnfo slava t i a t 
tantlo con i par l i t i del ci r i t io 
pei icd ige ie la Carta della nuo 
va * T cdeia/ ionc » 

Lo scacco d i Delfi i re ha co 
stituito un passo av ul t i un 
portante e u rn afférmazione 
p t r la In ea perseguila da) 
P C r che ha potuto indir otta 
merito dimostrai e come nem 
meno la SFIO s i i in grado di 
ria ritenere in l i 7 / i un r i n d i 
dato disponibile pei 1 alle <m 
/a di dt sii i alle in /a che eli 
se i imina i pertamente a sini 
sh i e die fti la scimmia a 
De Gaulle in p o l l i n i m ie ina 
mei tre si proclama ul t ra a! 
lant ea in quella e sii ra 

l e vacnize l i inno disperso 
poi gl i s t i l i m i g g i o n (](Ì p i r 
ti11 r> degli al l iv issimi C lub di 1 
h sinistra soltmito in questa 
pi ima dee de di sel lembie l i 
i arnioni pi l i l i r h i e i con ia l i ! 
t tn i pa l l i t i r i p i i fider inno finn 
in fondo pi r decidi re sulle 
candidatine piesidenzi i l i i n l i 
goll ist i Cr in i che sembra ng 
gì MUSCO e ad avere le mng 
g io i i cha'tihes per concentra 
re su d i sA t vol i d i tutta la 
sint t i a e a nostro avviso 
Fran i i is Mi t ic i T ind d e p u n 
to d i l l a N u v i e 19 anni avvn 

i op 

il l u 
LI \ I I 

i i ( hi 
p . t 'n 
i n i i 

I ) v 
Dpi a 

(ivo di 
f i H 

<f j l 

I ì t (T 
I dt i i ivi l i 

<\( Il i i ic( r i i di 
p r ] i nif i Ito 

li U ìpp ( Z l! 
mi il i/i m d 1 
i ( I i n h i : 

1 din i p r il t i 
if r ) li di di 

v i l i d i i MI 

il embolo ii ]] Tni UH 
fie pubbhran i prese rit nd una 

i f snd ida tur i un i c i che e i l i / 
/irebbe il p» no di i mti di 

I smisti i poti n/ ial i ria radic i 
I li ai o r n i usM su orn i he 
, terna comuni rhfi s i de H i dt 
j mocraz n ir dipe ne'i r i s r n / i 

na/ ir ri i l ismn costruzione de I 
rnoe- i t ua ili una Fur i p i ipcr 
la polit ica di arbi t raggio in 
terna7ion i\( si rondo h l i a 
dizione dell inizio d i Hd tei za 
R o p u b b h n t i politica es tua 
di De G a u l l i ' FSST è meno 
i r i t ieabi le nel fondo che nei 
modi I I Patto A t lan t i co ' La 
s i n revisione si impone in cf 
fett i ni i nell uni i i/ ia r 

D i l t r a p i r te si potrebbe 
pensare che i) PCF e deciso 
i faci l i tare 1 operazione MIt 

terrand e a fa e ogni sforzo 
mene sacrificando alcune del 
le sue precedenti prese di pò 
sizione come risulta da una 
li (tura del documento pubbli 
calo ier i d dia Dilezione del 
p i r t i t o in esso si afferma che 
f I I solo mc7?n per dare scac 
co a De G iu l i e sta nella p ie 
sentazione di un candidato del 
I Unione t r i tu t t i i par t i t i di 
sinistra e li oigani77a7ioni de 
mocrat iche sullo base di un 
programma min imo o di una 
piat taforma comune » Per la 
pr ima volta alla formulazione 
propramma comune f inora r i 
vendicato si sostituisce quel 
la di p r o g n m m n minimo che 
rende meno impegnativo e vin 
colante un iccordo tra le for 
ma7inm di sinistra 

Mi t ter rand potrebbe assolve 
re al ruolo prezioso stante le 
sue imposti 7inni di r iuni re le 
due tendeii7e della sinistra 
che si divi i 'ono soprattut 'o ed 
essenziaimi ite sulla polit ica 

l i t i ! ]t i fon / tliu i f fi 
< In oppi in ' 1)« li t i i 

til ) in f i ii ini ii [i il t i i in 
U rn I / IO i l i\ i (t i np res i i! 
V i i t i n i i ( | i , III di II pi 

ila I or ip i sov i in i imi ih 
u t I ) n ntr il / / i i ir e e la 

P 11 I IH t III) e SI ISldtKO I 
intit I i | i l u i n di disimpt 

'no di II \nn I K a i un ! nuov i 
onlig ii azi ine dei r i p p ir t i ni I 
I u inp i - non sf r u b r i ni l 
i ìt lempn < ssi re assolutameli 
i un v dui i e !( mento di uni 
H I7H1I i nt mn ( no pi r il c r i i 
ro e prr l i sncnl i l i moc r i zm j 
a hnruhe ia e i tal propo 
ito spai cai i in d K e i fa 
r i^ t i di T I M I r \ ignancoi ri 
he i nch iam inn ni ! ordine I 
nro|)i i i 11 ' i r i n i sov ran i 

no inp ili 
li< idi u t l i lini li i (oi 

fh l t i i v i l inamit i II e indnl i lo 
ir ipi o numi r i unf av ri libi. 

dovuto isso i I imponduab i l i 
prudi nti ( i! r ir or sei \ nnre 
\ toni. Pi I v d< Un il C in in 
i it i fi S u i i ( b i noi d il p i« 
ino di u n pli t snida., i M i 

p a i i In F i u sus o si ri 
i rv i di p i* i nt i si ( ini i idnlo 
ilo m i n i d i 

1 h d li eli t iti 11 ss il 
hsuis l i di II u IML, 

tism i un i \ it m n 
pi i di ) su iì mi / / i 
h i I e ! i de vi i\ i ì 
d ' I mi u . 

I t t i id u t n 

Il 1 I I 1 ISI i i / , 

n mn i diplom il 
st1" 111v i in f md 

C hi I I n u s t i 
intitolale qui sii 
gf Hai e la I i u 

il suo av 
De ( u i i l l i 

na P impidi i 

I a SI IO ( n p ii e su i sern 
i n iniuni 11 inst iura s tua i 
h i a t i comi è i destra i a 

smistr i d d i 1 sua doppia ani 
n i II i ni i ih f l i i ode è 

si mp e lo t ssu ae cordarsi 
o no con ì miunisti f raneesi9 

In ( i n s t a itmosfera un epi 
s idie che f i e n i l i il t u i b a m i n 
t ) di cui |) rhamn è r^pprc 
sent i to itali n i l icolo ner i m i t i 

ispe t i r isibi le si r i t to d i In 
les Moeh p u !P Monde in u n 
il v i ehm le der «nei ilderlin 
i r d u o f i il r i t ra i lo del e in 
did it ) morii Un Qui =l< deve 
i s i i < mi i i m fni si nso 

d i l t u 
nti Ih) t 

M in i 
ì i i u n u m 

Si p iti ebbi 
pò l i m" r 

V i 

* tu t 

preildente 

Mach: » Non 
negoziare col PCF « 

Ma e in i l u i d iv V L I O per 
niLioso in questo d i tuo lo è1 

e I e Mix li al t i ima i orni h 
su Ita ih I candid to di I ba i v 
venire senza nt gozi iti d i n t 
ti col Pi I - meni si si di v t 
i u t a i e di d i s gn n e uno spt 
ci it isi, i dell ant i romut ismn — 
pi rehò h u n i c a di (ontn l tn 

ì ron i a i m i m M i fa i ebbi pi r 
d u e pio vot a ile st ia che non 
in arlagmnne a s ims' ia p t l a 
ii "onier l iT innf di Mor i i — r i 

sp ind r Rer ò \ n d r i n i sul! liti 
morule di I 1 «•ettrmbre - di 
scende dal repel lono classi 
i o ma issa e t i n t o pm mat 
lesn d,i p i r l e d i uno che sp 
ivi sse u n t o qiH sto l i i n o i i 

nel f>2 ron sai ebbe a l l i n lmen 
le deputalo di 11 Hoerault alla 
\ssembli i * Cd Ic ider so 

cn l i s ta e stato I n f i t t i eletto 
coi voti elei comunisti 1 

L art icolo d i \ l och I uebbe 
pensare che e LJI aspui ad es 
sere «emendato alla cnndida 
tura * e cosi dopo monsieur X 
avremmo monsieur U iks si 
dice in I rancia ritenendo che 
Moeh ha voluto col suo r i t ra i 
lo modello descuve i t sopidt 
tutto si stesso 

In conclusione quando tut t i 
i contadi con l i SFIO s i n n 
no u l t im i t i da parte del PCF 
se essi saranno stati negativi 
noi ci trov eremo davant t ad 
una situa7ione che la mo/fo 
ne del PCP descrive con quo 
••te parole t Nel raso In cui 
i l part i to snciahsl i f icesse 
ostacolo alla intesa per un 
candidalo della unione la d i 
i eziono del PCP precisa che 
il p i r t t fo prospetta di presen 
tare un candidato che st bat 
terA per 1 unione delle for7e 
o p c a i e e demncnt tc l ie * 

l a risoluzione del PCP che 
qui ci t iamo puhbhcata ier i 
non paria piu d i un prnprw 
candidato ma di * un candì 
dato* s. rcbbe dunque da 
escludere una candtda tun co 
munista n a si tratterebbe di 
( rovaio a sinistra nell intesa 
col PStJ in esponente aper 
tamente collegato alla poli t ica 
uni tar ia 

Maria A. Maccìocchi 

Dal nostro invialo 
M ( l \ \( 0 DI I \ M I lì \ i 

. I I IO )( i / / i l SU 
ig in i i > i li l i IX in i 

i I/I i i i i i u il* si I K ( l 
ni i i i ( I I I i l i s in l i n iz o 

il i t ( SI i ii 111 b n i n st ) f i 
ip il in i in i u ii lgu i l sii i 

I i d ili* ilon i ji ibbhi l i 
i ( i\t[ u n i i ih imman i ìbil 
m oli ì i in p î . i i la d i l l a i 

I i io u i i i bu i d i di I i l i u d I 
I 1 i snu i ldi in i i/ i (SPI)) con 

i o l i quale i si ig in ò d in i ' i 
lut t i i Su in // i si con h 

sPD P I m il 11 mn n'e ag^iun 
„t ' Si< 'ier t si; ber s (i pu 
s i ino i pai H tuo >) un mod i 
I d in l p i le diffidente l d 
Iti m/1 di ohu che non si 

a i i ih i*t i t! nu t < n 1 auto tu I 
i r ìgi ni i i i l i udo anche li 

p a t i n i i e iv i 
\ g i u d i c i ! ! d ille i> noie d or 

m i - j g ion p u t i t i 
pinosi m i k / i on i 
V) s. l a m b i i in 
ide it i le si pre 

d u diit 
ìs jmin i It 

n il t ir i le di I 
( « i m a n n 

i i ma i ii< i 1 ( l 
i t i d i s cui i 

I l i 
1< n< u di I a 

une U une' ioti g n a n / i e di 
i ^1 i n / / i T e'ov * bbe i v i r t la 
in di i M i t i ii i /? i s m che 

I O I I 7 Sul o u n to m un a i M I 
mezza t ohe 1 atonie l i nc io 

i n t inuera la su i ir* i che 
1 ombi i de 11 t i l h / n i e i he co 
n i n n i i g n v r e in i he i i i i i i 
i co i on in tedi srn n u idi ntali 
si dissolvei i S I I T I consegui ri 
zi Ponile tu ssun i dei p i t t i t i si 
i l i n di sp ieg iu a qu di irov 
vedmnnt i neorre ' - i per otte 
neie u ò il tenni u z sicure/ 
z i > in rampo economico eh 
viene au omat i iunente s i m u 
n u d i conscivazione annob i l ì 
,mn i l che sL p i ò i p p i r i r e 
gì i s t iHc i t i p< r la CDU ( S U te 
sa alla neonferni i eli i suoi se 
dic i anni di poti i o suona ab 
bnstan/a strano ] * r un p i r t i t o 
come 11 SPI) che nei se ehi i anni 
Ir iscoisi e st.ito i urne no ha 
preti so d essei e 1 opposizione 
il modo demou is tnno di gesti 
re qaesto potete 

Ma le ' lo^an d 111 «s icu re / 
za J non si n l e i i i c e «-o'tanto 
ali economia nbbr iena tutta h 
pol l ina interna estera e mi l i 
l a r i del laese i ì cqu is t i qui 
un signifl ato bc i d iveiso dal 
m inlemmento de Ho * s t i tus 
quo» poche h CDUCSU per 
t i i c u r e ? ? ! » inl i nde ••empiii f 
nume e pu i n n a t e l e i ^ i tue 
/ innati e possesso o comunque 
dir i t to di todecisio le sulle i r 
mi atomiche 

Delle leggi ecci7ionali gli 
esponenti del governo p i r l a 
no lineo un mimmo di pudore 
impedisce loro di sp ieg i re co 
me si propongono di u t i l i / / i re il 
vom de l 'e le t to le per m n o m i 
re e comprimere i suoi da i t t i di 
l i be r i n t t a d no e hv oratore 
I * armi atomiche a n i c e sono 
uno dei temi picchietti dei dì 
scoisi elettoi i h dei maggior i 

DORTMUND II cancell.ere t r h a r d durante 
A sinistra, seduto, Adeiiauer 

Il comizio d'apertura della campagna oleltor.iU 

( lu ig i iti d ino ust i au M i i o 
un j_i i i l i h m dnv i t i l i d i ì 
ipinioiiL | ubbia i mk in i i in 

n m / in di tpu st i p i ck sa i l 
l i ilomicliD p iopno ni 1 mo ' 
mi i l io i i in hi in o m di i l l a 
( unti a nza di (J u vi i si di 
senti su un u a l i ito p u la non 
pr i l l i l i i tz o iu (k i l t ai mi nu 
cl< i n ' I l bist* m ì non ò mio 
vo nt o r i g i n i l i si gncla i l 
« p u i to lo roiso * 1 J \nmbale 
dlt_ po-'ti » Il vi i e st ito dato 

duo settimane i '1 da \etenauer 
I quali pi ide rido spunto dal 

1 isser i t i pie senza di « sciceli 
lo missil i nissi a media gittata j 
punì i t i contro 11 Repubblica 
f i dei a le» ha neg i lo l opportu 
iuta dell i l i i l i itiv i gnu v r i n i 
od ba definito una l i a g c d u | 
[Mi i tede stia » i l piano amen 
cano anche se questo piano 
come e noto lasc i i ' i porla . 
n p e i i i alla f o r z i d iomi ia mul 
t i l d u a l e della N \ TO cioè <ula 
possibilità per i tedi sebi ucci 
dentali di me t t i l e i l dito sul 
p u l i t i l o delle i r m i nucleari 

La cosiddetta 
« èra Erhard >• 
I a puntata di Adenauer su 

s i ito una te t ta maretta a Homi 
in quanto i l governo Crbaid ì 
era espresso favorevolmente 
sul piano USX ma la sostanza 
dell attacco sfertato d di ex 
c ince l l i eu è stata fatta oropna 
dal suo p u l i t o L i pretesi s i i 
c i m o o sttleeento missil i ovio 
t ic i sono divt ntnti 1 immane ibi 

. le punto cii n tenmento d i ogni 

S paesi dell'area capitalista alla ricerca di una 

soluzione della crisi del sistema monetario 

IL DOLLARO SOTTO ACCUSA 
Il viaggio in Europa del ministro del Tesoro americano - La « fedeltà atlantica » impedisce al 

governo italiano di prendere una chiara posizione di indipendenza nazionale 
I n dol lai ) I J S X vale esatta 

minte gì mimi U 888(w08B di (\n 
l ino Ma i p i opno v i r o ' Da 
almeno due anni orma il d i 
la io è sott accusa le riserve 
auree degli Stati Unit i sono an 
date via via calando e quindi 
una parte della moneta statu 
nitense ha perlomeno un va lo r i 
molto d iscut ib i l i De Gaulle — 
nella sua euri fé r i n/a stampa del 
1%5 — e arnv i to a di te clic gli 
amencani investono in Luropa 
e ip i la i i usa ido m o n i t i che in 
p a te e in parte cr i sci nt* non 
sono a l t io CIIL * carta s t ia i c ia » 
Wel solo VìM gl i investimenti 
USA in Eni >pa sono stat r i t i 
1 oi dine di 1700 mil ioni di dui 
L u i ( d u quali suon i lo il Di 
pai (munto di Stato USX H i 
mil ioni d i dol lai i invi sti l i in 
I tal ia) inter i br inc i l i produt 
l i v i come 1 t l i t t ronua buona 
parte d i l l a chimica i H U O H 
decisivi d i l l a m t i c a n n a sono 
passati cosi sotto i l controllo 
di\ « giganti » ami u r a n i 11 Gè 
nei al M e t t i l i l i G n u al Mo 
tois la Du Pont la fo ie! 'a 
I I ÌM m 

INFLAZIONE - M i n i c tu 
se vengono lev ite tont to il dui 
laro In e f f i tir qu i sta e Li soL 
muni ta del i t t o i e capit distico 
che non ba conosciuto negli ni 
t imi vent anni i in f la/ ioni 1 suo 
valore e cine r im isfo inalte 
rato P e r c h i 9 II dulbuo appaio 
s u n p i e d i piu non tanto g ì 
lant i to da una solidità econo 
n a i a del paese c h i iappresenta 

• quanto dagli accordi moi i l a r i 

clic nel 191-1 venni io stipulati 
i Un tton Woods da UH p ies i 

app irte ni ol i ad ogni mutine nte 
e sia al ellore capitalistico 
che a ciucilo dei paesi sottosvi 
luppati In base a questi ac 
to rd i il dol la io «diventava co 
me I oro i ossia ogni paese pò 
teva (mettere la propria mone 
la si i act umil i indo un pan 
valore in o io oppure mi t tendo 
u t i le p iopn t casseforti dolla 
r i a m u i e a m 

Questi accoid i si spiegano ,to 
ne, imi nte con In SLHLO di pana 
dipendenza dagl i Stati Unit i the 
t tgava tutto il s u t u r i capila 
l i s t i l o ali indomani della f ine 
d t l i a seconda g u i n a mondule 
I a s u p - u n i / i a dt) dollaro i ra 
allora me ulti stabili Dal l'M-1 
per gh USA Campat i moneta 
t divenuto un fatto rhc non de 
sta multe p i ioecupr i / io i i i per 
the e come si dai t i r c h i use ìs 
s u o monde d o r i I l n s u l t i t i e 
paruri issile esistono oggi più 
f r o l l a i l uon d i g l i Stati L iu t i 

i h t dentro i cont ini della Conf i 
d i r i/ ioni Gh S i i t i Ln i l i fi inno 
cosi * t sportalo J- In loio in 
flaziiinr 

SCONVOLGIMENTI | v i n 
tini min p issali dagli a t t i i d i 
di BntUir i Woods soni st iti m 
ni di gì indi sconvolumuitr m i 
mondo Xll i stende i si ( il r i f 
forzit i si de I Se ttoi e sui i ihst i si 
e unito il disf ì m n u i t o del o 
foniahsrno I^i stc-bria b i l ia r i 
nica ' l i assiemi al dollaro i r ì 
una delle « i IDDI ti ci i v i d I 
1 leononiia capital i tica e i c t i a 

d,\i t iono e non da oggi a t tu i 
v u s a u n i continua C I I M the 
Hi t i rnpo io i tmpo ('iv iene più 
< cuta 

Il franco fiancese che aveva 
corso aneli esso in un > usto 
impero e dovuto venne i pati i 
con i paesi che via h i n r o urn 
cuisla'o I ìndipendcnz • e n Mn 
tn e riuscito a m i n t e n e n una 
sua i zona * istaurando nuovi 
( o l l t gamtn t i economici e mone 
l a n con le r \ colonie L u i 
stui7a cit i pai grande e forte 
Stato socnl isto I Unione Sov a 
t t a chi e i t i o n t e rnpo uno 
d u due m i g L i n n prodot to l i di 
o io si e t a t t i sen t i l i sempre 
di più ambe sul m e r c i to mo 
i n t a n o e ha complicato l i cose 

LA CRISI - Gl i interroga 
l i v i che una tale situazione i t i 
posto sr sono lat t i sempre più 
pre-santi sopì atutto p t r gl i St i 
l i Unit i Dal l 'b8 in poi la bi 
lanu i r i t i pag irne nti I S \ -
ossia i l l ino (orilo economico 
con ti l i sto di l inondo li i 

segnalo un passivo d i s u n i i 
Nello stt sso tempo te n s u v e 
m i n eie gli LS X sci ndt vano d a 

i l ) rulli ndr di doli m ni 1 l'M9 
a 11 mi l ia rd i di dol lai i a l'ine 
luglio ai q u i i amo *M r i f l i Ila 
il fatto e h i questa n ^ u v i di 
I i aal i ud ì in ino dnvubbe i o 
prue I i u i t o l a / i o ru i t i t i ria 
in terna i i i g aant i ie ì lo mi 

ha id i di dodai i the le ban ih i 
(ent ra l i di a l l n paesi ba ino in 
f i ssa for te come i i 'erve i al t r i 
IO mi l iard i di d o l h n di tenuti 
ali e s i u t da pr iva l i h una 

evcntual i impiobabde ma se 
Lutti e Mie hanno dol lar i 
n i chieu S L I U la conversioni in 
oro i l soro americano do 
vrcbbe elnarare bancarotta 

MISS! ME FOWLER - E in 
questo adro che il ministro 
del Te i F o w l u gira 1 Tu 
ropa e si uvolge agli t alleati » 
Nella tappa romana ael suo 
viaggio Henry Bowlcr - un uo 
mo di stato amen i ano che si 
e occupato a lungo ÙCÌ prò 
blerni d i l fn iarmamcnlo della 
Difesa degli USX a parti le 
dal la g u u r a di Coica — si e 
espiesso con una estn ma enia 
rezza A i giornal ist i h i detto 
(he 1 attuale sistema moneta 
r io •» si e d imos t r i l o s t iao id i 
nanamente eff iciente t d i l a 
stico » Pi rche dunque — so 
stieue i l Dipai t imento di Sta 
lo - cambiar lo 7 t a pioposla 
U S * r ivol ta agli T a l i ta t i at lan 
l iei » i I,i seguenti lasciare in 
(atta la sostanza degli i l tuah 
n i o t d i si i b i kndo solo di gli 
i t t o r d i integrat iv i che — come 
si r- espre sso Povvle r do 

v e b b e i o •> scattare in caso di 
nere ^sit i « 

Piani m l i g i i t iv i d i i u ie ig in 
/a insomma In con t r i to gli 
I SA tlaedono agli i die i t i i 
di stabilire d i e se in t iso eh 
necessita u di emeiginza gl i 
USA non polissero d i soli f i 
nan/ iarc determinati program 
mi le altre monet i * a l leat i » 
siano chnmate a sostenere lo 
s fo i /o Fuvvler non lo h i riti 
stosto ì * casi di emergenza » 

i ignudano anche la «di fesa del di «e labo ia lon » di una nuova 
mot do l ibe iox vale a d a t an J po l l ina montU.na i b i non 
I ' I L i l t m ni/lame alo d u pia 
ni aggrumivi dell imperial ismo 
anurie ano Non a caso i l mi 
rnstto del l i soro r i t i suo viaggio 
in I uiopa 6 accompagnato dal 
sottosegi etano di Stato Ball ti 
quale ha il compilo specifico 
di i l lustrale gli s fo i / i f inan 
/ la r i chi gl i USA stanno soste 
unirlo in re la/ione a l l a g g r i s 
siont del X u t N un pei t i a r t i 
d i i tò le de bile eonsi gire n/e 
sul h i reno mondar lo Conte m 
poianeami nte d viaggio di 
I ovvler in I i n o p i la i nmmis 
stoni economa i d i ] d i r i g i esso 
ha r iso pubbliche una si ne 
di piopo ti li sh ssi dlust i . i te 
da' ministre) del l i s o i o In più 
la commissione d I Fa l l imen to 
USX ì f f i r m a eh le (tensioni 
de I h ron fue n/a miei nazionale 
poti. in no essere prese anche in 
assi n/ i dt un vot > un numi Ci 
si pr< p a r i ossia i v a v i lean 
1 opposizioni h a i t e st 

L ' ITALIA l l u u v I m v l u I n 
sottolmi ito nn i l l t d t int i i hta 
u//.\ il molo i l h ' l ilo i l i (t i 
b i del uni i * uno de i pio si 
u n i alleati » I ,i(k toni di I 
govi rno tt ih mo .dia proposta 
I S A di convocar' il pia pn sto 
una confi r i n/a monet ina in 
ti i r id / ion i l t e stala di f ini ta 
un adesioni, di gì indi tmpoitan 
r.\ polita i In ( Tet t i — d i 
(pianto ha detto i l ministro amo 
r i c ino — il governo e [e auto 
l i t i monet u ie il h i \c si ìs 
Mimeno un n u l o pei tosi dire 

r e b b i a l t i o ch i quella voluta 
dagli USA A questo scopo la 
Banca d Ital ia ha fonato uno 
dei suoi ni issimi esperti i l 
p i o f Ossola l i cut proposte 
sono state definite da F ovvler 
una preziosa fuse (il possibili 
a t t o r t i ! l a complessa s t iu 
m i n t a / i o n i t t t ruca che dovrei) 
bc sostanzi ire la linea anie 
Ileana non e di pubblico do 
minio si s,i comunque clic 
non inani, ino i punti i n t i n o g i t i 
vi I comunque i v id i r i t i i l 

signif icalo pol i t i t i ) e la i isti l lal i 
te d i fondo d i una siffatta linea 
ubat ine malgrado tu l io la su 
prcma/ ia del dol la io a scapilo 
anche d u p ILSI dell ' uiopa 
oecidui la le Tale linea perai 
t to susc i t i p iofondi conl iast i 
C i n a la ( u r a u e n / a inleina 
/ tonal i I ovvili ha ricevuta un 
' no » a l ' aug i e un a l i l o a 
Meniti Solo il governo ì lal iauo 
ha adonto dia proposta 

Anelli in 11 iha esistono fort i 
p ieoc iupaz io i i p u le tonsc 
gucn/ i dell a l lude st i lema mo 
ne l i no in'e r nazionali i pe i l i 
( cinsi guui/c degli investimi nti 
i n u m a n i per l i ipotechi che 
in questo s i t i lo sono stat i ie 
u s e Mil presenti e si i l i a v v i 
mie dell economia nazionale 
M i l i i- f iel i II i alla ittica * ha 
impa l i l o a governi i tal i mi a 
quelli passali t a quello attuai. 
eh assumere u n i chiara posi 
ziont di indipe ndi nza nazionali 

Diamante Limiti 

or itore iVmoci isti ino LIU SI n I 
spt i t i d i Selline d u i Stt niss 1 
il 1 Villi I I isst l i Gì i s 'un i i n i i 
Comi conseguen/i ne e d u i . 
vaio un tono di amie im ansino , 
t tntisovietismo e s i s p u i t eh i • 
ì giudizio d ig l i ossi i v i lo t i su 
peui ed e peg r 'o re di tinello 
di Ila t imp igna i l i l ima le di I , 
191.1 

Qu l i t ro anni la si e ia avuta 
h costruzione citi m ino n Bei i 
Imo e tutta la I n t u g l i a eielto 
r i le ILI dominai. ! d ille scampo 
sii u n i o n i a questa iniziat iva ; 
del gov i m o d t I la RI) 1 che I 
smge lhndu 1 tmpote i/a di Bonn | 
verso h G e r m i n i d i m o i m i , 
CA chiude va 11 unp i tante pc 
nodo della stona ledesea ed 
europea de I secoido dopo 
guetra 

Da alloi a tu ssun latto nuovo 
se non il fnl l i rni rito d i l la cosai 
d i t la « e ia I i nan i appena 
iniziata e 1 isolamento interna 
zie m ie nel (p i l l i ti gov er no fi 
d u a l e si e da solo c u c i a l o con 
l i sua smaccata polit ica revan 
se tsta e int i vi mito a inoelif 
care i tei min i della realtà tede 
sca Ma i le-nde-'ì dei m iggio -, 
if par l i t i invece d i af frontale 
con spregiudicate77o un dibat 
Uto su questa lealtà b in i lo p ie 
ferito r i fug iars i appunto nella 
formula deli int icomunismo e 
dell antisovielismo un antico 
monismo e an1 isov i i t is ino a 
freddo che distorce I pioble 
mi ed evita al i elettore 1 impe 
gno e la fat ica di pensare 

Un aspetto t he colpisce in 
qui sta c impagna elettorale è 
i n f i t t i i mi nudismo di 11 argo 
mcnlazione e d iet io di essa la 
a i re t ia te7/a t k l l orientami nto 
politico rappo i t i t o al giado di 
sviluppo tecnico e s u i nlifico 
che h Germania occidentale ha 
indubbl?mentc raggiunto I 
grattaciel i d i vetro e cemento 
soi t i accanto alle cattedral i 
gotiche e baiocche sopr ivv is 
stile alle distruzioni belliche le 
g land i autostrade già insuff i 
cienti sulle qual i si svolgo un 
traff ico inesausto e nevrotico i 
col legiment i aerei che consen 
tono d i spostarsi da una ci t ta 
ali a l t r i nel giro d i qualche ora 
non solo tendono al fu tu io ma 
m una cel ta menu a questo 
lu turo anticipano Ma la mag 
gio ian/a degli uomini che in 
quei gn t t ac i e l i vivono e I i vo ia 
no che pei cor i ono le aulostra 
de che prendono I aereo con la 
slessa indi f ferenzi con cui si 
piemie un t ram polit icamente 
sono r i t i n s i ! legal i al passalo 
e non hanno ancora avuto la 
capacit.i di sepia are le stret 
toie soffocanti degli anni 50 
La breve cometa dell epoei eli 
Kennedy s t i l l i Geimania occi 
dentale e passata senza List lare 
t i accia 

La socialdemocrazia cosciente 
di questa conti iddizione na 
cc r c i l o di super i r l a i n o p i indo 
a l les tc to in Inghi l terra e m 
America cei te formule f i s c i 
uose come il cosiddetto * gabi 
netto otnbia » di tipo labi i i is ta 
o i l i Luisi dei cc ivc l l i » di co 
mo ke mediano Ma lino ad o^ 
gì si e trattato di semplici inveì 
luci i p u r h ò ne gl i uomini t he 
costituiranno i l nuovo governo 
in caso d i v i t tor ia delia SPD 
m*1 il giuppo di « supei espu t i t> 
r i cco l t i at tuino a Wil ly B land i 
sono in isc i t i ad t l abo ia ie una 
po l i t i c i i l t e rna t i va a quoha 
della CDU CSd e tutta l i .010 
• modernità » consisle nell a f f i r 
mare eht la soci ddt m o e r i z n 
s ipr . ì f n e meglio f iut i lo che la 
Democia7ia d i s t im ia ha l i t t o 

Questo vuoto programmatico 
e questo scivolamento sempre 
più i desti i dell ì SPD hanno 
tuttavia piovocato un latto 
nuovo i interessa i le sulla sce 
na po l l i na t idesco occidentale, 
10 scavalcamento a smisti a del 
11 soci i ldcmocr izia da parte 
tÌLi sindacati almeno d u più 
important i sindacati che pure 
r ippresontano una v e r i o prò 
p ia i riserva d i caccia soeialde 
moeratica II fenomeno non e 
netto e p i ivo d i conti addizioni 
date le tradizioni u f m miste e 
eh desila del suichealismo le 
desco Nelle file dei s inche i l i 

comunque nuli ano toize clic si 
li Ut ino pei che la IU 1 dia un 
p iopno rontn l iu lo i l p t o b l u n i 
del disarmo i ! mirici in ogni 
modo alle una donneile per 

he l i domaci zia e 1 d i r i t t i 
di I l i v o n l o t i non snno messi 
n Ini si i h nessuna legge ecce 

/ioti le i jxrichc i l governo si 
mpegrii v i i m u n t e in una poh 
i c i di piogtesso e eh giustizia 

socia 
Nella loia sostanza questi tua 

punti sono stati f a t t i propr i dal 
la organizza/uine centi alt dei 
sindacati la DGB suscitando 
un aspi i i ia7 ione della DC e 
mettendo in ehnicoltà I equih 
la ismo ì muncialai in della SPI) 
pu occupala di d i l u ide ts i dalla 
iccusa di essere t ioppo a sua 
sii i e eh sal ine la pressione di 
Ciuppi « setteii lah * qual i sa 
lebbeto ippunlo i l a v o i i l o n 
che mi l i tano nei sindacati 

« Congresso 
elettorale » 

I l n u o v i impegno polit co 
delle oiganiz^aziom sindacali 
più che nella socialdomocia/ ia 
ha tiov ato invece un vai do 
sostegno r H mondo d e l h cunu 
ra t i i scri t tori e scienziati 
nelle univeis i la d a professori 
e studenti i (piali vane volte 
sono scesi in campo con peti 
7ioni manifesta/ ioni pubbliche, 
chiedendo una nuova polit ica 
estr i a e battendosi contro le 
leggi ecce lori i l i I I governo a 
p a i l u e da Pr l ia id in pei sona 
ha reagito con frasi scomposte 
e velate minaci e, facendo i l 
gioco dei socialclemoei i t i c i clic 
ptn s e n / i scoprasi hanno t n t 

10 v in tagg io d a l l i polemica 
ceicando di presentai si come la 
f i t z a poli t ica capace d i t o m 
prendere' i p ioblcmi ilei mondo 
intellettuale 

M i quale peco li inno i si ìdf 
c i t i e gli inlel lettu i l i nel! opi 

DOJHI affannose vicende — 
d ie sia ano per portai e la 
mone pubbl ica9 Coi to la Ba 
v u r a con le sue t i l d i / i o n i c i t 
tohcht consci va l l i c i e iet to 
pi ade non e un mot i o sonica n 
temente val ido poi ant ic ipare 
un giudi / io sulla lealtà dell in 
I n o paese La cappa d i pioin 
bo imposta a questo land dal 
l i CSU di Slrauss (a desti a del 
! ì CDU m/ ionale) I n soffoc i lo 
più che i l l inve i l soigete di 
foi7e e dt uomini nuovi Non 
pei nulla Mon i o e slata scel 

11 sabato scorso come sede 
del suo « congresso eletto!ale > 
d i l NPD (part i to nazionale de» 
mocn t i eo tedesco) raggruppa 
mento nnnoie che si proclama 
apu lamen te erede del nazismo 

A Mon i co puma che a Bonn 
b in i lo ti ovato autorevoli appog 
gì ì gtuppi ol t ianzist i e piovo 
e i l o n che voirebbeio imporre 
t i n i ìevisione degli at tual i con 
fini a pai t i re dall Xllo Adi 
gè ital iano 

Ma non sono tanto questi pri 
mi p i i l n o L i r i che inducono a l 
pessimismo quanto i l senso del 
vuoto po l l i no esistente alla si 
insti a della socialdemociazia, 
un vuoto politico che ha nella 
messa al bando del Par t i to co 
monista (edeseo la sua espres 
suine estenoie ma che trova 
nella cancrena dell anticomuni 
sino i-ome slato d animo gene 
i alo la causa sostanziale Qunn 
do Adenauer ha nn/ ia to la «aia 
campa firn elettorale |H.r la DC 
facendo leva su questo senti 
mento ha dimostrato ancora 
una volta di conoscere bene i 
suoi concittadini ì\ì è un seti 
l imonio che e i ra un velo e p r i 
può di i f r a m i n i anche t r i le 
fo t /e che p ine vogliono che In 
icalta tedesco or r ide i tale cani 
hi e la D m (Unione tedesca 
dell i pace) 1 unico movimeli 

10 polit ico cl ic si piescnt i allo 
elettoi alo con un p iogramma 
che costi tuiste una globale al 
11 inat iva politica ai pioposit i 
e agl i impegni dei * grandi » 
p i r l i t i 

Romolo Caccavale 
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Un nuovo volume della » Storia della Russia sovietica » del Cari A l la scoperta dei musei i tal iani 

Sfilano i capolavori 

Quello che resta del grosso otganismo culturale milanese voluto da 
Federigo Borromeo — Da Leorardo al Guardi, da Raffaello a Cara­
vaggio - Attribuzioni discutibili e infelice sistemazione degli interni 

L c o m r d o i R i t r a t t o d i m u s i c i s t a > 
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t r i iv n i n ( r i 

d i r i t ius111 i 
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I v a l o r e r i ile I i u is 

I l n u o v o v o l u m e d i 11 i Sto i ( 

rm f / i l l u li i s s i t i -, >i r t I r e o d i 1 

s t o r i L U i n g L s c I d u ne l i l L i 

a l f r i n i t a u i n d i i i n ime r i t i 

s v o l t a d i_ t i i v i d i q u e s t a s i t u i 
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l a t t i t i i b i d i m v a p o r t a l i l i . i t i t i u d i i i si 

r u n a l l a n i i t i lo a l l o n t a n o d a l 

l a d i u / i o r * d i l p a r t i l o i d i l 

p o l i r e sov a n o (ì) [ n i i i s 

s a n o m o t I S C H I ( h i r i t i t i i t 

( a i e u n o t u p e r i o d i d i 11 i s t o 

n a sov i t t i a no i ) s o l t a n t o p i ù 

d e l i c a t i i o m p l e s s i m a anche , 

p i l i t i e q u i i t a m i n t i f a t t i u g g i i 

t o d i i i c o s i r u / i o i u u r u l a l e i a l i t 

t e n d e n z i o s i i l C a l i l i a a v o l o i l 

g r a n d i i n e r i t o d i p r e s i n l a i e 
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p a t t a a l i M i n n o d i l l a q u a l e i l 
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l n d u / i n n i i t a l i a n a d i q u e s t o p i 

i a tondaii t r i t a l i jxitt da alcuni 

r e m i s o n e s s e i c indicato ion ie 

il suo 1 mili — e (toc una itisi 

s t e n t i p i i o c t u p a z t o n i d i c a i a t 

l e r c islitii7ion ile volta a m o 

s u u i r t e a defil ine i t r a t t i del 

la s n u d a usc i ta dal ia rivolli 

/ i o n e , p i u t t o s t o c h e ' ^ d . n a m i e a 

d i q u e s t a s t e s s a s o c i e t à — a p 
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i i n d i t i i l i i n d u s t r i i p i i d i t u i 

] n u i e i p n / / i i n d i M r t a l i i 11 

11 ìsi m n i 1 i r i mise r o i n i v i 

de n / i (V i m i n d i e i la d i f l i c o l n 

d i iv v i i n u n a t < o n o r i l i i s o c i i 

l i s t a i n u n p K "-e a r r e t r a l o eli 

n i t i i pr t v d m / i g i i n a I a 11 

p u s i d t 11 i p i o l o / t o n t i n o i m 

s i l i o r i e s u c t i s s n i m e n l e l i 
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li motore a plasma di Zond III apre un altro capitolo nell'esplorazione dello spazio 

I! razzo chimico cede a! razzo elettrico? 
I recenti esperimenti sovietici permetteranno Si ridurre il peso dei propellenti sino a un cinquantesimo dei pesi attuali 
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I Giorgio Bracchi 

nardi st a ti lioltuiffio foise 

il muglimi e da distepnb sono 

pie vini/i dui fa musi disi qui 

il " Uitiailo di I nhdia d Aia 

qano t dote hi plaslit tn dei 

1 ohnni 1 animai indila da un 

di tu olissimo sfumato e ti 

-i Ritratta di (lituane » feciit 

e m u c i d e e s; in/ucilnicii/e ns 

stri prossimo al pi uno Segno 

no oli unì dipinti del Lumi 

tia cut la nota < Sacra lami 

glia x che rnehi il profonda 

aggant io tia la lenone leo 

nardiana e l oppia dell artista 

( hmdtma tia 1 lombardi il 

qiuppa dille opere di alta qua 

Ida l famoso « Canestio di 

frutta B del C araiaogio primo 

1 stmpia li natura marta nel 

i n i l e italiana il «li iti atto di 

i m a l eie t del Marnili di gian 

de acutezza realistica e 1! * S 

\mbrogio s de 11 t e r ino una 

opera asciutta e monumentale 

ì n pittura icnetn e ben rap 

presentati da liaitolomeo Ve 

neio du malgrado affermas 

se di e s s e r e « mezn creinone 

sei' itene colloiato dalla cri 

tua adi ambilo della pittino 

bergamini a fumo 1 estando il 

profondo 1 iflusso die su di lui 

i M e 1/ / otto t il « liitialto 

di gentiluomo i> pt esente In di 

mostra di ut ut m e ntc Ma l ope 

ra di maggiore riliei 0 di que 

sia gì uppo e s e r a dubbio ti 

« liiposo nella fuga m figtl 

lo i> di Iacopo da Ber» so no 

dipinto di grande bellezza an 

toniico capolat aio nel quale 

il profonda senso leahstico 

dell artista e est Italo dalla hi 

t e e dalla gra ut piaprie del 

la pittura 1 eneta ìsnteioli mi 

die le opeie del liepolo una 

: Pesla di ii'scoho» e un fé 

licissimo bazyPt1 ) raffigurali 

te la <• Pi esenla^wne al tem 

pio » Il Guardi nome di ri 

gore in tutte le pinne oteche 

die si iispeffiHo e pi esente 

1011 una « Laguna » e' 11» « Poe 

saggio » soffusi di quella cai 
1 da luminosità che e tip'ca del 

j le sue cose vuqlwi 1 

1 \iuiie se qiiant itati tornente 

1 pi» s ca r s a di quel'a nordica 

la pillino dell Italia centi ale 

appare documentata da tic 

nomi di puma grandezza Rei/ 

faclla Sanzio presente con un 

cai ione dilla «Scuola d Ale 

n e t la rigorosa opera pi epa 

ralona che 1 ai ti sta tiasfar 

ino poi sul muro 111 uno dei 

suoi capolavori Sandro Uot 

Ucelli con un fondo lappre 

sentante la a Madonna ini barn 

bino e angeli» dai e il fm 

mahsmo 1 tenipeuilo dal sen 

so 1 icombenle della natii)a 

Federico Baiarci con la sua 

noia <~ N'odi ita *» acca di fé 

IH ita (olorislica e di un en 

zione compostiti n Da non di 

monticare poi il gcnoi ese Ma 

guasco che mn il suo t Bac 

( anale » nsusi ila li tese ai 

Inaliate atmosfere dei suoi 

(Iliadi 1 l a pitfina fiamminga 

i dot iimenlala da un gì uppo 

di opere di Jan Jìrueahei «dei 

\ elluti J> ci cui la simbologia 

rh II " /lc<7!/ii » e del « Fuoco * 

offir d pielesta di fantasiose 

tnifioni Con lie op"re del 

neoclassico Appiani si entra 

iteli Ottocento ihe 1 ede etili 

neali 1 nomi degli 1 uditilo di 

D \zeglin di Afose Bianchi 

del Gola 

ìseqli anni illuni una gros 

sa t Dilezione pmata quella 

di Achille lìnvio i entiata a 

far parte della pinacoteca \ 1 

appaiono nomi di grande ri 

ìiem anche se nessuna delle 

o p i n ratipiunqe la nunidezza 

del 1 apnlai oro il Mintegli» e 

Paft allo umairiii Ito enilimn 

In eoii due Madonne ton lieim 

bm > poi i1 C ai pai i in con 

un gii ut timi a mix quindi il 

(dm laudalo coti ti 11 f i e si pe t 

i i n i i n c o s o pm bella j)t 1 la 

st rena ai moina 1 he 11 aleggia 

i i i p u i | ulta da una mi ina prof on 

I «"spini 1/m » 1 | d m n c ' i d c m i n s e nm titolo liuti 

1 os ino ,01 n i j „ „ „ Moretto da hit no T* 

I m m i t i \ e 1 U H se 

Aurelio Natali 
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Proiettato l'ultimo fi lm in concorso-

'Tre stanze a Manhttan » di Cirnr> 

Aper to a Torino il >< Folk Festival 1 » 

È come il «parlamento» 
U n a m o r e f a t t o della canzone popolare 

banalità 
Dal nostro inviato 

VI N L / I A 4 
/ ul IMO ri e gli i m d i u / l lm in 

conror^o nilti Mo Irti de fi 
tema e pei^ i/o 0171/1 (rei I n i 
afferemo omerale Tre s t i r i 
ze a Manhfi t tnn d t ' t ipnrdo u/ 
/icifilrnenlp dol io f r o n t ta r t 
( a lo / i r ma di M i r t e i f a r n e 
r / te tifi d i re t to memortiftdi upr 
rp p r ima della guerra e du 
r a n l e In p n e r r i ma che e or 
trini a r t i s t i ! t imeri/e p n d f u 
t a l m e n t e pa r t a rido un soprai 
i i r su to Anrhe lu sua con / e 
rema stampa ne fio flato la 
m a t i n c o m i ri mi t u r o un br ini 
fin ha pe rcorso ali a t l a n t i rom 
pendo I t i tn ios /e ra ai diffusa 
(n<;((??fi q u a n d o il ret/isla ha 
dpffo d i e oppi r i f a r ebbe 11 
por lo rie Ile nebbie o Alba I ra 
t»i a con < linguaggio pi» Trio 
d e m o > 

Ora , il l i nauaaa io die Cai 
m ha ado t t a lo in I n P U I I / L 
a M.inlui tUn e / o r s e il piti ari 
t idilt iuiuno che 11 sia insto a 
questo festival Due parigini 
s rad ica t i e d ed i t i s i n ron t r ano 
in un ben d i /Wtu York Lui 
è •itolo abbandonato dulia trio 
alit? e lei ha ( a i u o l o il m a 
r i to e la figlia J,ri(ranibt 11 
consolano bevendo La (ara 
s t o n a d a m o r e si t i i l u p p a in 
r i s t o r an t i s c a m e r e a m m o b i l i a 
te,tra precarietà e toupeiti 
I uomo è geloso del p a s t a i o 
di lei, e la donna ha ca f t an 
temente oaura che il t enue 
/ i lo del la /p i le t ta a b b i a a spez 
zarst A un certo p u n t o , e 
chiamata al capezzale della / i 
ol ia , in M e s t i c o , Im non regge 
a l l ' a t t e s a e a ccan i t e nel p r ò 
pr io Ietto uria btondona ame 
rteana molto c o m p r e n s i v a Al 
rftorno, (a a l l a compatriota 
essere gdosa di lui e s ta a 
lui d i c h i a r a r e p e r la p r i m a 
vo l ta il p r o p r i o amore 

Si allontanano ins ieme da l l a 
stanza di Manhattan e commi 
nano tra i g r a t t a c i e l i , u e n o 
u n a v i ta m comune 

D u n q u e Carnè, famoso per 
{ suoi finali « ner i », per le 
sue almoifere d i Incomunica­
bi l i tà (non p e r nu l la Antonio-
ni fu un suo a l l i evo ; , si è con 
vertito allo « happy end * Afa 
non è soltanto per questo che 
il film è Iris lord/Ica file Lo e 
per la sua s t r u t t u r a , p e r la 
sua (fpoloofa, p e r le b a n a l i t à 
che sc ior ina nel dialoghi ha 
v i c e n d a è traila da un r amat i 
zo di Sfmenon, m a I g i r l di 
frase meul In bocca a i p r ò 
fapotiisfl sono d i Jacques Sf­
ati rd A c o m p r e n d e r e b e n e il 
/ r a n c e t e , d ' a l t r o n d e a s s a i chia­
ro c 'è a n c o r a una volta, da 
r a b b r i v i d i r e (Trote o h a t n b r e s 
e stato infatfl riandato senza 
sottotitoli , la l avoraz ione esseri 
do terminata pochi giorni fa) 

Cóme à lugubre II passaggio 
del t empo / Quando lo sceneg 
o/latore Carnè o r a II poeta Jac 
quen Prévert, | film scint i l la­
v a n o di naturalezza popul i s ta 
e di « v e r v e », nonos t an te le 
nebb ie , la morte, e I t m p l a c a 
bile d e i t ino c h e dfvldeua sem­
p r e ali a m a n t i Adesso, tra il 
neo e il jazz, . p e r s o n a l i che 
escono da l l a notte per andare 
a braccetto vena I a l b a lumi­
nosa di s p e r a n z a /o rb i t ame l i 
te p r o n u n c i a n o bornhesf cada 
i d r i c h e sc iocchez e sulla vita 
l amore, f w o t n p en sione del 
mondo Apparentemente peri 
fili, e s s i r o v e s c i a n o sopra il 
pubbl ico indifeso i concet t i fi 
losoflco tu i i s l i c l de l la c a m m e 
dia da « b o u l e v a r d s » di mezzo 
secolo fa, tanto fiorenti nella 
Francia / ìd i s lca di (eri e d i 
oggi 

La palma delle frasi fatte 

Felice incontro 
Beckett-Keahm 

Fellini: 
« Giulietta » 
non è ancora 

Alle A di ieri mattina bellini 
dopo av^i visionato negli stabi 
Irnienti tifila lechn color la se 
conda copia del nini Gfidleffa 
degli spirili ha l i m i t o un tele 
gì amimi ni p Od illore Iti??oli pei 
comunicandi che anche a que 
sia cupi i ma i c m o i requisiti i* 
s< rifUh pi r onsciHii'U la ptoic 
/ onc in pubblico 

« L s p i a m o l e assurdo e n 
tlicolo the io abbia i a . o n t o un 
anno poi u ili/zaro un film a 
toloil e del bit n n isserò co 
si r otto a |) t tentai lo illu Mo 
s i n di V e n e r a in con ll/ioru J1-
solidamente inacceltiblli in cui 
il film non icnde q te Ilo che do 
\ r ebbe tendi l e - lin detto l e 
dei Ieri Pelili i — perdio non M 
e potuto poi t a re A termine u n i 
lavor i / ione tecnici che ha delle 
e s ige r l e imi lesnmlihil i ed an 
ch r peiclié c c i ' i gente non h i 
creduto a (|Ui rtc esigenze L i 
proiezione IH i Venezia se ci sa 
r à potià ( soie f i t t i soltanto 
COR un i c r t i Mii / i 1 mio no 

me t ien/.a i t ioli d testa > 

p fa ( ime pn gre ali nini 
u li Aand Le itfre prediletto 
dal realtà p r 1/ ruoto lei 
/ ù\n qui uei \ min di un pilo 
tri fi ni in ron pi ^im\ tu M(i 
nnch i il tale n <) l Ha e 
produttore f et ••visito e I tf« 
i ano Gabriele terzetti buffu 
lo amhasciaU re m \\es \ca 
non t f he r ? o no 

/ due u m a n l i sono Manne p 
tififitt segnato per ti testo 
della sua c a r r i e r a da l l a p i r t e 
di a s p i r a n t e suicida the ( bbe 
in F i o c o fatuo ( P I c o un l lm 
Ira p a r e n t e s i clie a s s a i più 
stn«,eTarnPMfe pro lungai a ai 
a tomi nostr i la iena auteittin 
del (arno prebel l ico) 1 la 
sempre do ta l i s s ima Annie f,i 
n i r do t un a t t r i c e di razza (he 
r iesce fino a un certo punto 
a m a n t e n e r e a aa i l a anele il 
(«menzionale ritratto di don 
nri che le hanno affidato Di 
lei si p a r l a come della p roba 
bile v inc i t r i ce del la coppa Voi 
pi p e r la min/fiore inferri e ia 
2ione femminile e sesndo ' u l t e 
le a l t r e pois ibi t i c a n d i d a t e (la 
Si/Ivia del la Vecchia s ignora 
indegna la M n a t ' ens Rode 
di G e r i i u d la M a s m a di Gin 
liciti, diflli spir i l i ) fuori com 
petizione 

Per quanto riguarda gli un 
dici c a n d i d a t i ai Leoni e alle 
coppe la XXVI Most ra si ehm 
de d u n q u e con un bi lancio 
IIDM troppo b r i l l an te L unico 
film d eccezione è ilato il piti 
breve Simeone del d e s e i t o di 
Rufluel Ma à " s t r e m a m e n t e un 
probabi le c h e la giuria si oc 
cordi su t a l e o p e r a e su Iole 
repfs ta AI secondo posto met 
teremmo p e r s o n a l m e n t e II film 
sovietico di Kutzlev Ho v e n t ' a n 
ni, e quel lo cecoslovacco d i 
F o r m a n Gli amor i d una bion 
dina Ma, a t e rmin i di regola­
mento, il L e o n i d argento non 
più essere assegnato ex aequo 
e non è nemmeno s tab i l i to che 
debba e s s e r e a s s e n n a t o AI pre-
mia opera prma (Maiuscole) 
partecipa un solo film il so 
mel ico Tedc l t a e ci sono due 
ot t imi mol iv i per non a t t r i bu i r 
lo quat anno dato che anche 
esso e facoltativo la qua l i t à 
scadente del lavoro, e la man 
coma di competizione 

Quanto alle coppe Volpi per 
gli attori secondo ti pronostico 
l una andrebbe alla Gi ra rdo t e 
l altra a Warren Beutty, proto 
f/amsta del film j m e r f c a t i o Un 
c e n o Mickey Noi le asnegne 
remmo piuttosto polemicamen 
te ai due 1 t lprpre t i ba inomi 
del film p i a p i o n e s e B a r b a r o s 
sa A meno che non et sia bi 
sopno, come sjiesso tuccede di 
compensaz ion i pa r t i co l a r i per 
esempio il p remio maschile a 
Claudio Brook se v iene .onora 
(0 Buiiuel 0 pipilo femminile 
a C l aud ia C a r d i n a l e (che sa 
rebbi» uno s c anda lo ) , se tiene 
ignorato Visconti 

Ma può e s s e r e ob le t t l vamen 
le ignorato Visconti? Questo è 
il problema gw>so della venti-
se i^s ima edizione Venezia de 
ve riparare 1 p r a v i tor t i del 
p a s s a l o 1 er'-o Visconti oppure 
N o 9 Vaghe st< Ut del l O r s a è 
sfato q u a s i unanimemente rico 
nosciulo un film m i n o r e del re 
pis ta ma in quale rapporto 'ita 
un film minore di V i i t on t i coi 
film mapp lo r i dea l ! a l t r i ' 

Con /ess fanu II nos t ro imba 
razzo che deriva, tulio s o m m a 
lo d a l l a scarta verista del prò 
b lema La verità è quella che 
a b b i a m o r i s t o t e o r i c a m e n t e oc 
cenata anche da Luigi Ciliari 
ni al i Inizio della p r e s e n t e m a 
nf/esla2Ìone I p r e m i a Vene. 
zia, non doi rebbero e s i s t e re 
più Non d o v r e b b e r o e s i s t e re 
p e r r a a l o m es te t iche , pei va 
pioni mora l i e anche p e r ra 
giom — in ultima ana l i s i — di 
convenienza p r a t i ca So stenla 
m o quesia tesi su ques to pior 
noie , da p a n echi ann i S iamo 
pront i 0 d i scu te r l a con chiun 
que, e sfamo Helf c h e la prò 
p o l l a a b b i a fatto molti possi 
a v a n t i 

In concreto con Dreyer ruo 
ri concorso i on Blister Kenfon 
fuori concordo col film unghe 
rese Venti a i e fuori c o n t o r t o 
con Fellfni fuori contorno qua 
le s ipni/ ìcalo ha più II concor­
so? 

R inveì vomente credete voi 
ct ie la margherita di Gtulfctln 
degli apl t i t i a v r e b b e pofulo es 
bere {fogliata (oeiìgo 0 non 
1 e"po p o l l i a m o pazienza 0 non 
portiamo piti p a z i e n z a ' » con 
tanta d i s p e r a n t e monotonia M 
Venezfa /osse ftata fin da que 
t,l a n n o un porto doi e tulli ap 
p r o c e s s e r o a p a r i t à di condì 
?toui dove le opere / o s se ro 
p iudicafe con c a l m a e r i spe t to 
e w un clima di compe tenza e 
di c u d ia e senza che la min 
c a l a a s sepnaz ione di un premio 
r i s c h i a s s e di p r o t o c a r e una 
t r a g e d i a ' Piut tos to sconsola to 
fi d u e l l a r e del la m o s t r a si sfo 
uova oggi « Altro che con /e 
r enza del rinarrilo' Provate a 
diligere vi Italia un s imile 
deposi to di e s p l o s i l o ' > 

Ugo Casiraghi 

Dal nostro inviato 
U N h / I \ 1 

{ 1 hatt ini mi scruii* 1111 
U nni t i i tb ik i n Sdluldio I n i i r 
Ki a ton i II 1 i/iii (U Un MII 11 
f R 11/ 1 '-, illl)i i qui il I 1(1 
un uni i^fi MMUIL UNI f irM 

m i n o u n a n i m e 1 avi \ a r i t i 
\u l i i sol tanto U n \ ( i II tfi 111 
rl( attor* t o r n i l o e tìiuiil > d ia 
Mostra t lu d m anni 11 soni 
tdi m n n di d ica lo una r u m o 
rabi l t ri l r o s p t t t i \ a ) n* ll<_ u 
sii d intt r p n tt di Ila p r ima 
« p i t i u n i m a t o ^ r a i u a di Sfi 
min I Becki.it il t an to disel l is i . 
( t r amm it i r j io < n i n i lot i ir 
laudi si f ilm t >s pur imi n 
te i s i m p l u emi r U CSMI s in 
titola - d i n a \ t n t i d m mimiti 
ma Mino stati qui sii tra 1 più 
intensi t l u la t ass i gnu u n e 
7iana nlibia vissuto I k c k o ' t lia 
s c r u t o 1! s u i tes to d i r i l t a n . c n 
te pe r la m a n luna da p n su 
Man S thnu r i ( r (uomo di tea 
tro imi n i uno ' I H sulle r ihai ' 
t( di Ni \\ ^ ork ha pi 11 ito 1 J 
nom più il l i iminanli d i l l a re 
t e n t nvaiif tuardui) ni i s ta to 
il HHista Boi IS Kaiifmann 
I opi r a i o n Sidni v M e v i r s il 
monta to re A f i l m si i i ^ i u n ^ e 
r a m o in futuro pei n i m p o r j 
ic u m sorta di t r i logia a l t i t 1 
due ope re min ime r u m a t e ri j 
t p e t i ì v a m e n t o da Iones to e da 
PmtLM 

CI t c o s e F i lm ' ' I una b r e 
\ e Urlniycnte pai aboia un pò 
al la m n n l e r a d i y l i c a l l i senza 
p a r i l i > Vediamo un vecchio 
gue i c io — il cappe l lo selline 
c i a to e sghimbesc io sulla t e s t a 
un rn77oletto sul viso u n a 
borea f ra le m a n i - r u i t a n a r 
si ne l la suo nuda s tanca da l le 
b i a n c h e pa re t i sc le lbn tc Lo 
v e d i a m o a l l o n t a n a r e da l p rò 
pr io s g u a r d o ogni segno ogni 
p r e senza di vi ta Chiuder fuo 
ri un cagnol ino un ga t t ino 
nasconde re anche il pappagn l 
lo noi IR sua g a b b i a , il p e s c e 
rosso nel suo vaso c e l a r e sot 
to un velo lo specchio l a c e r a 
r e il r i t r a t t o di un e s se re abo 
minevole che sp iccava sul 
m u r o Poi il ,!ilen7ioso pe r so 
nagfno i ra i fuori dal la bo r sa 
una se r i e di fotograf ie c h e gli 
r i m a n d a n o le fasi essenzial i 
de l l a sua es i s tenza infanzia 
g i o v i n e t t i ma t r imon io , p a t e r 
ni ta seni l i tà ci u n j a u n a le 
fa a pe7/ i , p rocedendo da l le 
u l t ime verso li p r ime ( come 
nella r i c e r ca del vuoto c h e p r e 
cede la nasc i t a più c h e di 
quello success ivo a I h m o r t e ) 
Quindi p laca to s e m b r a asso 
pirsi sull 1 po l t rona Ma quai i 
do r u p i e gli occhi essi si col 
m a n o di tf r r o n davan t i a lui 
vene mente s c a l c i a t a i>\ r i leg 
gè a n c o r a e s e m p r e la àiia 
l ugubre immne;ine 

Ansia e spaven to del nulla 
il t e m a t i p i c a m e n t e bccket t ia 
no si mani fes ta qui con so 
b r l e l à q u n u d ida t t i ca può d a r 
si c h e per 1 au to re il c inema 
sia solo ( come già d a l t ronde 
il r o m p i m i o il t e a t r o o la ra 
diofonia dell Ultimo nos t ro di 
krapp cui in modo pa r t i co l a r e 
I dm e affine) una provvisor ia 
mediaz ione t u n i c a lo s t a ime l i 
to occas iona le di un di scorno 
che , pe r e s p r i m e r s i compiu ta 
m e n t e dov rebbe t r o v a r e foi 
m e davve ro inaud i te Ma si di 
robbe u g u a l m e n t e che propr io 
sullo s c h e r m o il mondo di 
Becket t p re -usando menilo i 
suoi limiti consegua a n c h e II 
m a s s i m o di e s s r n / i n l i t à r a p 
p r e s e n t a t i v a c o m e solo e r a 

ii ad ito t irsi 1 i li. 
n iiiiu In iti , 111 1 
fi l i MI a 1 1 I il 

t i i un Un 
Ila f un si 11 j 7ittu 

I 1 s< 1 II 1 di 11 inti pi i U non 
t I m il pi 1 ibi l i ( i i i - . l i 
j ir 1 1 ir( isl 11 / 1 \ ir 1 1/ 
/ 11 il 1 pt in i>< n> ll< I m 
! un m i p u M di Busti 1 h i don 
ni 11 1 np iss bilita ! r 1 s p r e / z in 
li 1 .ilhbit 1 In 1 Mini perso 
1 u fi in ni'i ni v in 1 in mi //(i 
dh st iti ni si di 111 I m n 111 
tural i Bi ( ki tt dilìi 1 u s i ori 
ir ilo unii pi ist i p n tigurti 

Ki it'in spi r 1 li pi ti r mo 
s l rar t di nuov il pul)lihi i> 
mondial i ) su >i 1 ndu 1 lungi 
ini l i r i c i M'i M M 1 p n » ( dt 11 
do . Ila Min iriz^i finiti di T i c 
noi ifjalor fin < usi n e r i Hit 
tav 1,1 li lui isi i l r i n i u n ili I 
suol prr i't Hi lui 1 ^ « I n filili 

I imiti i! 1 M idi 1 i poi qual i osa 
m j j l S \ l i 11 1 in i i p n t T 
/101H pili n c u i e ' t i 11 film 
in H ili 1 di 1 C I P I I si s t a n n o 
i mpl i i indo le n p r i s c e di 
II (li d i I UHM St ittln s ioli 
Ini 1 * Di e mai rnfs < un gè 
net ole ^ Io snnt il g t n e i a l e » 
Quesl u l t ima b liti la e p ronun 
1 1 i n in in li no di i osi imbi 
tino min 1 ismi 11 r tutt i s i o p 
piano a m i r r e 

Aggeo Savioli 

Oggi la grande « Ket 
messe» conclusiva al 
Parco Basso di Venaria 

Dal nostio inviato 
IOHIM) I 

^ la i n* 11 11 Doi C Itili 
r i lo i n n i 10 n / <i t J)II ) id«( 
nn P )io\(ra e w\>\ uro I f/ui fi 

t ino ) 111 DI II 'li ti" 
i lo» 1 chi hi 1 i 1 |i( r l i 1 0 f) 11 

1 li |)fl M pi ! M (di 0"( t 
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in hi i/ne ti 1 d'i 1 i) in l 1 ifi 
li io f/iifllr'n li 11 i a iiftnrifi n 

DI l( (ili) fi n C0| Mi I' Ir si 
K HIÌ a uonc pò; ) np 1 1/1 1 ) 
1 l 1 1 tdeillifi ())/ !d pinpi a I 'l 

In fu 1 IJIK'ÌO pi ifiiif/iififo (/olle 
j znn\ ì 1 1 1 (Die porole il or 

li e li dh il rn fidi e 01 pa 
Ir ni (ilio 11 11? ( ( di neot a 
j / ili ni in u M fini 11 )ll » in 

tatjilntìi 1 h mi idsl < p) 1) 
Mi i du 1 ti fi Il )l( n i 
i )i< fimo r'i t 1 m uto l fin in 
t 11 o a Spule/o I tio fid''fw'ti(> 
i dzni'idlf > li 111 i di 1 d pi ) 1 

•.fuliirifi (hi un 1 1 firn sfinii P 
mti \jif 0 p r i ni U uid'iiti ') il 
tntilif p itif i i '11 h )it ol 1111 
f \f 'n ri Ini f ha pn" 0 1 n 
1 <i I ifl in imi In ìli pJOf'f DI 

111 / finite !i aiUiii I « talk 
A I l di 1 r ld 1 ohi IODI i1 nn 
)i uni 1 fd fimi di ld jjiu f(7 

I 11 pd su in I ( li 1 Wimipir J 

\ i nlf nf/orii /11 1 1 olii toni i è 
una i t t i uni IH ila fìio; rio ci 1 

rd ni 11 <iho \ tu n ili>\ 1' t u 
' 11 e ini >i 1 ' DUI) 11)1 s< oidi) 

; if ( 1 1 it i ut il • 
ni p'dii i) ho ili/ udì / nzn hi i 
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( fi 

Hi Iti! I ( in 
! ih 11 lì Hit 

UHI DitJ 1 l i 1 
ulti, 1 lì 1 if 1 \m 

i> r̂  (I < ifiiiii Od i( a 
11 il' a i ii„> 1 1 1 

1 l 1 in 
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La t raged ia di Euripide a V icenza 

Il casto Ippolito contro 
i corrotti miti ellenici 

la rappresentazione ha inaugurato il ventesimo 
ciclo di spettacoli classici al Teatro Olimpico 

Ginger Rogers 
citata 

in tribunale 
\ r w YORK 4 

Cinger Rogers che in t i rp i e t s 
i l tna lmin te su un palcoscenico 
di Bronduny la commetl a mu 
s c i l e «Bel lo Dolly* è stata 
i Unta in tributi ile insieme ni 
m a n t o William MarsihU da un 
avvocato e tjfl un d ien te di rrl 1 
?ioni pubbliche 1 qui l l chiedono 
in totale nmbois i e Indonn'zzi 
per e n e a (.5 000 dollari Si t u t t a 
di •somme per servizi da e si re<u 
a una casa di prodii7lone clnp 
matotfrafien Utilul'a da Marih i l l 
p dalla Rogers in Olimaie 1 
nel I9fl2 

Gassman 
a Caracas 

Vittorio O a s i i m n e giunto a 
Caiacas proveniente dall It din 
nccomp ifinalo 'ia ' rod Hnngtis'o 
Paola l ' i t . i^on e dai meml)i 1 
della siid r o m n K i a con i q ali 
picsentera lo spe ' aeo lo «Soii 'u 
dine » 

Dal nostro inviato 
VICI NZ-v <t 

H ventesimo uc lo ili spi Uni oh 
chss ic i ali 01 mmto h i ivulo 
inizio ieri sfr 1 con la n o p i e 
seni i/ione d d Ip| olito di I uri 
pule 

UT presenti -d /ione tUe'-tl 
ta dal regi>*t 1 S-indro Bokln 
non p i r e vnlir -iffronlTir il Hsln 
projwnpiidoiiP ma visione imo 
va critica !•= a 11 avvi le della 
tr idu7ione del piof ( 11 lo D n 
no scorrevole e t e n d e n / n l uente 
musicTle Di i l e i i u K i t i l ' i 1̂ 
Uov i l ero mi ili da ni Ila di/in 
ne degli attoi 1 e sopr i ' tu l lo nei 
le dec l ami /m 1 del COKI (hi 
Bolchi ci seri i n i b h n duet to 
quasi fos^p un oro d i m e i o d n m 
in i b u i miln oli t u r i a certi 
pfrptli di pipiPis iulR 100 a r 
pdiclii il Dmi ifrV m i la pre 
nun t rua nelli t n g e d n del pei 
s o l l i e v o di Ipj illto i dispetto di 
quello di Fedi a (piefento in 
VPCP dalle Ira tizione i h " va d i 
Seneca T D ^ niun/iol cero d i e 
anche Sa r n izxazinne sienica 
m i n T pò tare in primo piano 
la figura del giovine figlio di 
Teseo HR1770 dedito ilta r a c 
ee e alle g i n asse t i lo di pu 
re/7a ti Ho pn so d i l h sui con 
sacrazionp isMihita i l! t dea del 
la c is l l ta \r tnmide 

fi chi i a m b e giusto tutto 
sommi 'n pei t he con rutti per 
"ortaggio y inpide rappresenta 
gli ideali di 11 edm azione ai isto 

INNAMORATA 
DEL BOSCAIOLO 

Jeanne Moreau, come vedete sempre a f fa idnan te , sia Inlerpretando, accanto a Ettore 
un nuovo f i lm per la regi*, di Tony Pichard<on II f i lm s'Intitola «Mademoisel le» ed 
pernialo lu l la struggente passione di una giovane maestra per un boscalolo Italiano 

1 foto i due protagonisti in una scena del f i lm 

Mi.nnl 
è tm 
Nella 

e t i l i c i nella t t t e m del IV ie 
colo av m u ( 1 isto ideali che e^li 
ceito roti fai èva pioiin ma 1 he 
tratteggi n a ri iniiultlin pnlend 
c i conti0 la decadente leligio 
silA ellenica 01 mai sa! tira di 
mitologie ( 10 ielle e d i un pun 
10 di v sta molale e^l teniimenlp 
1 t h " s i l e e t it rotte 

Ma non sono UIIPMI I pioblemi 
che lo spettacolo snllolinea e* 
so coi re im pce sin b i tm 1 di 
u ia esposizione onesta p iccu 
n t a dilla vicenda nlvol ta in 
diligendo al patetico 

Cosi lo spe t t i t e l e 11 ève la fo 
sc i stima di 1 edm moglti di 
Iesoo CIK petil i i t imenle in 
i i m o m t i s i di Ippolito suo figlia 
siro pei una maecli'nazione di 
\fi odite seccata dell 1 vene r i 
zinne che tpjxilito nutre per la 
s n rivale Aiteoilde si uccide 
per non cade te nell onta dell In 
cesto Muoie Tedia ma si ven 
dica del crudo Ippolito accusali 
dolo di aveil i volili t sedili re 
in u m lellera che lascia pei il 
mnnlo Teseo Costui toma leg 
gè appipnde e maledit e il fi 
elio tion solo nce iando lo in 
1 silio ma 'udii [zzando sul suo 
e ipo 1 esaudimento di una pio 
messa f i t t ig l i da suo pad ie Po 
Sidone f[oe di i c i l i z z i t e una sua 
tml i di/Ione ma t t i l e 

Ippolito m i t i h fini mlle del 
coro mingono Teseo dispoiato 
liei 11 notti dell 1 mog'te f e 
di 1 e soft™ i lo d il lolote Un 
si ivo poi inn m c n d u l i ma 
ledi/ioni In iv uh) il MIII ( ff t t to 
Ippn ito e st ito ti ivulto (in t i 
villi i np i / / i t i i l i 1 st i di un 
toio liscilo dill i orni li I l i m e 
I suoi compagni ne i lpoitano II 
coi pò liei ilo ( s i ngu imn te 

11 r ig um union d i\ Hit il () 1 
drt min p r imi chi ^ l ' i n n d e =11 
a p p i i s i 1 m e ! n i l i v i n t a 
Ippo'imt sp i r i innocente il p i 
dre n ionos i e il suo e t i o i e 

[ o spi t u t o l o L\U limili t igli 
iidufono in u m diim tisione fo, 
st t oppo agile e fiettolosaì e 
digu toso e si vede 1 livello 
die i v Ì 110 di ima e \i isl/ione pn 
1 imi ali ri u r Hiv i ni i>i u m 
Ipixil t » ( anc ip i t i 1' 1 l i ' l'iov 1 
ne nei diplomato d( Il \( « ulemi,i 
I n,ii Dibi iti ISMI lotiitf) di 
im / / i di li mp( 1 m 1 n'o m 1 
d u s 1 pi pi ili 1 1 lui d 11 

1 mi o 1 ti 1 (i islii 1 1 npu 

I i ipiU 1 linaid in v MI il < 1 
lo U si il g rn mi 1 istoi n t t t o 
II fi lu i eioi nsiilt tnsommi 
t ii\ il! i un |x> p H nlf I t di 1 
« \n n Misi i i xd i i s icur i 1 spi 

i d t i 11 I disi g i n n 1 p< iMiti iggio 
' I 11 in i st npsi 1 K il » voli Mix 

i i l n i i i i un )' >ntin 1 lio gin st 
li «en 

1 UH bi il 1 inli i p i d I7i"!i( ( 
il 11 ' l i di C i s nin 1 ( hi ud ì ni 1 
h p i l i di 111 noli e d u non 
r 1 pt ihd 1 v ilg 1 1111 l ' .sn 
1 t i m i In ( Il 1 B 1 1 t M ITISI 

Bi HI SO IO ispt 1 v 1 nin ' i \ f io 
Idi t \ i t i nidi d 1 ibi) v / i d 

di e i 011 mollo 1 u •< l'I Noli vo 
1 ssitn) nelli p u t e de! smvo d ie 
p ì t ' i 11 noti7t ) di Ih t id i t i dt 
Ippolito e (, dio Bnig In miei 
monolnvo spielxle l i b( He/zi di 
I m n ) d t I olio di gin? ose n 
g i / / e il ( ino usuilo net limiti 
d u si ( !np\a ili inizio l e coteo 
g nfie sono di M inse r i a eh 
le mustdie di Ri f f ie lc Mitigai 
d i I insilimi fini 1x1 facilmente 
irteli si i t i) di Miuri7io Monte 
verde 

controcanale 

Arturo Lazzari 

IO ( II 
ld M"(l 
to (Pd I 

I k< i ni 11 tlu a 
' uipo pi f i t i t 1! I* it o 

li 1 o ih \ ai 1 lai 1 sin mi 0 
I ci mi luti a iti rpi ffi /. Ilo 

prma e dilla nido serrila 1 
un altìo onippo DI pennato p. 1 le 
i); roJioiu nì> 1 , t , foool CJHIO 
n ii/nre 1 in DI a tutti i;li di 
ir p o i / e n p o u {• ni lo \mo In 
li aia \ 11/n u dui li limi 1 111 
/ ' ; p DO iimiw inai ( apr 1 
(Utirl hard s.ei ,,-, fu / r ju 
filini h ni rtn li (torno ( li i r 
/iridio Lanzi Siluro Matnoitarm 
1'Cali Mattea Sandra Mmifoptini 
li an Della Yfeo Marini Miilw 
Mona iMond C, no Paoli Bruno 
Plinio Mario f'onhot 1 I in a 
Rwuh 11 // nid Rolli }• , no \Jo 
n u d i Sili ann Si addi 1 \o Mi 
rlfle I Straniera Vaimi St'nm 
pn biatelb Carla f o inolia fa 
1 alimi (aro (Ielle mondine di 
l e m ili Quartetto Polifonico di 
flflonis Rondo « la Bervapllein > 
01 Tauro f e r m i r io Rumini Pno 
Io Clnrc'ti e tnimenld/ome l i te it 
sotto-icntfo) 

f una mo l l i none C<IP oppio 
primo di t'jtlo oli ntfetim «fesso 
f(p| mondo dello musica leni/eia 
(errando di s t rappar* le foize 
i i iolion alle leniti dell iridnvlno 
della trtuoìiettn pei unirle n fjtiel 
le della riunii n piipolnip dplla 
canzone p io te i lnfana nifernorio 
tifile F ima torta di multi a 51 
NM"|(I t.et poiloinetifo dello con 
^one mulo dell mtelUoeiifa 1 
dell impenno contri fi piai incitili 
*ino la tn f f i ia canzone Siamo 
foni'Difi clip oiìdt ma anche 
ipri e aililic domani In «alira 
pniif/etife di P io / a ' i o ha la sfp< a 
Sm za denuitificnliice delle itone 
di fitti boni incconlafe da Jointiic 
et e Fo che \l annn dì lì 11 hi 
^fiiifififio (Bull amo i maio lo 
bis i amertcat ir) di (,ualtieta 
Bertelli fi oisp coti gli altri \ c fi 
nita sta bn i ' a gueta ma no col 
paronj del Piadpna fi \ Ipggp è 
del padicxip / n \olu7 0iip giu^ 1 
7Ìa fa rà) 0 di finn Dello \Iea 
unico dal quel fecondo teirena 
che inno le tatuimi di lui oro e 
di protetta eattlaV dolio Bnei o 
dalla \fnntot am da Slifiinpro e 
da Moroot Coti COHIP potrpmtto 
diie te storci di lo io ta lo i i rnv 
ndfOiidli to i rofp do Bidftffd e 
BtKfiteti tnti'drnno Io loro fitlnci 
IIM propno nei otonit iti m i ti 
pitrnpoiio 1 no i fi delti /riatto di 
WrtffHitmV e il l e t r fuo (auto di 
emiaiazione f ioia imo altnahz<a 
none ni fami menti e la piatela 
cottila la onerili po^n dal me 
duo conio nolo a Ooti?io p rmt i 
per 1 av voKoio f poi jier 11 ia 
àollc ni' me cai cui di f ndriuo 
l„i 1̂11 1 1 

fìiitefnrif/f r 1 nrI proprio orli 
1 elio non i n irpohp a tte^iitio 
San ri in hlu a\ e intanfì d i e 
1 elidono mil on di capii 1 quali 
tono i astretti od nhhandonare le 
loro idee m<ah tri di fronfe id 
IMO indus lnadu noit pane Ifiro 
lift mio alti rialti a (ma che f?r e 
da 0001 farà un e^aint di ro 
*eipti;a> non eri e a chi 1 noi 
fare della cùmoni tm leieolo nil 
lumie non < di inawa » ma 1 del 
In ma --(i f un 1 cu ola d i e ia 
proprio del popolo d ie se ne s< r 
t e e che ti ot n in e-sto m p t e 
rfiiatp h piopi e nisip f dolori 
J pi ronzi ma OIK In h non' e 

HiioiiK nti (I ii'ln uptnidi una 
ra ialine immillali pipaluie in 
aisa dai 1 ero mani (inno) f un 

allro jirtfdi h no t " c'ir si 
fipjio it nel 1 filini 1 dt Ila 1 UILO 
ne i 1 1 t D'in 11 II 1 1 fa 1 nidi! 
sf a di Un DUI 1 a Ica )i la > noi» 
pradoffi d i e 11)11 fot citi Di) pi ino 
re fi' d i e tono pi tso pino mente 
1 o tonili ) 1 (|l)i tfo /t mti te 
in toni 1/11 alilo ijnelfo dell •* ol 

Mia id i 'one > 

I I (itcoaiiettio 1 I>I 1 ala dal puh 
I ili 0 ai aue pi l la tol i IPOIIOII fu 
I \i i) ari d u 11 u ra^ioiif li 1 1 

menta n l mosso puhl uà s 1 
us an ( tlo w 1 tiallat a 

d u 1 pul III < totip mi 11 n 
i t 11 1 1 11! Iilu 1 altha lama 

, 1 trai ll( ( IH Ihi it 1 toni ni 
I finale 1 d> udì 1 pn pataffi t' 

posftt \ 11 In t app mio non ' a 
| tal ufo 1 or 1 moìf pioliJf nn I 
. s< ho poidif a in tpianlo t orni 
I i di fio nn p 11 pu ci 0 ni 1 ( ido 
I 11 r/iii fa du 11 n t li indi ala 
I da Cotenna Hut no (die ha con 

11(0 tnifi fidi ma canznm t 
scana di r n e t m raper in i dal 
Bertelli dalla Manfaioin do! 
Della Ven \fa un pa t to indul to 
mitlatn folto per par t i re tutti Pt 
M» me 

Leoncarlo Settimelli 
NT0I.A FOTO finn Della Mta 

Di scena il ccr\cllo 1 

li nifi nd Ih li u i h di 
olfojt e i un i il )fo fi i mg 
nunt i ' filo u f i) i f ; i o ti i 

n tri (finto pei le sue ' o l i < a | 
Miffeiu fi i mi in m< U film 
pianta pi d io fo pei lo sua iti j 

I» ip ie t f inmie ridi ninni fama | 
so ai i ) (ita di ti e livi }'< ii]i 
\ /dsoii C,))) ini) pi r la pi iptte 
lo tini sdii o e a 'orzo di 
dm e doi IVi r/j Mti mi ^les 
io ha n t icr'o (indie noli di 
d n di f/iori pente d u fi It \p»?f 
fflfOM I() flttO'IODMfl i ItlSMtfl 
del hìiii ii imo lidio dedito al 
bene (hi ptosMoto e tmifitno 
tufo t iddiril l i iro dello pn/sfijrlti 
quel t Ite si du e un anima 
bella 

Soltanto i he a lungo a l i d o r e 1 

n t id i e questa Inni nomo di \ 
l'eng Mnson rn eia dt e s s e r ' 

d imeno telei IMI animile — 
noti p iop i lo imo s p e t t i n o d( 
i fidi drnifii tion rif orditi «io 
eitifInoteiiff» da quando i tele 
film del (oleine ai i ai uto de 
ti c l ivo u n ti ano sol i [di'ti t OH 
I iiievirneolifd deliri s-todoma 
di una i n in l inde e t Mcvpef 
fnloi t popoli») ( otitmiifiiio t on 
( i iunt r t ' i ole pazienza a pagaie 
senza peraltro aier mai ( O H 
It o t to ali un debi to Anzi ere 
diamo die la TV piut tosto deb 
ha tjtteoin milito 01 suoi nbbo 
ioli fonfo per eomfiif m i e con 
un pu (alo gesto di buona vo 
infittì po t rebbe ad esempio ri 
sarcult aiìdie tu iiiiinmn poi 
le < oiif Infeudo ni pio pi esfo 
ipipsfn linitdthMitin sent ì tele 
i itti ti 

F «or i1 a due che tinti mino 
min j n t l u o l n i c ntii p r t ionc 
i e r so /'( rrp Mnson o t r i 
r n o n o t mmo ( t ic (' pioftoifo 
snnp d i i ma i i r tnu liti 

io ld iKinn > di (/ sia pov io 
I l is t i l i t f/ fui t i/n istilli 

H I i ii fipj a del la 
i i r I n r ii ; i fi p p o r 

f 7JC !> i fif n i n I f) ioni 

Quinto oli episodio dell altra 
sen i 1 . un i itui i di I S imun ni, 
l'i n i/ Musati non se le ra 
i otti ne fin fjli ) HI poggio ael 
U olito i ili» sodat i lo la in 
11 titi i n i poi sn mi Infilino 
pin iiitfidiftì del solito, dò 

he non Ini impedi to fiiltauio 
nf p i p o l u i e ni r jcnlo delotllvt» 
di le i i l t f il t o p o fu rl lanttmien 
le di (nifi i suoi p iob lcml 

Sul pi imo ( anale frattanto, 
ha (liuto luogo uno spet tacolo 
di proso ni limo minore con 
in i ntiiiiedm in tic atti di 
\ un » n-o i t e r i epodi e del noto 
altoie \ioìdo litui indfoldfa 
C l u t u n ' h osti Ili i 

/ tintori? di questo Ini oro r n p 
giunse larga notorietà attorno 
al II) senza pe rn i i l o the le 
sue (oni ' i ied ie oiiflnsvero m a i 
al di lo dt una thgnlloia prò 
diuionp ail ipicitinle / I n d i e Chi 
i ut f i \ e s to tu a non ha fatto 
IH i citane infoili alla regola 
ma giano olle i ol toi tcrote p r ò 
i e fli tutt i pii in t i ' tp ie t i — 0 
noti n ' i t o per mei i ln del la di 
si»aliti retila di Claudio Fino 

i multala coiti inique ima 
( i t ismissl tme di qualche itile 
revse 

Do l e f p s t i n r ? inol t re nel 
t o r s o della teraUi il deoi t t lo 
del do( iimcntai io in quattro 
punit i le \ i \Uiiui m in ino ni cor 
vello una ftrismis-siorie ct |u 
po<.sioIMI t i c / m i t e sin da ora 
rimi di (ippossioiimilf nrn»> 
oieiifi e non meno e t t i ! t an te 
fli un ni r eri l inos ) t loppio 0 » 
it »> p n t p t l o 

vie© 

programmi 
Ji£iVià)i<àwJ|W 

10,15 LA TV DEOLI AGRICOLTORI 
I l 00 MESSA 
1615 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 
17,35 STORIA DI UN COWBOY DA RODEO 
18,00 POMERIGGIO SPORTIVO 

19,!0 AVVENIMENTO AGONISTICO • Cronaca rcgisli il i 

20,05 TELEGIORNALE SPORT. 

20,30 TELEGIORNALE della t,era • CHI oselle 

21,00 MEZZ'ORA CON LOUIS ARMSTRONG. 

21,30 MOSTRA DEL CINEMA Rassegno da Venezia 

2215 DOMENICA SPORTIVA • Umi l ia l i cronache M ina t i 
commenti sul principali avvenimenti della giornata 

23 00 TELEGIORNALE della notte 

^ Ì I À E V I S I Ò N ^ : ^ . 
21,00 TELEGIORNALE Segnale o r a n o 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 GIOSTRA DEL SARACINO • Ripreia da / i r fwo 

22,15 CHITARRA AMORE MIO, con Fianco Cerri e M i n o Gang! . 
Presenta Ai noklo ! oà 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale indio oie B 13, 15 
20, 23, 6 30 II tempo BUI mari 
italiani 6,35 Musiche del mat 
tino 7,10 Almanacco 7,15 Mu 
siche del mattino. 7,35 ("turat­
imi a imitila 7,40 Culto evali 
gelìco 8 30 Vito tiei ciimpi 9 
Musica s ac r a , 9,30t Mensa, 
10,15 Dal mondo cattolico 
10,30 Trasmissione per le foiro 
di ninfe 11,10 Passeggiate nel 
tempo 11 25 Casa nostra cir 
mio dei genitori 1150 Par la 
il p rogrammis ta , 12 Arlecchi 
110 13,25 Voci contro voci, 
14 Musica operistica 14,30 
Avventura a Monlocanto 15,15 
Cori dn tutto il mondo 15,45 
li 1 acconta del nazionale I a 
lunga v IR d osella di Fi Userà ld 
16 Carnet d e s t a l e H,30 l u i 
to il calcio minuto per mimi 
to 17,30 Aite di l o s c m u n 
19,30 Domenica sport 19,45 
Molivi in giostra 20,25 d u o 
de! inondo coti 'e canzoni 21,20 
Concello 22,101 11 libri) piti b<l 
lo del mondo, 22,35 Musica 
da ballo 

SECONDO 
Giornale radio oio 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13.30, 18,30, 19,30, 
21,30, 1 Voe| d italiani ali esle 
ro 7,45 Musiche del mattino 

• » 11111111111 I I I I I M I I I I I I 

8,25 Buon viaggio, 8,40- Arift 
dt casa noBtrn, 8,55 II P r o 
f rammis ta del secondo, 9. 11 
giornale delle donne, 9,35i Ab 
linnio t rasmesso 9,50' Cam 
plon-Ui di ciclismo 10,25i Ln 
ctii iv 0 del successo 10,351 Ab 
omnia ti asmesso, 11,35i Voci 
aliti r ibal ta , 12: Anteprima 
sport 12,1012,30 I dischi (lei 
la sc lUhnna 12,3013' Trasmis 
slonl regionali 13i L'appunta 
mento delle 13, 13,45 Penalo 
ne Cai letto, 14 Volante d o r o , 
14,301 Voci nel mando, 15i Vo 
lame d o i o 15,15 Vetrina di 
un disco per I es la te , 15,45! Il 
clacson, 16 Campionati di ci 
d i s ino 16,30' Cntvroni di eti9a 
nostra, 17 Musica e sport 
1B,35' 1 vostri preferiti , 20 
incontro oon 1 operai 31 Archi 
111 parata 21 40i Giornata apor 
tiv 1 21,50 F ed Doneuslo pre 
senta 2Ì PolttotlHsitria, 

TERZO 
Ore 16,30' Gabrieli e VivaWl 

17,25* Mirra, t ragedia di V 
Al ie i i , 1St Messiaen, 19,15: U\ 
rassegna let teratura Italiana, 
19,30 Concello di ogni Saffi, 
20,30 Rivista delle r lv l t tc , 
20 40t Manfiedlm, 21,Sfti Lo 
peccatrici di Haydn 

Il IMI I I I H i l l 111 l l l l t I I I l i t i t t l l M I I I I I I H t I I I I I I 

UN CONTATTO DIRETTO 

VISITATE LA FIERA DEL LEVANTE IL PIÙ' 
IMPORTANTE APPUNTAMÉNTO D'AFFARI 
NEL MEZZOGIORNO D'ITALIA E NEL MEDI­
TERRANEO 29 FIERA DEL LEVANTE BARI 
DAL 7 AL 20 SETTEMBRE 1965 - -w» 
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Conclusa con una grossa sorpresa la corsa dei dilettanti a San Sebastiano 

•esili - j ^ 

In i i i ai ito in r|t i i i ri! il i fi(| ) o I 

f I II I I I I I l l t l l l O V) | l f | l u l 1 I i ri i* I Uri 

li ( B itti i i Mon t i l i, / ii 11 r n , , i n i 

i C n t i o ' V o l i t u o h coi ri chi si e svolta 

por b o o m pr i l lo ,olt j i ci nuovo tot ipo ia le 

Alla iichoiz (RDT) 
il titolo femminile 

Oggi tocca ai «prò» della strada 
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La tedesca EICHOLZ, v inci t r ice della prova su strada femmini le abbracciala e baciata sul podio dalla seconda i r r i vn ta la 
belga REYNDERS i l , li luto ili l mi i 

Per bettere Redmart deve vincere oggi e nel G.P. del Giappone 

ima carta 
Hailwood e la MV invece hanno già conquistalo 

il titolo (e corrono soltanto per onore di firma) 
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Aleno ni It (h ( Itli uomini 
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p m l i spei i n / i di r i s i i n e 1 
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c lass i r)(] 125 e 2)0 A noi n 
m a n i il t tolti (li l le m a s s i m e 
ei lmdl ite un titolo d iv iso f i i 
un i n U c s e IHaiKvood) ( l i t i 
l i ana \ I V 

I n o l i l e a b b i a m o una picco 
l a s p e i a n / i nello c l a s s e t 0 
con un t. nclcm lut to nost ro 
(Agostini Ni V ) m a e nolo 
( o m e s t o i n o li cose in q u t s l a 
c a l c i n a Agostini do\ ra vm 
( e i e non solo a Monza ma 
a n c h e in Giappon i e ni Ilo 
sii s so t e m p o imp( d i re a Hi I 
m i n ( t i n n i t e l l a i h u i o d l di 
i l a s s i l i e a i s i il s u o n i l o posto 
l i n a ba t t a i ' h i dillicili difilli 
h s s i m a e In l a n a non impos 
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fuacnmii \ 'i slini ha hi i nn i 
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li ha t o i u Un molti di i su >t 
dirotti al pimi i (In nfiìi\ l'i ' 
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Si concluderà con i mondiali a Roma 

Tra Italia ed URSS 

Gino Sala 
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,, , L i f ulti pan i ( I N HI 
Ina ìi /i F i i 1 » <U ' " " 

d( i i il ni nqqini i \d ( 
qui nu li non t t pan I p< < 
i mhnl i qlì inni In lì > < ' 

amp In npaip i M n iti 
I ( , , Il info t pai i ih < M i 
| ;;IÌI FI F fi ufi iimautìii " ' /» 
t u n o \ m/i Krad HiiW* 
I li ttt i I itbolt Vi ritti ita K( 

mi l Hntìia I la\o Monh 
Diaz Di Side si temono a li 
i i Dinli \J»'i 

Oliai > qui ' « misthia i fu 
ubando I << n ed" ' d' " '«"" ' ' " 
m ilio su NI (;KO" / l<i " 
s i i» sj tianzf ( Utqip che (> 
uni a i m K((/e! e Udii r ln 

P o i o ' / li si 'nfnffi s\nma la 
i ampami 

\ono (prò I ulfimo ( i i t « t ( o 
< i )i(» i(isr?i(iii(( appassionali 
te la U'ta < IrtribiU I Ui si 
Inazioni <amba ni tontmuazio 
n, l'urna t iHKiiid»"» Hitler e 
IU itqi ls t dopo ( Seliepers the 
pur dihhu dominale Spunta 
Miniami \ppare l'alidori 
Siam, ai iwuli errati dell e 
moffi il» Siili* rum]» < la 
danmi'inne II film offre se 
tini n?t (Iran inaili he cinazio 
limili / quando si credt nella 
soluzione di forza una caduta 
th De Sittir e Gtti)ti1 (iqcinla l 
finish ihi più attenti du mi 
t iso p i i i fuo ln r i on i pun ' 
p u j ninnati \ alata h dai 

I n o ti i s / i e u KI H tlhi M I 
< K in DKimcr» rc!»//i n ' ^ ' d e 
fi < ih mp nu su / c s» t 
Munii 

Dilli-- u 
Hdi M 'liti si in isfm u n ' u f o 
CI qiuhih i ndl ciittmraqi. 

della I anaa Boti e ti t unti 
aperta di Hidot II quali pi 

r j puniti » su dui/ot I usarti 
i inferii a dunquf < ht la mas 
sima ra t qt a dt i d\h ttanli i 
si mpri una lotteria 

Attilio Camoriano 

Gii ordini 
ài arrivo 

1) Jacques Bollicrcl (Fr) ohe 
copre i km 171 900 in 4 12 Sì 
niMln 40 192), 2) U s a 3) Monti, 
4) Shepers, 5) RiMer (Dan), 6) 
Dreppe 7) Pefftjcn (Gei ni occ ) 
8) Eherl (Gcrm Occ ) 9) Kogel 
(Poi) 10) Biolley (Svi), 11) Pc 

I rurr»m (Sp) 12 Csenar (Au) 
, 13) Van Rijmenant (Bel), 11) 
\ Montevne (Bel) 15) Beugels 

(Bel) lutti con lo slosso Icnipo 
DONNE 

J) Eli/ ibilli Eichol/ (R D T ) 
1 ora 31 04 2} Yvnniie Reyn 
ders (Belgio) i l 3) Aiu.i Pou 
renen (URSS), 4) Lillane Glei 

| ren (Belgio), 5) t ylli Herse 
| (Francia) a p i n mento. Nie l l i 
I sda Snmololova (URSS) Ludmil 

la FHrna (URSS), Louisa Smi's 
| (Belgio) Elsy Jacobs (Lusseni 

burgo), Koriee Vissot (Fr incia) 
Patr icn Pepper (GB), Simone 

' Boudechlchc (Francn) isabella 
Hage (Olanda) Audrey Me El 

I mury (USA), Emilia ^onka (UR 
SS) Gliela Gi-tissmami (O D T ) 
Su&an Crov/ (GB) Margaret 

| bmilh (GB) Mane Roso Gail 
lard (Belgio) Clamila Va Ljkel 

I (Olanda) Chrislianne Goeminne 
(Belgio) Ann Horswell (GB) 
Beryl Burton (GB) Marie The 
rese Nicssens (Belgio) lulle col 
tempo della Eicholz 25) Slyvn 
Bt-arlon (GB) t ora 32 29 , 26) 
Claude Brdujenko (Franc'a) 1 
i n 32' 42 

Seguono 19) Polidon ( I l ), 20) 
Oenli (It ) 23) Balimo ( I l ) lut 
ti con lo stesso tempo di Bolhc 
el 4 12 52 

Dnl nostro inviato 
S SI m s l l A N O A 

g u \i 11 . In 

MOTTA n p u m i pi ino e Z IL IOLI sono le maggiori spe 

ran/c azzurre uni t amen te n Da ne el l i 

L'ultimo « clou » del trotto 

a Tor di Valle 
Nixon, Noè e Oscar 
R.L. tra i maggiori 

favoriti 

1 p i » t i t o n i o o n m o il l o i il 
i \ llli o pit i q u i a si i i 1 i H 

ni «_,i ind i p i i\ i li I h st m i ni 
I i t i s i n r n i / i o n i ' ( | 

i i u U n n i i t In u n l i n i i r i 
d o i / (ii< d i 1(1 n P i n d i In 
d i p i m i h i r ii t i l to d id i i t ii 
i u n n i d i ti n ( s o t o m» 
i i mi in li ìi i i u n o t i n u 

I t i ' i ti i eli p n ' t i 
I ^ U l u l i l i (1 I P ' d i i M Di 1 
i n n i H o M P I t o 11 \ \ » i j 

1 i ì I H H i ' l m ( h n 

V t i nel i ! u n l i m i l i I 
( O s in l ' <\ s \ u h 

' H i i l l u n i "> O i h i l i i f * fi-* I 
C u o _ n i t i l i fi) s ni K l ' u i ii 
nt ) ')i l ' i k \\i i Ki ( '( 

' IO (Rut i l i l i l i i o t t i ' S u l 
I H S i i n H i ' I 1 ) ) s ( 

H I P t t n m ) 
I n i i l i m i l i 

i u n 1 i I d i r] i i i o n i ii i 
I >\ i ih „i in I r ut i i l i 

i s u i t i ol i n \ ii ni i i 
il p i o n o t i ti n o n h< I t t o i n i 
n I H ijii Ufi i q n i t i ili il 
t i u n i ni t n1 1 f PI h i i 

i pi - .s ibi l ì i i li i lh ì n i i / i o n i i (1 
i s u ( M i n i l i indir, i n u n f u i 

lo B u o n i mi / n i o i n o u 
\ \ m > i \ m r u i ni l 
\ ill< li o l i n i P i p i m i ) 

l i i o ul l i I s | i n / i e n 
i I ivo i \ o l i ti i ì i i o 1 i> i 

i / i s i i u i i \ it t o \ Il 

I mi r i \ )( i ( t u i e \ nt iti i 
i t i ( i m P n m i n c i t i ' i ( iti i rh 

\ / / i i p i P t i i / i d i Ibi) i 
1 i O t l ' I 

l i ii F t p ) i t |i ) in n i 1 ! 

) i t m n n ' o m d U d ì d il ( i n i p i 11 
Si i n n t h t h i pi i l i t i o ÌI i lo i 
( i t t i t n n u m i K I p i li n / i l i 
d l m / i i s s i i c i i t i u h i ( 
i d m u n i li i- i i p i r i i i i / i 
i \ i \ o i i «rw ( O M ii H 1 

ni i o n f i inl i d i I » \ •» \ it U 
I i s o n n i i noi h i i t i K d i 
i li i n l ' u t \\ * t d i l i t i i 

( io ( t fo l in ili \ n i ile ( i l 
M inl i t i mi ( < P li i < >t o i 
H u m i i m i t o l i i m il p i Ir d 
I >0 utl-i ti t m / i I i i in r i 
i l i m io ibi 0 P l i ( , i m 
l ' i t in » H o m i r in j) oiii u n 11 
i le » » )0 

P i o le u n s i i ir / i o n i I < i 
i M o isl u h i \ q i ! in i U r i 
i I u > / i / i I I I i )i i i i 
n ii i M o l d m i h u l t i IV i i 
i I) r n u l i i S i[> o u i \ t ni i 

S li i n u < i 1 i b i 1/ 1 i n n i i 
U i n i \ \ in \ « ( l u i K I 
\ ! 1 i ii i I t i i P IH 1 i h V i l i 

ÌI s i l i \ ili n t m o I 1 ( b i h i i ! 
l i i l m t 

Pamkh 

vince a 

Brighfon 

HHK. l l lON I 
L'italiano Abdoni Paini eli me 

daglla d'Oro della 50 in dei Gio 
chi Olimpici Ji Tokio, ha v nto 
oggi la gara Londm Brlghlon In 
7 ore 37'42 ' Il tempo di Pnnich 
e stalo di soli 2 '30 supcriore i l 
record per questo percorso che 
e di 84 750 km secondo si è 
clnsslfiftcalo I inglese Tom Thom 
son, Il campione olimpionico del 
1960 che è sialo crononiclralo in 
7 45'04" Al Iorio posto il suda 
'ncnno George Hai le, vincitore 
dello scorso inno in 8 03*58" 
NELLA FOTO l 'un ich 

i i ita i s non 
t, il in i I i | ii i i It I ti Min 

I i in l i unpi n ilo li 1 inondi) 
I i pi ili sionisti Si ti ) si I 

i i mi 1 i i lu i< i iddi i 
K un i I! ildini I ull un i 

ih i ! s u i ipjKint i IH I 
JH 1 itti i i ibb < l in/ i lini 

i i I i t i hi sup] nn ( h e i 
ii i]_,) 11 di lu i i i pm g i n t i 

ti ii I p i t u n d) ut i 1 ih 
P i ili IH I II I l liti p iss il ) s i i 

i ti i li j m I \ i i < li i 
II ip 1 il ih i ilo ip u t |>h 
s i i k 111 ^ u t di in o p o ' l 

t 111 I I II ( HI) Ulti l s p i D ) | 

I l( Iti illi t u t u t ilh I D I I U I H 
ili 11 iiulit nino id i p u mudo 
li spi ui / i n in )< nilu ino sol 
l ini i t illusi il h disgi i / io 
i b i b mi u in lp i ln (limonili e 
\tloi in ut II i gioMwi ih D L S I O 
onu d o n l u mi udì p n hi 

)) U h j _ 11 i / Z i n i i I t i l t i t in 

idi s o ^ p u i dipi n u i ni Mot 
t i 1) m n 111 ( / i h ili li pioli i 
bili! i di tu n MI sono t e i l a 
im nu nn no pt olile ni u n hi più 
IOJ^H IH Inoli t i si il i possibili 
il t i i il li ii si di un i lui st dm 
u non s is i luduiKi luti t I I K ) 
ili Ih s( ^ K nti 111 ntiialit i 

! D I i . i t iui i nt Ila s ip i ad ia di ! 
, Ut lj"io pou hi \ in I un\ non 

l i n e i c i pm t u l i , m u n t e sui 
to t qmpiei s m / i p iiOLilu 
Kiot mi i UH he. Mt t i k \ chi 
l i s i n a ti i i suoi) sen ibmnci 
di i ISI a d.ii la b<ua al \ c e c i n o 
leoni 

2) Kit ih la li ì \nquot ) l e 
Pmibdoi i (|uintli \ chil i sbn 
tzh t a iu t i di 11 Utn ilo ( a m p i o 
lussuno I pi io s i ra b u i t 
I I K pion/i t ine i qui si \ n q i u 
lil non 1 a u a i t t t i| a lo no ni 
' O l io o in il « Ioni t> e pò 
l iLbbt p u o i o tlis])oiiL drlle 
( in i gu sufficit liti 

ì) thgnmsmn es )jr( - i t o pei 
U inpi i ami nto o sulle e i la/ ione 
( n c h i i i m o al l o s i d d e l t o sonso 
dt,ll onor eli Ila I n n d i o i n ) 
di i i ippi ( se ni tuli de Ila Spa 
fini t ( ( i n s inu i nlo Imo f icile. 
coluti i ni 1 t i o p p o siielon 

Qui e chi n o e lu noi d i a m o 
poi scon ta lo il buon a c c o r d o 
t ra i component i I ' I M ((pupe 
e l l t i l i a Pi nsia mo cioè c h e 
M a p n m i s u r a a o U i n t i e che 
j»li uo tutu della s i n t o i m c n t n t a 
S( t l ' , i si compo i l i no almenei 
comi a S i l lanchr 's l i do\<? ef 
r i l l n i u i K t i l i Adorni e la coni 
pannici s e p p e r o ba t te i si con 
una Min t ios i l a e un c o r a g g i o 
a m i m i e \ o l i e p a r t i t a fu la 
Sc i l l a di t empo degli a s sa l i i 
nonché 1 omogene i t à elei oom 
plesso Inf ine la sfottutili di 
\ do rn i si chi u n o ] u i s scn Ciò 

nonost iute a S i n Scbah t iano 
il le i ir no do\ lebhe nnpoi re 
una s< li / i one p m c\ut\t\ 

F noto infat t i c h e il r a n 
c o t e n ido gli mun ì di tant i 
polrofis f q u a l c h e ()CIH ral 
meningei s i u b b e pei t ino di 
sposto a t e n d e t e 1 l a m i n a a l 
eiiatolo pi i impedii e 1 af for 
rna/ie ne di i c o n c o i u n t i na? io 
ti ili I a M igni d u n q u e c h e 
compii» I obbl igo della (lisci 
pinta ( d l i c a I a di baeìp in 
sonin i s a n b b i h e 'iistjguen 
/ i d i c a t i n o f u n / i o m m c n l o 
t\t I e implt sso Si cap i sce ohe 
i p p r n w a m o il suo p i o w e d i 

inenln •* \ la dal bar la g i r i l e 
mut i le o t i o p p o inli l e s s a l a 1 * 

P può l i a s l a ro Pei che1" Il 
giuoco del prono t ico 1 affi 
d i a m i a (h i ne sn più di noi 

Motta \ a n I oo\ / i l io l i An 
(]Ut til 

( n l u o i i ,) inssen Anqueli l 
K a i s t c n 

/ i l io l i l a n s s e n Anquet l l 
Moti i (t che elmi anno f a r e 
i eonii (on me ' *) 

/)riii<W/i \nque t i l De Rns 
SO \ ( ' 0 I | 1 I 

De liosso Dancel l i Motta 
W i u o l i l 

I li già Anqueli l e b e n quo 
I ilo I 1 i m i t o Incques: ohe 
die e •> T s o l u s i t o poi I OiifM 
c i t o il p e n s i n o di tnquet i l 
•< Po iché si ti a l l a di u n c n e u i 
lo n e d o clic lo svo lg imento 
dell i compi ti/ione u p i ' l i r a 1 
( o n o s t m t i m o l i t i f ungo I r an 
l iu t i con spa i i te di i 1111C1I71 e 

j degli Uleli di buona \ o l n n t a 
II l i sc ino e di n t n nu 1 b i u e l a 

' ti dal fuoco de 1 fi i n d ù t i r a 
fon basch i sono di c a s a n o ' 
I infine st Inumi icbbe 10 i 
pm I n a w l e o b b h g i t i 1 inun 
( e di \ d o i n i r i m o n d i i n n o 
g n u pi t un Imi e duo e r a 
no Titubil i \ UH i ton M o t t a ' 
Me ho un u c c i d o t igo / i l in l i ' ' 
S o l i l i m c n l o non i i s c lua D a n 
e 1 111'' Non lo eot ios io F co 
munque in u n i t e l a t i gì ossa 
felle mi p a n di dovei e sc lude 
n i \ . i n 1 ne t pun s e m i n e fui 
min n e I sul funsseui c h e 
Duilio I f UT-SI 11 < ^ i g l n i d o 
i o ' S i m u l e r ò chi mi h i f i d o 
du l i i i r n e che nn g n m t h r o 
al 1Y \ f f i l i n o s tmii l iCfinen 
te e l l i ss i 1 p e n he no' ' » 

fi. C. 
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r U n i t à . / domenica 5 settembre 1965 PfiG. 11 / s p o r t 

I I I I I I W I I I I I M ' — t 

I Nell'anticipo di ieri ton il Varese 
I 

Inter t ra voi e: 5-2 
INTER Sprl Burqi eh 

Facchelti Bei) n Guarnir i 
Picchi Jair Gorl Domen 
ghlni Suarez Corso 

VARESE Di Vincenzo So 
gli ano Maroso O'sola Soldo 
Vii sM Bonlnseyno Gioia 
Comb n Cucci I Bagalli 

ARBITRO Be rnardis di 
Trieste 

MARCATORI nel primo 
tempo al 3 Corso {rigore) 
al 13 Gort al 21 Dome igh 
ni al 39 Facthetli l i l JS 
Cucch nella ripresa al 4 
Ficchellf al 42 Combln 

NOTE Cielo coperto ter 
reno In discrete cond noni 
speditori 35 000 Presenti n 
Ir bum I C U della Nano 
naif Fabbri i d rlgentli ed i 
gioc i lar i dell Independ enie 

D I 38 ce primo Ieri pò Be 
dm e res i lo fuor del ca npo 

MILANO 
Conlr i r imente i l le prov 

slon piti pesslmist che l l n t f 
ha comir clalo bere il e ìm 
pionato ha com ne alo cioè 
con una i ella vlltot a ul \ i 
rese prapn a l i eh un i g n r d e 
( j i o rmt i di Corso In er l i 
I Inter è tata i utata anche 
d i un aulico d tar l imi in 
quinto ha pol i to usutr ir« 
di un rigore i l 3 d g oco 
( I n i f o r m i t o da Cori ) he 
h i impresso alla par la l i 
svolto decnlva 

Tanto più prezioso •- s i lo 
II rigore ( lovuto icl u i f Ilo 
di mino Ji Soldo) in quanlo 
per 1 Inter l i par t i t i t ra in 
z i i la male assai il v*are e 

in f i l i ) •, r n fatto s ih I 
sotto co un v olente tiro d 
Cucchi che aveva se isso l t 
f r i v c r s i S i i r mbalo Coni 
t n passa a BonInsegna che 
pero se upi l i facil ocr i 
slo te 

Sul rovsciamenlo il f r m r 
t è I rigore per I Ir ter o 
con I Inter in vantaggio h 
part la si ( r i s to rna carni I i 
volto II Virese perde buoni 
parie della sua ba l rhp i i 
I Inter «.ale 'n e it le Ira e 
cosi ni 13 e 6 il seco ido gol 
nero aiturro segnalo da Ga I 
(che ha sosl lu to I nfluen/cito 
Mizzola) 

l i Varese si r i f ì v /o n 
ina ncurs ont sventila la 
Suarr* i l 17 e qui t t io mi 
nul dopo pero la terzi reto 

dell Ir ter s d 
so e t ro che 
resp nge corto 
gè Do ie j h n 
Qrnrlo gol de 
con F irchetl 
rese segni i l 

\cesi (1 Cor 
D V neerio 

Sopr q j in 
che Ins icca 

1 Inter al l i 
i entri il \ 
s io gol al o 

seiderf del te ipo con C e 
chi D i notar t che dal 33 
1 Inter ha g e i lo n d "ci 
essendo uscito d i l e impo I 
med an i Bed n per i i infor 
(urlo 

Con II r isul t i o ormai p a 
tornante atq il lo 11 iprc«,i 
h i poci slon e è olo l i 
segnila e i l secondo gol di 
Facchett che arrotonda il 
bottino dell Int r portandolo 
ì S gol e un icl d Comb 
che r d ce le isl n z ter I 
Varese F n sce cos S i ? 

¥*, 

X 

Oggi il «via!» anche al campionato cadetti 

Letto-Genoa: «tlou» in serie B 
Si l i ommcid ed i l c i rnpo 

d o pai tenti e d ^ u e r r i t o C 
\c\o e ic sono scntt n n s i i l 
Ndpol i t B i c s c n l i S p i l r m 
\uoto r in so n e creato i l 1 > 
ro post i t roviamo il G e n t i i l 
MdnUn i i l Miss ina e sono 
n o m o rsi i l Novara ed i l Pi 
s i s t ju idre che hanne un p i s 
s i to u n t radi / ione un pre 
stimo 

l i letta al lora s a n n u n m 
l u n g i t d aspra forse p u 
aspra degli a l t r i anni 

I itanto neanche il tempo di 
i espirai e c u i I ecco G e n o i ' 
U n i p r t i td che avrebbe pò 
tut es ere uno spareggio II 
I ecco l i f i l l i o Ir jr pp volle 
e tonstcut ivamt nt t I obiett ivo 
pei potersi disti arre ancora 
i l Genoa ha ingaggi ito C ipo 
\ i a n i per t oma ie da « g i n n 

de » tra le y a n d i i M h pr i 
i a g io rn i t n non t i \ol i .va 
Mia puma e,torn tta può sur 
c tdere di tutto i sei za p i r 
t i to la r i mer i t i Siamo ancor ì 
m rodaggio 

M i i l eakndano e faz/Ji e 
n nulla vale imprecare Piut 
t j s to d i r i ime il Genoa alteri 
to v t c c b o Gnferic e quest i 
la p u m i trappola e forse l i 
più diff ici le che incontr i sul 
tuo cammini 

I l Palermo al t i a squadra 
fnvor 11 gioca i I ivorno an 
che qui pa i t i ta diff ici le pre 
sumibi lmcnte a idcn 'e e sen/1 
pronostico 

Ma i n o e ( p i t e per le fa 
voti le in quist> pr imo ( t i n o 
t r t n ndo appare il collaudo 
del Modena si i l i ostico campr 
di Trai i e d i v r n t i d i l l l c i l r 

p r i l P i c i m p i r t i r e col pie 
ci giusl sul t i m p o (h un Ci 
l i / u o che li<i I irnlmcr te t i o 
v k un cen tnva t t i 

Non e e p i t e i l se r o m a 
I )ti n? j ove c e I ansia della 
ne \ ita pe r i l l a r g ì nnnov Ì 
mento elei quadn lo sconcer 
tante Mess n a Reggio f nn 
li ì in una part i ta ìncertissi 
m i p"rchc de le uc prolago 
niste son più le o l ibre che le 
e =o cc i te 

eco forse si Si lva il M i n 
tov-i ( n le l i v o r t e feioca in 
e is i Gioca m e isa con h 

Pro P n l r t i 
Cia 11 Pro P i t r n Se è 

r e l l i elei e imp e n it ) scoi so 
\ c 1J laccominde e I lu ten 
l i e i gu stafesta del torneo 

Wov r i e Vcnc/ ia g i ig io re 
e i is<- pr T7ione gì i in parten 

i Si p u n t i i l een t r i ci iss 
de l q u i di b tsta f,u id i 
g ire t|U i e i a ci e u i solo 
pili to 

D sì i ic o i i ce di sor 
p i i s j i l Mot / 1 v( i rebbe col 
p e l i vece! i i \ l ss n d i n I 

i i i se tt ì i er ì b r i n /o l 
i f] st J campion Ho \veva 
i Ci (in e 1 h inno perso 

n 1 inno Cav Mito ehi s i 
u p 11 i ne Se nprc che il 
\ ci Bctl ni i l l i S U I e l i 
si de e da ) c l i r s t i e final m i n 
te buono 

f pc i Due rmtr ico le a con 
f i r to Reggina P i s i Della 
H pcjna non si s i g n n che 
de p ini i l i uscio e e scm 
j i r d l o t i r r 

Michele Muro 

w f- *9i4 " •!*i'!r •^^,* ^ v > * v 71. ™ 

Atfesci per la prova dei lossonon ali Olimpico Juve o Bologna 
in cjsa ospitano rispettivamente Foggia e Cagliali Di grande 

inteiesse anche lo sconlro tia Sampdona e Torino 

/ « viola » a Bergamo 
per ben cominciare... 

rrt»J^V 
Torna il campionato e torna SCHNELLINGI R i l i Olimpico sia 

pure con la m i g l a rossoneri II tedesco fu I a l l r inno uno degli 

Idoli sportivi romani In sua cessione unitamente i quella di 

Angelino o Sormanl ha desiato vive pole mena tra I t i fosi 

della capitale Schnellingor sarà quindi al centro deli Interesse 

e la sua prestazione sera osservala con particolare cura CI 

sarà anche Sormanl in campo mentre sarà assente i l terzo 

ex giallorosso Angehllo (ancora a corto di preparazione) 

. / >rita il campionato di il 
lem ànp) lo parente^ t\t a 

I mia m un ai Ioli ii t » di 
| li (I J n pitti perdi pn}0iu 

subito un poi i di m mìt i eli 
buon /itdlo e di si uro sue 
cesso \t)eltacoloit 

Intendiamo r jt uni ti pn 
ma luogo a i azta \lilan Ih 
Olnnp o i subito dopo a 
Sampdoìtc TOT n i a Mai issi 
due match the potrebbero ri 
illaidì più iipilibrati di qian 
II don si p i s d peiisein 

Va onesfn uoI< si ciao mi 
J e/a cJie il e )i pilo della 1 mio 

resta comunque asiai f/i//ie i 
fé in quanto i biano azzimi 
hanno mo Irato nei provini 
pitcampiaimt ) ( manco nel 
I «(limo ro?i(io lei Ternana) di 
essere lontani anche dalla con 
dizione fisica migliore (e que 
ita ai rebbe potuto essere la 
imita torta per impegnare il 
\lilan sii piano dell agonismo 
e del ritmo) 

Inoltre l assenza di Zanetti 
(con lo spostati onta di D Iti 
a terzino e il neutro di da 
speli nel ruolo di libero) ri 
mette in discucirne quel mt 
mino di affiatamento raggimi 
lo dai difensori bianco azzur 
ri e le polemiche suscitate 
dal gesto di Ciccalo (che si 
diramente giocherà in quanto 
pare <na stato accontentato 
nelle sue pretese economiche) 
potrebbeio aver gravi riper 
cu\siom sul morale di tutta 
la squadra 

F poiché il \lilan pare ^tia 
superando postiti amente i 
« rodaggio » M capisce che 
l obiettivo di un risultato pò 
sitwo (la parte della Lazio è 
asiai difficile da raggiungere 
Ma dato che la speranza e 
l ultima a maitre lasciamo la 
par oli al campo 

leggermente di ci sa « Ut si 
filatone a Matassi m inanità 
il Ci ino (tlu pini * e< usale 
rata mila ri a » d i/e squa 
ili e ] tu quotati) cuoia ste i 
la maledettami ntt ad iiifpana 
ri come si e1 visto a li i \i iv 
aie i granata sono stiti bai 
furi digit israeliani nentn al 
continuo la <r Samp babìf •» 
cosi ucci di foga e di cntu 
sia 7i > te co i poi eia di e pp 
rienza e di las e) eia iserp 
cii//ie lime nte ì abitabile I a 
Samplo in saia quasi sicura 
mente li souadra che questo 
anno farà impazzire t gto a 
tori del totocalcio e e bis ci 
che nm tenutici pioptto dalla 
prima giornata' 

Delle altre « grandi * I Inter 
come sapete ha aio a/o ieri 
/ m e e Bol)0>]a miece usufruì 
scom del tuino interna nspet 
twamente contro il loggia e 
il (titliari (ncoidauio ìazto 
lli/an si può dire che laica 
al centro sud lonoie di col 
laudare le aspirazio u della 
maggioi girle delle squadri 
piti titolate) Si capisce che le 
squadre di casa sono favorite 
•ìopialtutto la Juie (che pure 

Gli arbitri dì 

oggi (15,30) 
SERIE: A A l i h n l i Fiorentini 

Varazzanl Bologna Cagl ari pio 
ronl Brescia Ceitinh Marengo 
Juventus Foga a Incedi! M i r 
chlorl Lanerossl V Roma Ro-
vorsl Lazio Mllan De Marchi 
Napoli Spai Mot t i Sampdorh 
Torino Campinatl 

dona astititire lo squalificato 
Del Sol co» Afasia) e „w mi 
li ni e ansidtirazionc della 

pi ar e e ondinoci di forni t 
ild l ( jqui Qudche perplessi 
ta m cce ritma s.ul conto del 
ììoligna sui in constdeiaziona 
dell i mfitta subita dai roi 
soblu a Modino in toppa Ita 
lui sia in considerazione del 
la solidità del Cagliari 

11 isigutamo l esame del prò 
gunnma della prima giornata 
Il Capoti debutto al San Paolo 
oi e ali sono state preparate 
pe l occasione le accoglienze 
chi potete immaginare sarà 
sicuramente una grande festa 
che dot rebbe essere coronata 
anche da un risultato consono 
alle aspettatile dot tifosi par 
ton ipei dato che la Spai sarà 
in fai inazione ni aluztonata per 
le eisscii?e di Massei e ih Co 
lombo (grave soprattutto la 
prima fiottandosi del legista 
della squadra) Anche lallra 
miliicohi il Brescia gioca in 
ca*a ed anche il Brescia ha 
buone p obnbilita U incasel 
lare i pi uni due punti m quan 
to il Catania sarà privo del 
suo miglior giocatore (Calva 
nese) 

ììostano Roma e Fiorentina 
1 «(adorassi prini di Bemiez 
e Da Silici sono impegnati sul 
lampo di Vicenza contro quel 
Ionerassi che e tempie stato 
la « bestia nera » della squa 
dia lontana come dire che le 
s-ppranza di Pugliese sono as 
ni scarse la Fiorentina in 

lece tenta a di ottenere un u 
sult ito posttn o anche se man 
iherà di Berlini Otiti ci sarà 
Vnicbio ) ti proi erbio wfat 
ti insogna che chi ben co 
mtneta 

r. f. 

SUCCESSO 
CONTINUO 
UMENTO 

questa è fa garanzia l i! classico televisore di lusso Telefunken 

36 L 23" 
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A SPEGNIMENTO AUTOMATICO 
E il più automatico fra i televisori della mera- per altoparlante supplementare, per auricola-
vigliosa serie Telefunken Sintonia automati- re e per registratore a nastro "Magnetophon" 
oa 1° e 2° canale • comandi a tastiera • presa • spegnimento automatico a fine trasmissione 

la marca mondiale 

radio - televisori - frigoriferi - lavabiancheria numerosi altri modelli di televisori da L 99.900 in su 
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l'Unità 
DOMENICA 
5 settembre 

^^J^TETTERE 

Unità 
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£ Questa pBglna, che si put h l k i ogni nomenlcn è dndlc ola al colloquio con 
? tul l i I lettori dell l iuta Con t-,\a li novtro giornale inrpnde nmplnre t i r r i rchirp 
S e precisare i tomi dpi tuo cilaloqr quoUrllAno con II pubblico qlA lrtrq,ioifìnte 
S Imi tato nella rubrica * Letleri oli Unita * Neil Invitare tu l l i I inl lor i A srr lverc i 

r / • / • y v A A A A A ' V W W ' J* f 

* Ay\J"JSyvy\y\/i/' 

e n fnrc l scrivere su qualsiasi argomento per estendere ed approfondire sempre 
OHI II Ipqintp dell I t u l i con I opinion? pubblico democratlcn osortlarno conterò 
por iMPnmrntp nlin brevl là E clft ai lìnj> di pcrmellprft In pubbllcnilono dello 
MI ifigiorp quinl l l f i notslhllo tlt Ir-tlpr* e rl ipottf l 

r- /• sij'S^/- .A /V I * r-s~j~.' 

Fascista o antifascista 
l'azione della Chiesa? 

risponde 1ARERÒ PIER IKW77A 

due volti de! 
decadentismo 

tispondo CARLO S4LIÌS IRI 

IL MÈDICO 

VI SONO PERICOLI 
NKLL'A ITI VITA ' SPO li TI V \ ? 

A seguilo di una discussione con .ile uni coni 
«agni doli» nostra Sezione vorremmo porvi I se 
fluenti quesiti La ricerca del record ncllii pratica 
sportiva ò dannoso o no <ill'organismo umano ? 
QiMl è lo sport pio f.illcoso? 

Al I [il 00 Ill.LLONI denovn 

Cara Unità, siamo alla fine delle celebrazioni |ier i l venlennole della Reslslenir « della fine del fascismo ed ormai do 
vrebbe essere definito quali furono le forze ed I p a r i l i i-he lottarono per la Reslslenri e contro la dittatura tasciila Franco 
meniti conlesso che ancora oggi non so come si pos\a considerare lozione dello Chiesa cattolica Fu fasciala Antifascista? 
Qualche cattolico fu è vero antifascista molti furino fascisti convinti tanti cercarono di tenersi a galla Ma corno si com 
portò e come al può giudicare, secondo II suu comportamento, la Chiesa nel suo Insieme? Potrebbe la pnglm della dome 
nlca per le lettere del lettori darmi una risposta? 

CANXDtSl WUKAUE t ormo 

Se \1 quesito — come mi pd 
re d i intendere - st r i fer isce 
esclusivamente al la Chiesa cat 
tol ica in quanto strut tura gè 
rarc luca, sovranazionale, ca­
peggiata dal Romano Pontefice 
credo si possa rispondere che 
essa, a r igor d i termin i , d i per 
sé, non fu né fascista, né ant i 
fascista (At i ro , naturalmente, 
sarebbe l ì discorso sul « mon 
do cattolico » in generale, sui 
va t i episcopati e c tmuni tà cat 
tohche n i / ional i sui singoli pa 
p i o su determinati vescovi o 
cardinal i ) 

Ci conforta, a tale proposito 
quanto Gramsci ebbe a scrive 
re nelle Noie sul Mach lavel l i 
« Per comprendere bene la po­
sizione clella Chiesa nella so­
cietà rmeierna. occorre com 
prende™ che essa è disposta a 
lottare .olo per difendere le 
sue part colar i l iberta corpora 
t ive (di Chiesa come Chiesa 
organizzatone ecclesiastica) 
cioè i [ n v i l e g i che proclama 
legati a la propria essenza d i 
v ina , t e r questa difesa la 
Chiesa non esclude nessun 
mezzo, né l ' insurrezione arma­
ta, né l 'attentato individuale, 
né l'appello a l i invasione etra 
mera l u t t o i l resto è trascu 
rabde relat ivamente, a meno 
che non sia legato alle condì 
zioni esistenziali proprie Per 

" dispotismo " , la Chiesa Inten 
de 1 intervento dell autori tà sta 
tale laica nel l imi tare o sop­
pr imere i suoi pr iv i legi — non 
molto d i più essa riconosce 
qualsiasi podestà d i fat to, e 
purché non tocchi 1 suoi p r iv i 
Iegi, la leg i t t ima, se poi ac 
cresce i pr iv i leg i , la esalta e 
U proclama provvidenziale » 

Anche negli anni che decor 
rono dal 1922 al 1943 la < linea * 
della Chiesa cattolica nel suo 
insieme, ha corrisposto a una 
loyicu propr ia , esclusiva che 
però é quella d i una chiesa 
« costantiniana », fondata sul 
la compenetrazione profonda 
del potere spir i tuale con quel 
lo temporale un temporalismo 
ovviamente moderno che si de 
finisce anche nella comparteci 
pazione ad un determinato si 
stema sociale e quindi nello 
adempimento di un luolo di sai 
vaguardia di esso Ma pur in 
tale situazione di comparteci 
pazione la Chiesa respinge e 
condanna ogni teoria tendente 
a ostacolare 1 espansione della 
sua influenza, combatte chi so 
stiene che < l' influsso della leg 
gè crist iana e della grazia do 
vrebbe arrestarsi alle soglie 
della vi ta pubblica, stabilendo 
la separazione completa del 
lo Stato dal la Chiesa > (v 
La ciudtd cattolica quaderno 
2307) Può accadere che « in 
certe circostan?e » e In « certe 
nazioni » per prudenza sia ut i 
le astenersi « dal r ivendicare 
hic et nunc, l 'applicazione del 
la dottr ina del la tesi in tut ta la 
sua Integrità > ma la stella di 
ret t r ice, 1 obiettivo finale non 
era, e non è un t ipo di stato 
fascista o l iberal borghese ( in 
tal senso npeto né fascista né 
anUfascitta) ma quella * socie 
tà perfetta » nella quale i l pò 

lere temjioraie é connessi! mti 
inamente, e subordinalo a 
quello spir i tuale t come i l cor 
pò al i anima » 

In ordine a tale logica « co 
stantimana » la suprema gè 
rarchia cattolica effettuò in 
quegli anni le sue scel'e U qua 
li — per derivazione — furo 
no sul piano interno le pio 
conservatr ic i possibili ir una 
situazione data e sul piano 
internazionale furono regolate 
rispetto ali indirizzo, pr imar io 
e discr iminante della lotta a 
quello Sta'o socialista - la 
URSS — che rappresenta la 
più radicale e organica nega 
zione dt Ila pcrsislenza d i una 
struttura ecclesiale t costanti 
mana * 

Le vicende del secolo scor 
so — accenno rap id imente — 
avevano portato in un primo 
tempo alla rottura anche vio 
lenta tra la Chiesa cattolica e 
i regimi l iberal i e borghesi che 
contestavano 11 potere tempo 
rale ed erano nettamente sepa 
razionisi] Soltanto verso la fi 
ne del secolo al i apparire del 
« terzo incomodo \, i l proleta 
na to che già esprimeva part i 
t i pol i t ic i forze elettorali e 
sindacati sempre più incis iv i , i l 
ralllement con la borghesia 
iniziato da Leone X I H , si tra 
sformò in collaborazione sem 
pre più int ima Lo cos t i tu to 
ne del pr imo Stato socialista e 
la spinta delle forze avanzate 
del movimento operaio porta 
rono quindi la gerarchia catto 
bea ad atteggiamenti sempre 
più ar re t ra t i e, rapidamente i l 
suo appoggio — talora mercan 
teggiato concretamente sulla 
base della concessione di nuo 
vi pr iv i legi o della restaurazio 
ne d i quell i i n t i ch i in Ital ia 
fn Polon.a in Ungheria in ! 
Spagna nel Portogallo ecc — 
dirot tò anche verso movimenti 
fascisti o parafascist i II ' a 
ticano in alcune occasioni non 
esitò perfino a sacr i f icare m o 
vnmenti polit ci cattol ic i stru 
menti creati per agire In si 
tuazaoni democratico parlamen 
tar i abbandonandoli al loro 
destino (Part i to popolare ita 
liano lo stes o « Centro » tede 
sco di Br i jn i r ig e di monsignor 
Kaas ecc ) e, più la rd i addi 
r i t tura surro 'andoh con movi 
menti clerico fascisti Frethett 
sbund di Dollfuss in Austria 
la «Guard ia di Hl inka > in Ce 
coslovacchia ecc 

E' abbastanza noto tutto 
quel'o che h ( hiesa cattolica 
ottenne in Italia in cambio 
dell appoggic forni to in vane 
occasioni al regime mussoli 
mano (voto aliti legge elettola 
le Acerbo imposizione del re 
girne corporativo « plebiscito » 
aggressione contro I Abissmia 
assalto alla Spagna ecc ) 
dal salvataggio del « Banco 
di Roma » n doviziosi « nsar 
cimenti » concordatari ali as 
soluta abdicazione statale nel 
campo del d i r i t to fami l iare al 
reingresso massiccio n e l l a 
scuola, al l 'ostracismo dei prei i 
i r re t i t i da censuia (nel caGo 
Buonaiuti con appl ica tone ad 
d i n t t u i a re t roat t iva ' ) alla per 

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

PALMIRO TOGLIATTI 
La vita e la parola 
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Prezzo del disco L 2000 Per richieste Inviate va 

glia alla Federazione del PCI di Milano via Voi 

turno .ii o rivolgetevi alle Federazioni e sezioni lo 

cali dcTPCi ' 

sedizione dei protestanti e del 
le confez ion i religiose mino 
r i ecc ecc 

Le visite d i Schuster alla 
«Scuola eli mistica fascista * e 
al t coi o > di via Paolo da Can 
nobbin le omelie del cardinale 
Asci lesi o di Nasali) Rocca la 
s tesa esaltazione del corpora 
t ivismo e della proibizione 
dello sciopero - nella encicll 
ca « Quadragesimo anno » di 
Papa Ratt i — ebbero come si 
vede congrue contropartite 

Pur avendo ben presente la 
natura consr r\ atr ice della 
strut tura gerarchie n cattolica 
occorre però sottolineare che 
si t rat tava sempre di un do ul 
de i deplorevole quanto si vuo 
le ma impiantato tra forze di 
stu te mosse da propri e dif 
fcr nl i interessi ed impulsi fi 
no alla frizione lino a scontri 
nor Iraseurabi l i come avvenne 
in Italia per l \zinne cattolica 
nel l ' t t l e in Germania per le 
violazioni concordatane da par 
te di Hit ler soltanto qualche 
mese dopo la stipula dell ac 
cordo 

E notissima l 'affermazione 
secondo cui « La Chiesa è in 
dif ferente a qualsiasi forma d i 
governo polit ico purché essa 
sia legitt ima nella sua origine 
e giusto nel suo esercizio > E' 
invece meno nota quell a l t ra 
contenuta in un testo autorevo 
lissimo di Insegnamento nella 
Pontificia Università Gregona 
na — affermazione citata al la 
Assemblea Costituente da To 
gl iat t l nel marzo del 1947 du 
rante i l rtihattito si i l i artico 7 -
secondo cui <t Ixi Sede /Iposfo 
i ica, per non coTTere il rischio 
di aravi delwnnm di solilo non 
stipula convenzioni solenni se 
non con quei governi i qual i 
non sono costrett i a chiedere 
i 'approi azione di un corpo rap 
presentf l fao > 

La linea perseguita uf f ic ia i 
mente dal Vaticano negli anni 
t ra le fine guerre mondial i non 
fu tuttavia retti l inea e unif&r 
me né è possibile af fermare 
che ali interno stesso dei grup 
pò dirigente vi fosse I unani 
mità e ciò non soltanto per un 
più lungimirante calcolo di al 
cuni ma anche per una rcpul 
sione di ordine inorale d i a l t r i 
personaggi non secondari. Per 
non parlare poi dei malumori 
e dei disbcnsi espressi da espo 
nenti dei var i episcopati na 
zionab 

Ma quella « linea > e g l i a t 
leggiamomi da essa gcneiat i 
sono una organica derivazione 
del neo temporalismo sono i l 
f rut to non solo di una intima 
compeneliazione con strut tu ie 
economiche e sociali d t termi 
nate ma anche della incessati 
te r icerca d i estensione del pò 
lere temporale ovviamente 
nelle forme adeguate allo s - i 
luppo dei tempi Gli abbracci 
t i ra Pietro e Cesare > in I la 
Uà o altrove, sconvolgenti per 
I animo d i molt i credenti laici 
0 saeeidoti che fossero (Slur 
zo dopo essere « stato sacn f i 
calo 3 da Pio X I , sulla via del 
1 esilio andò signif icativamente 
a dir messa a Londra, sulla 
tomba di lommaso Moro) na 
scevano innanzitutto da sce'te 
— ritenute infa l l ib i l i — che 
presupponevano più agevole la 
estensione del potere della 
Chiesa in situazioni nelle qual i 
fossero state distrutte ist i tu 
zioni e forze democial ico bor 
ghesi e marxiste Intanto per la 
Chiesa veniv a assumendo un 
peso sempie più determinante 
anche i l grado di e//icienza dei 
regimi fascist i nella crociala 
aniibùvietica In tal senso mi 
pare spiegabile lo stesso tra 
gico silenzio di Pio X I I dinanzi 
agli stermini nazisti un Papa 
che pine aveva assistilo al ra 
pido fal l imento del e suo con 
cordato i con Hitler che ave 
va collaboralo alla stesura del 
la Mit tìremiender barge e non 
aveva nascosto un certo riser 
bo verso var i fascismi 

Soltanto i l ripudio del neD 
temporalismo e delle sue im 
mediate implicazioni poiterà 
Giovanni X X I I I a una valuta 
zione più storicamente fonda 
la della realtà del mondo di 
oggi e alla accettazione del 
« pluralismo • dei regimi socia 
l i e pol i t ic i d i f ferent i base 
della coesistenza pacif ica K 
mai come nei giorni della « Pa 
ceni IH t e r r i i * i l papato roma 
no è apparso ohieUiv amente 
lontano da compionrussioni con 

situazioni di tipo fascista 
La casistica d i tal i compro 

missioni - dall* pio ••brae atc 
e grottesche a i\ ielle più orga 
mchc — è nella mente di tutt i 
coloro che visscio gl i anni del 
la ( lutatura rnu, oliniana i l r i 
cordo di inni imi revoh presta 
zioni di prelati minuscoli e mi 
nuscoli e tuttora vivo e la do 
cumcntazionc rum scarseggia 
Per padre Ccmelli rettore del 
1 Università cattolica ad esem 
pio lo zelo giunse al l imite del 
la delazione e forse oltre" 
Altrove in Spigna si ebbero 
cose ancora peggiori basta 
sfogliare la ristampa recente 
de * l grandi c imi ter i sodo lo 
luna > di Georges Rernanos 
Ma per conc liniere occorre 
aggiungere che quasi tu ' ti que 
sti prelati o sacerdoti riteneva 
no - agtndo in tal modo -
di servire la propria Chiesa e 
'1 Papa non il fascismo 

Desidererei conoscere <,* vi iono molivi Hi cflrnlterr Ideologico per I tinnii la r r l t i o lettn 
rarin di Imposta iloti e monista tende n non ontldcraro se non in forma super tic fair quelli) 
corronto poolico del pruno Novecento che v i sello II nome di « deca lentlsnio u Ho rilevato 
Inlalli che alcuni Icsli di (ormanone crocia .a come ciucilo del Sansone nd esemplo danno 
notevole rilievo a i|tifsla corrr-nle mentre n i f i crtliei marxKH conio II Saptgno spendono 
per I i dccndenlUmo i pochissime parole» 

K f ' U K O Insiditi V n vV UUttwuski; i> (.ipnoi n Samvientarerm 

O inu tH i 
z i o u I t i noitrt 
enne a lettt r n i 
m i m ta trn le 
rare ê non in f i i n 
eiale > i l leci(l« n'ismo 

Ut i I i l i . un i 
la to re chi i ia 
d imp »s i/i n< 
T non consi ir­

ne rlì 
anche 

se in realta non si dovrebbe 
p i r l a r 1 di t n ^cun tezza e su 
perdei dita i m d ine , i t i zz i \ 
mio p i re re non vi ^ono ragioni 
uknln i irne rhc e'i i ' ' l i ' In n ' i l f 

incerti7za o per meglio dire 
non v sono in i m giusta m i t r 
o-otazione <i?\\ ideo' i^ ia m i r x i 
i ta e em< ni che Zi M li rum 
cjtio*=tn \nrp\[c/71 Vi sono in 
vece alcuni equi ne' spesse 
n in i u l iv idn i l a casuali m? 
i t onc i 

[1 primo qti ivoro - contro 
il qu i l e M i r x eu Hngels ci 
Mano messo nrn tut imente i r 
a m r f i n - e que l l i dt collega 
re in modo troppo diretto e im 
mednto e quindi meccanico I 
Tiodiflcarsi delle s n i l tu re eco 
nomiche della società con il mo 
diflcarsi rhl le sovr i ^ t rn i iun 
cul tural i e i r t is t iche F iierniTK 
ie(! l i u l l imi dectori i r i t i \ ' i u l ( 
-.corso si e vcnf lc i ta I involo 
zinne imner al is l i ra della bor 
ghesn dei i n g a i n n p ies i eo 

>poi e i l l ' i i ilr d* li irrt 
ht i q i« !1 una i/mne dellt 

struMiire con sp ir irs e una in 
il I/I ni iU V i l i » e che i fé 

i imi ni i r t i tu i i c*\ i l io fra 
l i . noe li r n n-tpt i d i n 
mento ri r< 'o di i dc< idwiza 

,,'IK I L 1 ile qmwico era 
n v i t o n t o d i l f i to che i c i l 
n ri te ne lh culti) a e ni 11 arte 
fi qui 1 pc-iodo v sono riflessi 
notevoli d- Il i-no i/ione impe 
-n . l i - .hn \ 11 il» i n i itt nino 
lei M cnlii scorso inf iHi si i f 

f* rm ino 11 t u t t i I i n u n con< n 
n cul tural i che t r idimi a t i r 
- i i i r ^ r r e lo spiri m i mo con 
ro il 1 ini r < i t i p i i tn mo eri 

e i i l l m n il socio 1 urlo i'e ia 
hi l l ozn 1 ignoto I indù duo 
p i r ' i c u h r m r n ' d ita'o contro il 
'•ulto de lh "( d t ì d< I h scienza 
IHIe r i c i n i economi' tic de ih 
I mnenz i che avcvino c i r i l 

tenzzato le fasi più avanzati 
I t i l i Liiltu-a borghese Non c e 
la m< raviol i i rs i q lindi se i l 

decan l*nt smo predenti f ra i 
•ami i-.potti p r inc ip i l i 

I ) un ejaspcrnlo individua 
l imo con I i fonsL ^in nz i di 

una f r i t t u r a profondi f n I io 
il s o l e t t o I ndu idno e J,\\ al 

India-Pakistan e il 
problema del Kashmir 

risponde MARIO GALLETTI 

Cora Unità, quel è le storia del conflillo tra India e Pakistan per II Koshmlr? Laggiù 
si combatte di nuovo a io mi chiedo è possibile che due Brandì paesi che si trovano d| 
fronltj al gravi problemi della arretratezza economica e della sotloallmeotazlone si logorino 
In un conflitto che credo duri da dlclollo anni e che ora sembra diventalo uno vera guerra? 
Fraterni saluti 

RINALDO GÌ ANNULLI (lavacchio (Pisa; 

< Nel Kashmir quello che i l 
popolo vuote è pace e progres 
so non altro > (dichiarazione 
di Nehru ai Times 0} India 
20 luglio 1961) «Occorre impe 
dire che si abbiano combatti 
menti e occorre spengerp le 
opposte propagande di accu 
se e di incitamento a l lod io re 
ciproco II tempo cosi favori 
n rà la soluzione della verten 
za > (dichiarazione del capo 
della commissione dell ONU 
per i l rispetto do la tregua del 
1949 27 novembre 19i2) En 
trambe queste affermazioni -
attualizzate per contrasto dal 
la recente ripresa dei conf l i t t i 
Indo pakistani nel Kashmir -
assumono oggi per I ott imismo 
0 anche per la semplice spe 
ranza che le ispirava un suono 
quasi ironico {rifatt i nessun 
proposito dell ONU nessuna 
speranza di Nehru nessuna 
aspirazione del l 0 popolazioni 
del Kashmir non s> dice abbia 
no avuto attuazione ma nep 
pure sembrano sulla via di far 
si realtà nel futuro 

La stona del confl i t to Tra "n 
dia e Pakistan apparo come 
una tipica «contesa di confine» 
ma bisogna stare attenti la 
sostanza e mollo pio complessa 

Per esempio i l Pakistan fra 
le al tre * ragioni » afferma che 
esso non può fare a meno del 
Kashmir per la sua stessa so 
pravvuen7a In quanto dal Ka 
shmir vtngono 1 f iumi che dan 
no acoua al resto del Paese 
I India analogamente nven 
dica i l Kashmir oltreché pe­
d in i t i « storici * anche per mo 
t iv i dì carattere economico e 
di sicurezza 

Vasta ribellione 
Al momento d r l crollo del 

I Impero inglese in Asia e della 
j formazione dei due stati del 

I India e del Pakistan 1 princi 
pati autonomi posti f ra 1 due 
piesi ebbero la possibilità di 
scegliere una di queste tre vìe 
I indipendenza l unione a l i l o 
dia I unione al Pakistan II 
principe indù del Kashmir scoi 
se I indipendenza ma si Irovò 
a dover fronteggiare una va 
sta ribell ione della popolatone 
per tre quart i musulmana Si 
disse allora da parte dell India 
clic la r ivolta era stata istigata 
da clementi musulmani paki 
stani In effett i senza esclu 
derc re^pons ibi l i là di elementi 
Pakistan fra 1 rivoltosi erano 
anche elementi progressisti chi 
non ponevano istanze di unione 
col Pakistan ma ambivano sem 
plicemente a vedere rovesciato 
il regime principesco di ca 
rat iere feudale e autocratico 
D altra parte anche nel campo 
di coloro che desideravano la 
unione con 1 India mil i tavano 

uomini che operavano da ciò • 
un più rapido progresso ael 
paese 

I l principe decise, di fronte 
alla r ivolta d i federarsi con 
1 India e n a v a t e dallo stato 
neoindipendci 'e aiut i m i l i ta r i e 
Oi altro gerere per fronteggia 
re la situaziore Ma non fu una 
soluzione In lu e musulmani 
e diet io di lo 0 pakistani e in 
diani contimi. iono i combatter 
si asprament » Si ebbe una 
lunga sanguinosa guerra con 
dotta sulle impeiv ic propaggini 
della più elevata catena mon 
tagnosa del mondo a due t re 
mila metr i di alt i tudine dove 
la sottoaliminta7ione d gelo 
e 1 disagi uccidevano ( f ra 1 
combattenti e f ra la popola 
zione civ ile) for^e più delle 
armi stesse 

La cessazione del fuoco si 
ebbe agli inizi del 1949 dopo 
un voto del Consiglio di sten 
rezza delle N'azioni Unite In 
seguito a ciò venne fissata una 
linea di demarcazione che 
avrebbe dovuto separare due 
brandr l l i di uno stato alla ri 
cerca della sua unità 0 di ui 'al 
tra composizione « definitive, e 
pacif ica » flella vertenza e che 
invece si r r ivelata il labile e 
pencolo* "onfine nuovo f ra 
I India e I lus t in nella zona 
Questa i ca del « cessate i l 
fuoco * f rde grosso modo i l 
Kashmir un terzo al P.ikistan 
e due t /1 ali India II Ka 
shmir è inde come due terzi 
del! Tlah *">1 OflO kmq ) ed ho 
una popolazione di circa cinque 
mil ioni di abitanti Tre mil ioni 
e mezzo sono nella zona india 
na i l rimanente nella zona pa 
kistana 

Controllano da piò di sedici 
anni la linea di demarcazione 
circa sessanta funzionari del 
l 'ONU ma è un * control lo» 
molto sui acnprtt M nn solo esso 
non può rsspre in eradn di im 
pedire conflitt i ma l.dvc-lta la 
commissione ONU apprende 
dalla stampa le notizi" sulle 
violazioni 

Il piano delle Nazioni Unite 
prevedeva la smi l i t i nzz izione 
de lh zona e I n r m m z z i / m n e dr 
un plebiscito 1 oliando fossero 
maturat i 1 tempi » Se si vuol 
dare un minimo di credito alle 
accuse che I India r tu ih 'e al 
Paki- tan e il Pakistan ali Ir dia 
si ha uri qu n'rn dispr ran'r 
della s i tu i / ione i l governo di 
Nuova Di Un in tut t i quegli i n 
ni dopo iv n e i l l i ealrnenlc 111 
corporato h p u b sotto sur 
controllo in seno ali l mone In 
diana Tarendo rat i f icare 1 utuo 
ne dal «governo locale» he 
ininterrottamente perscrmilalr 
la p i r t e musulmani della pò 
polazione che è la m tgmoran 
za anche nella parie solto I In 
dia Inoltre I Tndn secondo 1 
Pakistan ha sempre r i f iutato d 

accordcire il plebiscito in tutto 
il Kashmir 

Il Pakistan - accusato egual 
me*"te di avere svolto una poli 
tica d i sanguinosa ptrsecuziur/' 
di tutu gl i elementi sospetti di 
essere favotevob al l inei la — 
avrebbe dato vita alle organiz 
zazioni terrorist iche che peno 
dicamente attraversano la fron 
nera I a più forte di queste 
organizzazioni — i «combattei ! 
ti della l ibertà > — nata nella 
zona dell Azad Kashmir, quello 
controllato dal Pakistan sa 
rebbe responsabile delle ul t ime 
sanguinose incursioni ol tre !a 
linea di demarcazione e quindi 
ali origine della ripresa dei 
combatt imenti in questi giorni 
L India come si sa h i clichia 
rato che gli attraversamenti 
della front iera da parte del'e 
sue t iuppe (che si sono atte­
state su nuove posizioni alcune 
delle quali quindici chi lometr i 
in profondila nella zona pa 
kistana) sono stati imposti dal 
la necessità di proteggersi con 
Irò gli attacchi del! A*ad Ka 
•ihmir Non c e dnhhio che nt 
tacchi di questo R< nere si sono 
avut i ma i l Pakistan afferma 
che non si t rat ta di uomini che 
sono s i t to la soviamtà del go 
verno di Karaci 

Battaglia sbagliata 
Addenti arsi ancor più nella 

congerie della accuse e contro 
accuse come cercare la pr ima 
responsabilità delle decine di 
scontri (a volte degenerali in 
conf l i t t i di settimane e di me 
si l ^ , 19S9, 19'>2 1%5), oi 
treché servire a poco dist rar 
rebbe dalla sostanza del prò 
blema Nel Kashmir dal l una 
partp e dall al t i a si combalte 
una battaglia sbagliata Cia 
scuno dei contendenti, invece 
di favor i re I intesa con il prò 
pnn vicino lemc che da con 
cessioni sul K ishmi r risult ino 
aggravate le sue condizioni di 
sottosviluppo (per esempio ve 
ncntlo a perdere le risorse idr i 
che e igneo le del Kashmir) 
sia minacciata la sua sicurezza 
interna e quella alle frontiere 

Tu l io questo gli imperial ist i 
(soprattutto gl i ìmencam) lo 
sanno bene da che speculano 
sui conti asti e li attizzano fcr 
nendo aiuti miltt i n a l ! uno e 
dt ,i ltro dei conte ridenti 

Purtroppo nel Kashmir si ha 
un pi nlo dove ri Terzo Mondo 
é divido invece che unito e 
que-to giova ali imperial ismo 
mentre nessuna * vi t tor ia » sul 
le montagne kashminane aiute 
rà I uno 0 1 al tro dei contendenti 
a fare un solo pisso per uscite 
dai gravi problemi di cui an 
cora sono picela mezzo m i l n r d o 
di indiani , cento mil ioni d i 
pakistani 

r 11 mimi 11 MK t M ' t stor 11 ' 
I nomo cosi non i pm un ani | 
mule polr/Ko ma una « mona I 
U si 1/1 p u t ì «' senza fine • 
i l *. » chi isf 11 un 1 insonn i 1 | 
la hi h Milit i l i ! 101 incap i ce di 
s t ih ih rc una q u i K i i s i comuni I 
c i / ione con 1 suoi stmi l ' ! gran * 
di ideali e g u a h u n dt 1 secolo | 
precedi nte 1 in pegno sociale I 
e politico dello scultore la fi . 

Ine 1 i ne l l i t i 1 f 1 rn iz i ine pio | 
food i della societ1! e nella crea 
ZUMO di un moruì 1 pui giusto ed 
ima rio ip iamno da questo 

puiuo di v i i l i I. ( ini tn im i ntc | 
ir 1111 >nt i t i I 

2) il culto ( i t i la Moknza sia 1 
co l l i i n a (la guerra con l i | 
tu l le u n i nazione deve i l fenmi 1 
ic il suo predominio sulle al l 

ire) sia politica (la di t tat i l i 1 I 
cne deve porre finn ali imbelle 1 
regime p u l i m e n t a r e ) sia in 1 
diwclualc ( i l sup ruomo che si | 
pone a! di -.opri riolla morale e 

dt Ne Vqci 'urn ini) | 
3) la sfiducia rul la scienza e « 

mi la r a g i n c e quindi nella ( 
" i p i c i t à d f l ! nonio tli < mipren 
li n 'T - ( l i " 1 1 mon lo esterno 1 
a p p u e cosi senza nessuna OR 
i i Ut là striz 1 n e w m a !t Hj'e 1 
che lo goverm uno essere I 
- i pn res^n ' i t o solo dr un puri 1 
to di vfsla soggettivo come lo | 
vede I occhio dell art ista Ma . 
un'uguale disorganicità dimo 1 
stra anche i l mondo Interno 
non meno o r n o di principi noie I 
ral i a cui ancorarsi e che può ' 
r i t rovare i l suo collegamento j 
con l altro (quel collegamento I 
del soggetto con l'oggetto senza • 
i l quale la vita stessa scompa | 
re) solo in un*i zona oscura mi 
sterfosa, irr iconoscibile con I ] 
nn rm i l i strumenti de lh n g m 
ne e raggiungibile solo i t t r avo r I 
so l' intuizione poetica D i qui I 
I inevi t ih i te identificazione della 1 
poesia con la vita | 

4) l i r i f iuto delie tecniche 
letterarie (sia in poesia che in I 
prosa) fondate su e'ementi logi 
ci e discorsivi e invece la i l | 
cerca d i tecniche che proprio I 
attraverso I «logicità e la sug 1 
gestione musicale riescano a | 
penetrare in qualche zona mi . 
stenosa e Irriconoscibile cui I 
ahbiamo accennato 

Come si vede materiale per 1 
un equivoco ve n'era in abbui ' 
danza Per non cadeici biso 1 
gnpva tenere ben fermi due | 
principi che la poesia può ma 
ni fest i rs i anche al i interno di | 
una ideologia reazionaria e che 
ali involuzione impcrial ist ica 
della borghesia corrispondeva 
lo sviluppo della classe antago I ' 
nista e che di conseguenza le ' 
sovrastrutture cul tural i non pò 1 
t»vano non risentire delle con I 
traddizioni della società Per • 
questo i l deeicientismo h i an | 
che un al t ra faccia e nspec 
chia i l d ist icco di molt i a r t r t i 
dalla classe dirigente e un loro 
aperto atteggiamento di opposi I 
zione La coscienza della cri-a, I 
la solitudine dell art ista distac 1 
cato dal suo naturale Ivirniit | 
storico la d ispers ione dell uo . 
mo moderno sono 1 grandi tomi 
con cui art ist i di ogni nazione 
si rendono consapevoli della I 
alienazione della società a loro ' 
contemporinen (per questa se 1 
conda faccia del decadentismo | 
mi permetto di r imandare i l . 
lettore al mio art icolo, pubbli I 
cato dall Unita del 7 marzo u s , 
a proposito del l ibro di A I 
Seroni) ' 

I l secondo equivoco è stato 1 
dotermina'o dall 1 i lerpretazione | 
errata dell ammirazione che 
Marx ed kngels manifestarono | 
in numerose occasioni per la 1 
grande letteratura realistica 1 
dell 800 Tale ammirazione era | 
pienamente giustificata perchè . 
aveva per oggetto una grandis 
sima stagione let terar ia Ma 
era un ammirazione stortea, I 
non tendeva cioè ad escludere ' 
un arte diversa da quella, an 1 
che se nella loro battaglia cui I 
turale, Marx ed Engels potè , 
vano individuare in quel tipo | 
di letteratura quella che - nel 
periodo in cui essi vivevano — , 
poteva essere più utile per un 
rinnovamento culturale Cssi, 
però mai hanno fa l lo del reali 
sino ottocentesco un modello 
valido per lutt i 1 tempi e per 
tut t i 1 luoghi (del resto simil i 
general i /ziziorn r ipugnivano al 
loro modo di ragionare) Pur 
troppo una parte della cri t ica 
marxista ha scambiato quella 
ammirazione per un canone di 
interpret i/ione e di g'udizio e 
posti Ualzac e lolstoi come mo 
d< 111 ha considerato tutta la 
letteratura del Novecento una 
deviazione o in senso na tu r i l i 
stico 0 in senso intimistico da 
quelle pi emesse Precludendo 
111 tal modo I esame delle s i tu i 
71011 storiche conerete d i l le 
loro contr iddiz ioni e, soprat 
tutto delle molteplici e compies 
sue componenti delle opere di 
quegli art isti come avrebbe do 

i u i to fare un autentica cri t ica 
I marxista 

Risponda alla prima do 
manda Se per record si 
lutante un risultalo imi 
amnto imponendo ali oiua 
rimilo I;JW s/m 0 stipruiorc 
alle \ui passibilità IUIIIP 
dendopU eroe piti di quanto 
esso non passo dnrt allo 
ra à OLÌ in 1 lu fusi guin il 
rei oìil é dannoso Ma m 
realtà n ni 0 questo (-he oc 
rade nella pratua spot Itici 
nella quale M m(/om>if;c 0 
st supero un pi 11110(0 -ni 
la basa di dui Londriom 
l) la puiticolarc attitudine 
fisica del sognato, l) un 
adeguato allenamento 

Attitudive /iste 0 Mcjfii/icn 
aiert uno si iluppo dei mu 
scoli LÌIP venaona impenna 
ti pei un (erto spotf SUDI 
le 0 stipolare a quello di 
altri at ett della specialità, 
e per ciò the taluni compio 
tu eai'uomili runanifimo tri 
supcrnCi fuuh^ non appai 1 
un altro campione etcezto 
naie ugualmente 0 ancora 
meglio dotato del pruno In 
toh condizioni regnare un 
recoul non risitlfo dorinovi 
perche* è un tragunulo che 
rientra nelle capacità dì 
quel soggetto, capacità 
estreme ma fisiologiche e 
ci fa 'mpresstane soia per 
che non ne siamo rapaci 
noi non riteniamo miniti 
nocivo ad un uomo viqoro 
so vedergli poetare una pe 
sante unitola che noi riti 
sciamo appena a sollevare 

Naturalmente però fi seni 
pltce sviluppo muscolare 
non basta, occorre anche lo 
allenamento, il quole non 
consisle sempre e soltanto 
nella ripetizione Tiipccanica 
dell'esercizio per un certo 
perioda di tempo primo del 
In gara, ma pure nell ap 
pllcazwne ali esercizio fisi 
co di correttivi raziona!' 
che lo rendano più redditi 
zio Basta alle volte un pie 
colo ritocco per far atiene 
re risultati migliori, per 
esempio eseguire la corsa 
con le braccia in una po­
sizione piuttosto che in una 
aitrfi Allenarsi perciò non 
significa sottoporre U prò 
pria orgamsmo a tensioni 
pericolose ma ottenere at 
traverso una ripetizione e 
urici razionoHzzozione della 
prova il massimo rertdtmen 
fo fisiolooico di cm si è ca 
paci 

Per quanto riguarda la 
seconda domanda bisogna 
premettere che ti maggiore 
0 intnore affaticamento nel 
lo sport dipende I) dallo 
conlimiiM 0 meno dello 

sfar 0 ì) dalla energia che 
l oi qtuusmo ( onsuma Si 
badi bene chi iiuanda st 
poi/ci di romiiniiM dello 
sfar a non si intendi la sua 
durala che può essere an 
( he bici e ma il suo sr oi 
gasi innitei ratio senza 
p IIISL die (.orisi rifarlo un 
mimmo dt riposo Sotto 
ques'o piotilo e pm fati 
cosa p< r esempio la ma 
rettoria- 0 la stessa torso siti 
100 0 sui 400 Tilt tri (che 
pur duiano qiinltlie numi 
lo ma senza un attimo di 
interi uztnne) aii'uhà una 
par'ila dt calcio o una gara 
ticlisiua su sii oda che pn 
re Irci ir no ima ben pm lun 
gii durala 

In rapporto al secondo 
elemento di giudizio — i« 
enuqm prodotta dalla at 
tu ila musi oline - diremo 
the essa dipende da d<ter 
minate reazioni eli 1 mie he 
che si siolaono nei musco 
li stessi ad ogni loro con 
trazime e siccome cadeste 
reazioni sono alimentale 
dall ossigeno che ài respi 
in noi possiamo stcìurlrre 
I enfilo di energia necessa 
ita a un dato spoit (e qutn 
di il grado di affaticameli 
to) dalla quantità di ossi 
peno che I ciflefa consumo 
per fjfjm mi'iKlo e per ogni 
chilo del suo peso nel cor 
so di quel dato esercizio 

Il maggior consumo di 
enerqia il die vuol dire ti 
maggiore affaticamento, st 
ha nell atletica e nello sci 
Venfjono poi in orarii/cilorio 
decrescente il pattinaggio, 
la lotta, il calcio, ti ten 
nn ecc Poiché le singole 
specialità dell atletica sono 
anche nella maggior parte 
quelle 1 he impegnano in 
modo piti conliiiHattuo, se 
ne deduce che è l'atletica 
la disciplina sporftua pili 
affaticante, e non a caso 
infatti essa è definita la re 
ama deah sporls In con­
clusione allindi non è no 
cwo lo sport in se, anche 
ti pu) faticoso, pitrclii* cor­
rettamente eseguito, neppu 
re quando si traiti di bat 
tere dei primati Wociuo è 
l'uso delle droghe, con cui 
si frusta l'oroamsmo /Ino 
allo spasimo olire t limiti 
fisiolooici, e nociuo moral 
mente e fisicamente può 
essere il professionismo die 
porta oli atleti a gareggia 
re per offrire spettacolo e 
ricavarne compenso in da 
naro 

Gaetano Lisi 

SCIENZA : E "TECNICA 

IL VOLO NELLO SPAZIO 
E LE RADIAZIONI 

Il volo sompre più frequento dell'uomo nello 
spazio a la permanenza In esso per periodi sem­
pre più lunghi con fa conscguente esposizione a l i * 
radiazioni cosmiche, non potrà porlaro a cambio 
menti nella natura umano visto che, come ho 
letto su elevino riviste, lo radiazioni hanno pro­

prio questo effetto? A 1 Catania 

La Terra viene continua 
mente bombardala dai co 
siddelti raggi cosmici, ra 
diaziorii mollo intense clic 
hanno permesso notevoli 
progressi negli studi fisici 
di interpretazione della 
struttura più intima della 
materia, in quanto conten 
gono particelle acrL'icaie ad 
energia talmente alta, che 
nemmeno le pi» polenti 
macelline accelerali ici co 
sfrude dall'uomo riescono 
ad eguagliare Queste ra 
diazioni colpiscono naturai 
mente tutte le cose indisftn 
tornente e quindi anche 
pianle, animali, e l'uomo 
con tutto il loro materiale 
cromosomico 

Nei moderni studi di bio 
Ionia d altra porte, sempre 
più spesso si usano le ra 
citazioni ionizzatili come prò 
iettili ni grado di modificare 
la struttura dei cromosomi 
0 dell'acido nucleico e da 
re origine cosi a mutanti 
con parfKoIan cara/leniti 
die, dallo studio delle qua 
li si raccoglie un gran mi 
mero di informazioni gene 
delie JVafuralmente ques-fi 
studi avvengono su materia 
le di laboratorio come msef 
[1 batleri etc e non certo 
sitll uomo Cosa ani erra sul 

1 uomo quando fuori lai suo 
ambiente naturale al quale 
* assuefatto e nel quale sop 
porta un dctei minato canta 
di radiazioni cosmiche che 
giungono attenuate dallo 
spesso strato almo fencn 
'•sso iv»i ra solintìoito il 
bombardamento dirotto del 
la radiazione imuzzan'e ' 
Ai verranno anche in lui 
delle mutazioni genetiche0 

Certo la domanda non può 
essere liquidata con un si 
0 con un no ed è stata 
penso, una delle più grandi 

preoccupa 1 toni degli scien 
ziati sovietici ed americani 
quella dt assicurare agli a 
stronauli una adeguata prò 
tenone contro le radiazioni 
cosmiche Da studi appro 
fonditi e da misurazioni e/ 
fettuale direttamente da 
parte dei salci'ti arlttfcia 
li lanciali da entrambi i 
paesi, si e comunque oggi 
in arado di costruire na 
uiLelle e tute spaziali ca 
paci di assorbire la radia 
2ione rendendola inefficace 
contro l uomo 

C'à inoltre da tener pre­
sente che mentre un bat­
terio colpito da un raggio 
muta quasi isfanlaneamenle 
dando ormine con la npro 
duzione ad un proprio stmx 
le con carafferisticlie modi 
/ìcafe facilmente rdeuabtli, 
non altrettanto potrtbbe ac 
cadere nell'uomo sia per­
ché esso è immensamente 
pm orande e la quantità ài 
radiazione che può assorbire 
impunemente e nettamente 
martaiore, sia pei die l'euen 
tuole mutazione avvenuta a 
causa dell assorbimento di 
tuta piccola qiciiiltfd di ra 
dw.ziane sai ebbe essa stes 
in (almeii'c modesta da non 
poter esseie rilevata die 
con grandp difficoltà 

Naturo I melile nemmeno 
va sottoi alutalo un simile 
pencolo perthe una forte 
dose di radiazione <J deb» 
iena e letale ambe per 
I uomo basii pensare e ri 
ardore 1 li emendi effetti 
della bomba di tilliOSIIl 
MA (. he porto ali 1 genera 
'ione di 1 eri m is/n da par 
fi? di 1 In fu wi'jt/e'fo ali in 
(ensa esposizione dai ufo al 
hi st oppio di una bombo 
leimoriuclearc 

Nino B r i gan t i 
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. prima ci acquistare una "Superautomatica" ac­
certatevi che il prelavaggio ed il lavaggio siano <J se­
quenza automatica, cioè senza intervento manuale, 
con ricambio di acqua e detersivo 

economizzatore automatico - prelievo di acqua in 
quantità adatta al peso (kg 3-4 5) risparmio di ener­
gia elettrica e di detersivo 

pompa di scarico "self cleaning 
necessita di filtro 

(autopulente) Non 

l'unica superautomatica con prelavaggio e lavaggio 
(con ricambio di acqua e detersivo) a sequenza auto­
matica a prezzo inferiore a NOVANTAMILA LIRE 

l'unica superautomatica con dispositivo per tempera­
ture discendenti e ascendenti (utilissimo per non infel­
trire gli indumenti di lana) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 

l'unica automatica con ricupero dell acqua calda (rispar­
mio del 50% sul costo di un lavaggio) 

LIRE 

K4 SA Superautomatica con economizzatore per 3-4 kg L. 89.ooo 

K5 SA Superautomatica con economizzatore per 3-4-5 kc L. 104.ooo 

K5 SM Supermatic con economizzatore per 3-4-5 kg L. 89.000 

K5 CR automatica con vasca di ricupero ed economizzatore L. 99.ooo 
per 3-4-5 kg 

**fféL 
IL MIGLIORE SERVIZIO DI ASSISTENZA IN TUTTI I COMUNI D'ITALIA 

\l , ISB8BSSBHI 

fi * 

L'UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

montato su rotelfe perchè compres­
sore e condensatore pul ti consumano 
meno energia elettrica non aspirando pol­
vere dal pavimento facilmente npulibile 

speciale "superfreezer" 
adatto per la conservazio­
ne di cibi gelati e surgelati 
a 12° SOttOZerO (a 4P imbuente) 

in 8 nodelli da 125 a 210 litri da lire 

LA CUCINA 
PIÙ MODERNA 

4 fuochi gas m grill elettri­
co • girarrosto elettrico • 
accensione automatica • 
termostato a orologio con­
taminuti a suoneria aforno 
completamente estraibile 

in 8 modelli gas elettrogas elettriche e 
con mob letto da lire 

prezzi migliori su tutt i i modelli ° 12.000 concessionari in Italia 
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-Settimana nel mondo——-

Prima vittoria del 
popolo dominicali*) 
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ti i l ' i p mi l ieu 
n i i il uni i i f r> [' ir 
l< I « f i ntrn n 

A s i t u i l o ( Ir l i i ( i d i l l i «li 11 i i Fin ri li 1 
g iun t i i i l i / u i ia r i i . i i i u n i i i < t il "< ' l ' I " 
gener i l i I n d u r i I l u n n i ,• \ m n di \ 
Sunto D imnrun f -I Un in^i il * " ' " ' I " 
Inl i (punì i l i ' d i r - I un min i d n l j li 
vo f o n i n o p r o l i i>-i n i il ir t M I I I rn I 
to il i l i i n or ilo e dipi un d i ro (»< ' m " 
dot i nn i ino Mi i tur i i n i i ( o | l '° 
t lo i S 11 rido I uripi j i n i hi ' ' 
C O Ì I I V Ini ('•-unto i l m innn i r t i ino pretini 
— rn l rn noie ini i i I . / i ' i n ' ' " I 1 " " " 1 " M 

gerì r i l i i i n l i i nh i I n nuov i l i n m o m di un 
re? ione prov v IMITI i domimi mi p in r i / i t -< In n 
ha I ippoR r io d i l l i ( r l i i o m t r i l l i t i i> ni i i 
sutur imi i l i " l i d i o l i i (I i l (ni P'ii I ir-<» n -| i 
( n irnano «In pi i lumJn ni M ' ' ' " > " r " ^' ' V" 
con un e nr i i , . in e un i K n n . i | I"1 ' dur ilur* M I / H I 
esempi un n * pirici min u ni prò " " " ' 'dui i i • x » 
v o n n i i n i *, imr l rn i ip» p i . nulo | ni n l i l i pn-n ln l t i li 
un altissimo Ini,un» il i -ui i- i i f . dui " " ' s l f f in. ] nlo^ 
lin sipi i to r iMMi r i in ni mi <•" ' ' I r s i r r ln u r i 
di Millo il popolo ni t i n t i l i * » W f - " " " " " in i 
I ^ \ ih ( u d i r i pi nn unt i l i | i ' 'r il u di II i 
r n l l i sn l i i i l d in imn dr i f i - . i i , " ' < l i , u "hr \ I 
sti ih H inora I ' I " ' M t « '"» ' I> 

l SÌ sconf in i «ubi l i d i . l i 'Mit i iK i i im un proprie 
Un i t i e ( In uà n i < i i rupi i n 
ani ho se al Dipar t imi niu d i 
stillo si e leni i lo «ululo di n 
r r t d i t i n In t is i t l iL in f in (h i 
ron l l R irr i ni non i in I uomo 
elle gh ameni ini poli v ino r i n 
di ture lindir dominH ino M i 
in reali > Burroni ( t i 1 ninno 
(he i WÌ n e vano tentimi di un 
pur e r im I i for / i i l r l l f armi 
(Il i «i i r i t t t i ( i In ~ propr io 
Bullo l i [ inn i 7ioni di i manta \ 
US \ — ha roni iun ilo i t i mini 
agglinu t i i t i l i Si r init i h t i f r r 
forni to tirili OS \ ni II . sii «MI 
^ [ l i m i l i in f i n i i m i hio i n 
riunì iol i l i LTI I I I I Ì I ih l l i r n r i e 
1 aci ori lo {( unirò i l f i n i tu i io) 
per la m i m m i del p in i ino prov 
visorio th Oorloi ni n rm no 
ih ''HSD "tino le perenni a«i«»i 
unii d ijdi uomini di I favi i-I» 
B a r r n i in (pinllro nie^i I ni 
le v i l l ime ' )tii) pi rsmiHlil i di I 
la t t i l l i i rn «imi u i l iMi lenii* ri 
pot i l ic i op rai o ronlatfiri i r-he 
i ncv i nn ni l l t t i lo n r l h fi le r i 
\n l i i 7 inn i r i i <«-«liIn/innatiHI di 
Caimano Nissim romuni i ito 
i l i l Oipir tsmenlo di s i i lo può 
far dimeni c i ré rpi t l io t i l t i l 
prendente n«litii/ii>n ile Bosi li 
ha (lenimento nel torso stesso 
della pTtti ila geli un in ti chi 
«quetUi deh l l i pesano sugli Sia 
t i Unn i n 

I o e isi green dir, dura or 
mai da mMi e incora sen/n 
prospettive d i un i «olii7ione 
immetliDta \ usti» clic i l P i r l i 
mento ha bombilo i l governo 
/ i n m o k r i s i l re hi ( (irte i 
grandi generali sono alla di 
sperat i neer ia (li me/71 pt r 
impnr r r soluzioni ini lnri larie si i 
rnn l ' u n i i » del Pfirhrueriln s i i 

. .d i t li if UH 

f r 

il i n iw 111 I il 
> fil l i m i m i 

ilio ih 
! i ih (, 

nm In 

ili 
tati 

( uitpii i < nioipi u ini K luti K ri 
lur-unm «irei in mi solo RI ir 
rio t ip i . Ilo di u tir rilO t i no 
si ile i om pi oli il 12 li aj-^rt s- i n 
i i r i r r i i i n i sul \ i e l m m nit r idm 
ri ile I ' un annutit io ( osti r 
inu le in i in i < ini he l i ni 
missini]! < In I p l in i X h i 

ipi indo affi riti ino di 
lo i l Inrti ( nutrì I lo 
di 1 '•utl \ H t non • -a 
.li S| in l ni11 i o J i o 
_,.( r i Mille h /ont II 

i l ic i f s i i ian i l u ino 
Tilm n i di ini in i< ni 

se ( nmpiulr i mi i 
boriili inher 
I 1/llirU di 

Cinquantesimo giorno di crisi in Grecia 

ZIRIMOKOS : 
un consulto diretto 

contro il Parlamento 
Forse un quarto e ultimo tentativo per un generilo di destra 
Ma la Corte non riuscirà ad evitare le elezioni a breve scadenza 

A un centinaio d i 

i lem un 
i n n poi 
rliir l e i / i 
aerano 
no di-Ui i l. 
hi re \1 . 
(pn «te l i 
i l . un di i 
sibariti si In 
se non i l o 

R Ì2 

chilometri da Saigon 

Vietnam: i patrioti 
accerchiano 

battaglioni governativi 

Alcuni b iti imbonì ^ovcini i 
,i chi. nptr i\ ino ippOL. ti (I i 

inu ne a u 

l 'S \ mnei i ta9 T 
hi spn 1 ild l itile i ih 11 i l i t r i 
hniei ila i. indotta ih pò "n ni 
r u m o qunihilhi e ih un pne«( 
nini ito i h mi l ioni di i HI nhn 
r lu l i t i .il I n o r o i) i l h thfe'ii 
dell i loro l iber i i 

Nel kashmir il ronf ronio [ r i 
I n i l n i Priki^l in v i degeneril i 
do m urn / u e r r i i p i i t n Uopo 
(.h al lr t u is i rn in l i ih Un lm« i 
di d i r m n i / iont oper j l i dnl l r 
for?e indiani per i i l o u a r i 1 in 
fil!ra7ione di s i tmlaton p i k i 
^tnni nnihe i reparti del Paki 
shn tnnr i i i violalo in *r*llirn*ina 
ni forze < in pi l i puni i i l roti 
fine p r m \ 'sono Ne sono nah 
srunlr i aenn i t i elie durano lui 
lora I min i I altra parti I n 
messo m rampo for7e eonsitle 
revoll hnuate di f n n t e m re 
parti cora /7 i l i e j 'nvia/ ionc 

m. g. 

cMf ( i iDDinb irthcr 
inno luti Lire m<ì iti itri SL I 
ri i n pirli pirli},! mi mi i l 
I i/4j.Mi di I in IH n,ì un ci t 1 
mio li chil imi tri i sud m t i t 
eh S i ion I «ovtrrwUtvi mnnn 
subito pi rrlilc nk ian l i in rnor 
ti f tenti prim i li putì r t.-. 
S(lf C\flCLMtl p t i mi /7Cì th 

elicotteri \iiLni un militare 
amf ne ino e rimasto ucciso 

La 2Ui uà tniliHrr di Sileni 
ha eti inatn un HL-rrcli con il 
quale si vietano scioperi e 
mdnife-*td7iom pubbliche --i in 
s taun la ccn tira sulli stmipi 
f si jutori7'dro i polmoHi ad 
effetti! >re px?iquisi/iom eel ar 
reiti a proprio arbitrio nelle 
regioni che un successivo de 
creto definirà come * zone n i 
litan * in pratica si tratterà 
dell intero territorio controllato 
dalle autorità americane e dil 
la cricca di Saigon Questa 
ultima peraltro appare tncer 
ta sull'utilità di effettuare con 
il nuovo decreto una repres 
sione delle manifestatimi sto 

eh mesi he clip i \ents no Ì 
Une a D min,! a Qu in„ 
N i ii >os tniK ri I 11 i rtprei 
s one iU n n espi iti eh Sai 
'on li iti n ÌI i ippiitn In 
n ili un i r u noni c'« 1 Cnn^i 
^hn n i/io ili li tsi 'he il 
ricorsi ali i min forte coi 
i n 2 i si du ti i ìtcndi rebbe 
dneor (Il piti 1 i"V »4r 
I in ili i loto i/m i< e cu 
rthl r uhi imi liffieolti per 
il poi, rnn 

D i l'ieliui i ìi ippmidL che 
il fV»(i(idinniJ elei popolo hi 
nuo\ imeri't ammonito le auto 
n n inglesi a fai etisare 1 uh 
!i//i/iine della base di Hon^ 
Kong di pirte degli americani 
come base per la guerra d a ? 
gressmne nel Vit.tmm II gior 
itile scrive t Dovete immedia 
timcnte interrompere tutte le 
attività dell aggressore amen 
cano ad Hong Kong * e chiede 
al grverno tnglece «Quali so 
ni h vii tre intenzioni7 State 
pfnsin<lo di collaborare coi 
gli l S \ e di cogliere I occa 
sione pei provocare la Cina' 
State pensando eli prendere par 
te a Liva a l l iwentura milita 
n te 11 \iid stidoruntale9 > 

Dal nostro inviato 
\ l l NI 1 

t i di i f/i >r KI/I ili m •>! (I 
lai itine pi ì blu u ut tttuli n 

i i i LI l )m i SfJS aff nuli i 
ÌÌ i o [ i i r ) Cui Hll cif ( tu 
I KII (i i no ()v> no eii i risi \y 

hUi n n fi i ha i impn usuine 
i JK la t ai ti i Ha tini a pi n e 
dn 11 rM una autilinitiiu dnr 
i cu e m i chf li tttami me nf 
fondi ÌI • ntr( li ( o tantino 
die pretendi di tonti oliar te 
il timone non fa nulla per 111 
(eirfo s » tuo linda a the i 
horcapoiti resimi api rti e I ne 
qua enl i Un dal ) aio hns/n 
a def\mie la itita^une etono 
unta n >i ìuqUo san so <mt e 
ìi inizio della i risi) i depostd 
Dditcciri sono dimmiiiM di 2/0 
y iliom di (Inumo napello a \ 
(jiiKìnn mentre tanno scorsi 
t M erano aumentati di C00 
milioni ili dratme iti or in par 
ti per ah i/tflTs i di f turiamo 
( untile questi una si u sorto 

' in ot the quoti tu no se ut 
I in dedurre the tir a Vd ini 
hom di dmaie (pan a il mi 
(Virrfi e mei i) sono ipnnli 

'anno ,r(im'datt iti irò n IH dpi m/e 

Seul 

Secondo il governo di Rawalpindi 

AVANZATA DI 50 CHILOMETRI 
DEI PAKISTANI NEL KASHMIR 

Nimvn scontro aereo -Il vice Primo ministro cinese Cen Yi ha incontrato il ministro degli esteri pakistano 
E a c T C Khan sollecita un'azione mediatrice di De Gaulle - L'ambasciatore USA ncevuto da Shastr. 

1 
i Dichiarazione 
\ comune fra 
j Tito e Nasser 
| Sottolinea ricresciuta responsabilità dei paesi 
| non allineati per il mantenimento della pace 

I nos t ro cor r i spondente 
BEI GRADO 4 

il presidente Suner è par 
Ulo dall aeroporto della ta 
piiote jifjoslaufi oflfli allt 
li.ZQ e a'ia steiia ora è sta 
to di/fu o contemporanea 
mente dtl Cairo e da Bel 
grado il comunicalo conoiun 
io sulla berte th incontri suoi 
list nei onorili scorsi tra i 
presidenti della UAU e del 
la Jugoslavia affiancali dal 
le rispettive delegazioni MI 
comunicato le due partì con 
statano che lo e suliippo del 
la situazione nei Vietnam di 
venta sempre più pcncoioso 
e minaccia seriamente la pa 
ce mondiale» l due presi 
denli ntenpono a giies-fo prò 
posilo che sia indispensabile 
la cessazione d urgenza dei 
bombardavi mti 'mila reputi 
bltca democratico del Viet 
nam e la bietta apphcazto 
ne (/eoli ai cordi di Ginevra 
del 54 

Il mare stillilo T'ito e ti pre 
siduite Na,òcr hanno sotto 
meato la fedeltà dei tlue oo 

verni ai p memi e alle rac 
omandazioii delle couferen 

ze dei paesi non allineali 
I stolk'ii a tìtlarado e al Cai 
1 ro L incoi Ira du due pre 
I jirienti - hce il comunicato 

— ha fornito ancora una voi 
'a la possiod-teì dr esemplare 

I il molo deHa politica di non 
\ allineamento nei rapporti in 

I
feniazioridt aftncrli F aflfliuri 
gè che le dm parti hanno 
posto tu rhevo l act resciula 

Iipspo/iAflbihtfi du pae-n non 
allineati per il iiiaiitennnen 

Ito della pace internazionale 
ì presidi «li Tifo e Nasser 

considerano positivi gli sfar 
!z\ dell Oronnmnzione della 

Unità Africana in vista del 
rafforzamento dell unita e 

I della solidarietà dei paesi 

africani 1 due rapi di slato | 
esprimono eazalmenfe la lo 
TO coiitinzion* die la pros j 
sima conferei za dei paesi di I 
Asia e d Africa rappresente . 
ra uri contributo importante | 
per il consolidamento della 
loda dei popoli al fine di j 
assicurare la libertà 1 indi I 
pendenza e la collaborazione . 
uilen.azionalt I 

/ due preiit/enti danno con 
dannato le farne di colonia I 
lismo affermando nuovamen ] 
le che l imperialismo e il co . 
(omahsmo n stano la prin 
cipale serpente di con/Iiiio 
e di tensione internazionale I 
Il presidente Nascer e il pre ] 
sidenle l'ito ritengono che la 
Repubblica popolare cinese | 
debba occupare il posto che ' 
le spetta ned Orcjanizzazione | 
delle iVatioi.i Unite 

/ e due parti sottolineano 
naiialmenle il grand" perito-
lo rappresentato dalla disse 
vunozwnp dtll" armi nucleo 
n e rifpnotno efie sia ne 
cessano concludere d urgen 
za i n acconto internazionale 
e impedire in tutti t modi 
onesta dtsieininazione fé due 
patti riaffermano la toro pò 
sizione a faeore de'la creo 
zione di zone tltsatomtzzale 
ut diverse parti del inondo 
siila 7iecrs^i(a di liyuidarc 
le basi nnlilan straniere e 
sulla importai za dell interrii 
zione degli esperimenti tm 
cleari sotterranei Infine il 
comunicato sottolinea quanto 
sia importante la riunione nr 
ginte di una conferenza mori 
diale sul disarmo alla Quale 
prindaro parte tutti t paesi 
Il Presidente IWis er ha ri 
lotto al fmirticialln 7i(o un 
ini do a i isilare la lì AD L m 
uto è staio accettalo con 
soddisfazione 

Ferdinando Mautino 

mWALPINDl 4 
La situazione nel Kabhmir do­

ve da quattro giorni indiani e 
pachistani si combattono conti 
nua a peggiorale mentre sul 
piano diplomatico si intensifica 
il lavorio delle vane cancellerie 
per indurre le due parti alla 
cessazione de le os'dita Sorpresa 
e interesse ha suscitato negli 
ambienti politici pachistani 1 im 
provviso arrivo a Karaci del vi 
ce Pnmo ministro cinese mare 
sciallo Cen Yi per una visita di 
una sola g ornata durante la 
quale ava «importarti collo­
qui » LI nunistio degli Esteri 
pachistano Z A Butto giunto 
ieri aera a Karaci da Ravvalpin 
di ha accolto Cen Yi ali acro-
posto e si e ti attenuto a collo­
quio con I ospite per diverse 
oi e Cen Yi il quale è diretto 
in 4fr ca per una visita uffì 
ciale nei Mali sarebbe stato 
latore dj un messaggio di Cu 
hn ITI I ] Presidente pirhistano 
questa notizia non hi però ri 
cevuto (Ino ad ora conferma CNC 
SI sa se Cen Yi incontrerà anche 
Ayub Khar 

Si susseguono intanto a Nuo 
va Delhi v. a Rawalpindi i co 
niunicati sulle o;« i d/iotii mili 
Un Un poriavoce dei governo 
pachistano ha dichiarano che 
formazioni di gun risieri del 
Kashmir appoggiati dn repa ti 
dell esercito del Pakistan hanno 
attraversato il fiume Tvvai e 
stanno proseguendo 1 ivan/aUi 
ne] setto e di Cb?m contempo 
rancamente secondo il portavo 
ce quaranta caccia a reazione 
indiani ch° sorvolavano la zona 
sono stati attaccati dalla caccia 
pachistana e do(» un brevi 
aspro combattimento si sono al 
lontanati 

Secondo le informa/oni delle 
autorità di Raualpiuii la situa 
ziore sarebbe attu Unitine la se 
guente le truppe pidiislant sa 
rpbbtro peneln e pi i 50 chilo 
metri nel territorio del Kashm r 
controllato dagli indun ruiaceii 
do apparentemente ad isolale 
ta capitale di questa regioni 
Srmagar dail India Le for/e 
picmstane avrebbero supenio ia 
citta di Akhnur 10 eh lometn a 
est delle prime pos zioni occ i 
paté mercoledì scorso e prose­
guendo per altri 0̂ km a web 
boro raggiunto e superalo co 
me si e de to il fiume Twai 
in un punì i presso 1J citta di 
J ìninm Sterilitili le J tonta pi 
chetine I opera/ me avrebhe 
pirtilo ali isolamento Ji cenlo 
nula un nini dell innata indiata 
del Kihnnr dilla m idrepatr a 

A Nuova Delh 1 amba ciatore 
I d (jli Stali Liuti Che-ter tiovv.es 
I ha avuto ogtfi un culoquio e >n 

il Prmo ministro Shastri li e >1 
I loqiiio e avvenuto su richiesta 
I di Bottles Ieri ) India aveva pro 

le^nto per l impiego da parte 
del Pakistan di aerei a rea?ione 
e di carri armati dì produ 
zione americana 

Un iniziativa per impedire un 
ulteriore aggravamene della si 
tua/ onc è preannunciata alle 
N izioni Unite dove secondo fon 
ti ufficiose il Consiglio di sicu 
rezza si preparerebbe a rtvol 
gere un invito alle due parti 
perché aderiscano ali appello lo­
ro rivo'to due giorni fa dal se 
grelano ie'l ONU U fhant Se 
tondo notizie piovenienti da Pa 
ngi d altra parte il Piestdente 
piclnstino Ayub Khan avrebbe 
invi ito un messaggio a De Gaulle 
sollecitandolo ad adoprarsi per 
contribuire al rislabilimento del 
la pace nel Kashmir 

MARIO A LICATA 
Direttore 

MAURI/IO FEEKAHA 
Vice direttore 

Massimo Ghlar» 
Responsabile 
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AMMINISTRAZIONE Roma, 
Vi» del l aur in i 19 - l e l e f o -
nl centralino 49503*1 4950352 
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nuo 15 150, semestrale 7 900. 
Lrimeatra'e 4 100 - 6 numeri 
armio U 000, semestrale 6 750, 
trimestrale 3 500 - 6 numer i 
tBenza il lunedi 0 senza la 
domenica) annuo 10.850 seme­
strale 5 600 tr imestrale 2 900 -
(Entero) 7 numeri annuo 
25 500 semestrale 13 100 - (0 
numeri) annuo 22 000, seme­
strale Il 250 - RINASCITA. 
annuo 5 000 semestre 2 6C0 
Latero annuo ì 000 Sem 4 700 
VIE NUOVE annuo 6 500 se­
mestre 2 800 Latero annuo 
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(millirnetro eolonna) Com-
mtreiale Cinema L 200 Do­
menicale L 250 Cronaca Li-
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none L 150 + 100 Domenica­
le L 150 + 300 Finanziarlo 
Hanche t, 500 Legali L. 350 

Stab Tipografico G A T 
fiOMA - Via dei Taur in i n. 

da acrumulaie M itti sa del 
ptaflto I qui sto stia dopo 15 
(parili di eri i la situazione 

ptaqioTitti ancora nel mi se­
di agosto 

In quanto a la siluminne pò 
litica oggi ert tj io ninfei di 
decis ioni Coslenifine e 7 i r n n o 
Kos cioè dovei ano mettere a 
punto la quarta aqq'cssioiip 
contro ti Pailamen'o E il re 
infatti ha passato gran porte 
della (pomata insieme ni suo 
primo mijmfio 

Il governo « di cooperazio 
ne t ha sulla carta meno pos 
sibilila di quante non ne aves 
sera i tentativi di Noimt e di 
Zirimokos Esso — pare — do 
vrebbe esseie formato da 12 
ministri del gruppo Mitzatakis 
da 3 o 4 deiniìV da Marke 
smis e dn 8 o 9 di un fantnma 
lieo mimo gruppo di deputati 
che dovrebbero abbandonare 
il «Centra* Ma i fatti die mo 
(he questo gruppo non evste 
piti oqqt Fapapolitis speranza 
dei t prodotes > si è recato da 
Papandreu per assicurarn't le 
delta e ha poi dato larga pub 
bltcttà al suo qt sto dalle colon 
ne del suo giornale E s'edo 
anmiTicinfo inoltre che accom 
pannerà Papandreu alla fine 
della prossima settimana tu 
UH QITO neil isola di Creta pn 
Ina di Mitzott kts e di gran 
parte dei depu att scissione;'! 

IAI cooperazt me non può n 
quardare duvt uè che l ERE 
Markestms e i 3tì er centristi 
T anche quest i è vero /ino a 
un certo punta perchù profan 
de lacerazioni limdtmo i din 
genti dell CRE il cut leadei 
Cannellopulos chiede ormai tut 
to ti governo per sé temendo 
che il gruppo li ministri FRE 
impegnato nella coalizione (fra 
gli altri Giorgio Rnlts hqho 
del Quisling greco) potrebbe 
domani scavahar'o e /ormare 
con l appoggio di Costantino, 
quel partilo di centrodestra 
per il quale la corte lavora da 
due anni E ancora Cannellopti 
los teme che a sua volta Mar 
desinis scahalchi la destra 
duentando leader deffh estre 
misti una serie di complica 
ztom poco comprensibili, se si 
tiene confo che nei partiti del 
la borghesia greca è il te e 
non il giuoco delle maggioran 
ze congrpssuah a determinare 
chi debba dirigere e chi deb 
ba andare al governo E' pro­
prio in violazione di quetti 
principi feu ali che Papandreu 
ha resisti} 'la corte prima e 
dopo la t i facendo appello 
al popolo reco la richiesta 
delle elezi i ha appunto que 
sto latore rnnluzionirio t (a 
parte il ri italo del iota) di 
negare i! ttta del re a deter 
minare ti debba dirigere t 
partiti e ti paese Nm per nul 
la anche Cannello) ilos pur 
chiedendo di controllarle con 
un governo FRE parla ora an 
che lui di eiezioni 

In definitiva questo quarto (o 
indubbiamente nl(imo) fenteitt 
vn di Costantino appare desti 
nato al fallimento tanto è ve 
ro che l uomo che dovrebbe 
sperimentarlo Sfe/onopulos fa 
sapere a tutti the non e ancora 
affatto deciso ad act ettaro l in 
carico Si fanno già ? nomi dt 
altri candidali Kussnpoulos 
Tzaldans ma sono nomi che 
preludono a un governo che pò 
Irebbe solo avviare il paese al 
le elezioni Alcuni giornali di 
estrema destra annunririno poi 
con aria trionfante che l ex 
dittatore Karamanlts sarebbe 
in Grecia (ospite di Onassts 
nell isola di Scorpios) Ma la 
Grecia non accetterebbe mai 
questo tipo di salvatori 

Pallilo il quarto tentatilo di 
Costantino non resterà dun 
que sei ondo la uni gran n'ir 
te degli osservatori che ehm 
maro Papandreu e "oneordnre 
( on lui ta data delle elezioni 
E mettersi 
di quanto e costata alla Grecia 
l aggressione della monarcèita 
contro ti parlamento 

Aldo De Jaco 

Chiuse due 

università 
nella Corea 

meridiorale 
sr i i 4 

I! # n \ e i i i d i l l i ( r n ni i i id io 
n ih* h i nidin i lo o 'i In clini 
sui i i li i ipo indi Im o 11 Ut dot 
m igfiiui i uiiiv i rsii i t i iv il» d 
Seul 

Il minisi! o dell t ri it vitine O 
Muniti Kv.ni lui du l in i ito t he1 

li due un u is iO la * I\<IH ' * e 
h r *i unsi i » rim u i ino i (1 IUSI 

i 'ino i t|ii intld min n ' I t inp i i r 
I i inno i l l r tini Une lei u n c i n o 

di adoti u r prov vedimi itti con 
I t in i piofps'-n! i o t,'li Indulti the 

in s>i nino etl m igosto l imi lo 
diretto lo min i f i s t i/ioni Minilo 
l iccoulo (ni r i (ri ippnne per h 
normali/7 i / i rm di i r ippoi ' i di 
plomatict ORvung I n piecisi lo 
d i r il ino ministero h i i nomi 
mt i v i eli 117 slutltnti e 21 pio 
lessori ti l i qu i l i tjii lUru dell i 
t ' lon^ri cinque drl) i i Kotca » 
e due tìcll I I I I I W I S I I S. ni/ ionalc 
di Seul — ehe dovranno essere 
oggetto di pi m v edimenh disc t 
phnaii eh pai te delia dire/ione 
dei rispettivi alone 

Emigrati 
t ci e Zen io tt l iti) nmt tilt ad 

un i i ut di ru hit sto quali in 
gai ai a (U \ ;i iginnt ut > imnu 
"(il i d Hi ìi ndilt tu f nini ini i 

d< i qu i siiti di t pag uni tifo 
ud ì JI ile th i salmi > a tutti i 
lai )t i fon i limitii * In ir in 
7i on ali ut e itami nlo dt III 
{11 niu ili n sp »i\(ilnlita Ui di 
li g i i ni di Un ( Gli ha indi a 
t ) hi in i o Miti di una ini udi i i 
iMfieiria i ho poi un Un una in 
dagli t sullo i ut t th Ila sr lei 
litui attua ti u m u < liti ta 

i »i u i ni i titillimi r 
Infint i ruppit i tifanti di Un 

(GII hanno snttoltiu nta tìu 
i multo poi far / i o i d e ad ni 
pi or tso dui ort di s Atdmiela 
tnlt i uri iiinii i fondi int t oìtt 
attlni 11 o io min i IM1 solfo 
\t i finiti in t tu so ti fu in di l 
It i tifimi i fiitydiio i< 11 nfidfi | 
p rev io ir fiutai ita si i ÌOIO e 
distribuì! e in e Mfen di equità 
n miniatigli di lutti I* famiglio 
di i ii i idfon intinti t ira li 
sfni i mo di na ioli dita ( un 
il i tilt orsù < il nifi ilio dt ì 
sllltì I fili ' 

I) pò i slittini ut i m t noto 
s o m mf il muffi In munì s niic 
/ sff ii del St iiiifo ut liti stilli 
tu dio ti giorni) \ t a titdt 
da ni iU t stimi (hi hilant io (h l 
diiust io Ma il g >i tu no min 
può spanto di esaltino n feil 
nodi od in 'file s i d e <ì pi obli 
ma dn non può p< i alt tu ossi 
K limitato nlltt '(igniti tli 
Matimaik come hunno ehtaia 
nunte affi rinato In tino ione e 
ti p i e s i d d i ' e dtl qi uppi pai 
latin ntart dtl P( J 

/iidifdfii'fi m proposito la 
lutila (ho i dipintiti t /munisti 
della tomnns tono lamio dtl 
Iti (ameni (Mozzili Ingnoin 
Svitilo \frmsei Cn.eifin Roda 
no Utissinot ti h i ii t hi i Al/o 
non t ' hanno mi tato al pn si 
di nlo (Itila ci mmissioiie /uni 
in ili •> l a st ingitr i di San 
striiono i depidrid commusf i 
i (propone e on ta sua Iniqua 
fait tdin di i ito non s ilo l ni 
qi inn di una polttitn ctmnmi 
cg e di rifornii taptuo di qu 
rnntito Invaio o hi m ssere in 
patria a tutti i inaiatali ma 
ambe il tantrolin (ìtlit tondi 
zumi di lai oro i di ttta delle 
i intintila di migliaia di ini otti 
fon italiani (astretti a migra 
re * 

un a ili italiani du mfr minti i 
l imane re ti Mattmark a su u 
in i un ili !lu tut t sstuin a n 
sfi n (i n fufli i / ii orafoi i di t 
< nulli io < ho mfr ridano i f u n a 
rt in patini tu int ta ulti au 
t lilla si u?i io di Un p uh r ipei 
'i ri» di rapp i i titillili tt limili 
ali inthit sta in t o r s o sia purr 
qunli ( instilo! li t\tiiuzioic un 
mediata passo d i ita n isnlu 
t i italiano tit Itrtqn di un ufli 

11 pini i l ut > pi r l ass i fi l ivi 
r (ei onsuli tfn 

Stonili alla fine dt l collo 
(pan ha pio 11 w ) di tinstnot 
li it ni g ìi i ino queste il 
i hit sto 

Nenni 
ii'Kion ili 

Oggi si 
inaugura 
la Fiera 
di Lipsia 

LIPblX 4 
Si mingili a oggi la i icr i di 

autunno per il prugrp^o 'ecnirn 
e il conimele o mondiale A'h 
importante rassegna internalo 
mie hinno idento C7 paesi e 
G lOQ espositori L assortimento 
dei prodotti è stato i ipartito n 
10 diverse se7ionl e la superficie 
dell esposizione copie un Trea ili 
110 mila metri quad-a'i AH i 
fiera d autunno di Lipsia espon 
?ono i loro pindotti URSS Ceco 
Slovacchia Rulgaua Roman' i 
Jugoshvia Repubblica popolar-1 

di Mongolia Repubblica den o 
ci allea del Vietnam Repubblica 
popohre emesc Polon i ftepub 
bhea di Cuba e Uneheila Sono 
presenti Italia Francia lm/b i 
terra Finhndia Grecia Ruma 
ma India Repubblica araba uni 
ta Lab ino Argentina ed altri 
paesi del sud America [ a Fien 
chtudein 1 battenti il 12 settem 
bre prossimo 

Steve Cochrun 

avvelenato 

o suicida? 
CITTA Or i GUATEMALA 4 

Il giornale « El Grafico > 
scrive che l'attore cmemato 
grafico americano Steve Coch 
ran, morto nel suo panfilo il 
15 giugno scorso, e slato avve 
len ilo o ingerì veleno per uc 
cideisi 

Secondo il giornale gli esa 
mi compiuti dal medico legale 
hanno permesso di acceitare 
la presenya di veleno forse ar 
semeo nell intestino dell il 
toro 

Coclirin quando moti si 
tiovava m naviga/ione nel Pa 
cifico sul suo panfilo Egli fai 
diligeva veiso Cosn Rica in 
Meme a tre messicano di Aci 
pulco II medico che esaminò 
per pruno il cadaselo dell'ai 
tore affei mo che vcrosimil 
mente la morte er i stata prò 
v. ocata da edema polmonai e 

Aumentano gli 

stanziamenti 

per la Difesa: 

1.240 miliardi 

i Più volti ptosi'tiw' la 
lettoni — la foinm'ssiotu lino 
w du lei pre su aula unanime 
lia espresso la nectssita di pò 
ter atceitaie mediante visito 
collegiali le condizioni di si 
dirozza, di igiene morali e di 
trattamento cui sono ottoposti 
quei nostu (oniia tonali Piti 
volte in romini stono lavaro 
tumulile ha idomito essere un 
dooce ptr parlamentaii cui 
spetta principalmente la tutela 
giuntiteli delio condizioni dot 
lavoratori ittil'um ri miei si tati 
to delio stato degli (intigniti 
onde contribuii e alla tutela di 
essi conte avviene per t lavo 
raion in patria Io vostie ri 
chiede .sono state sempre di 
sattese per una falsa e forma 
le preoccupazione ta diretta 
competenza dei ministero degli 
Esteri * 

e Nel momento in cui la do 
lorosa tragedia di Mattmark 
ha richiamate l attenzione della 
pubblica opinione sul eosto dt 
sofferenze e di tute umane cui 
sono sottoposti t livoratori ita 
doni emigrati in Svizzera in 
Germania, in Belgio nel mo 
mento m CHI la pubblica opi 
mone si domanda se non fosse 
stato possibile evitare Inuma 
ne sciagura con misure di prò 
veiizione * non si può ultenor 
mente indugile sui falsi prò 
blemi di rappresentanza 1 de 
putati comunisti rinnovano per 
ciò 4 la richiesta, pm volto 
avanzata, che delegazioni del 
te commissioni Lavoro possa 
no, ufficialmente prendere con 
latto con i nostri connazionali 
lavoratori ali estera onde ac 
certare, concordare e sollecita 
re misure necessarie alla loro 
incolumità fisica, economica, 
sanitaria e umana » 

La commissione di depufeift 
comunisti reduce da Mattmark 
che si è incontrala con Stoi 
chi è stata accompagnata alla 
farnesina dal oicepresidente 
del gruppo del PCI alla Carne 
ra compagno Miceli 

l deputati, sulla base dt i 
colloqui con gli emigrati daini 
ni nella zona della tragedia 
hanno invitato il sottosegreta 
no a intervenire prontamente 
per la risoluzione dei set/neiiti 
problemi sollecito recupero 
delle salme, con partecipazione 
di tecnici ed esperti italiani 
traslazione di esse in Italia 
m forma uffu tale con cenino 
ma solenne concessione di in 
rìenmzzo straordinario alle fa 
miglio delle vittime che si so 
no recale sul luogo della scia 
pura sollecito ottenimento dei 
diritti, da parte dei familiari, 
dt provvidenze non inferiori a 
quelli previsti dalle assicura 
zioni italiane, concessione di 
un assegno straordinario da 
parte del governo, ai supersti 
ti, assistenza finanziaria per 
il collegio di difesa — in via 
di costituzione — deyli iute 
re^si dei familiari delle vitti 
me riconoscimento per gli 
s omparsi delia qualifica di co 
dud sul lavoro ottenimento di 
tutto le garanzie per l incolli 
mita sul lavoro e per il sala 

(pn li li li L.-U IOKIOII ili di 
i in si rim (b il • ilislins( i 
inetiln . - < costituii ^ nel 
It piossmip si Mini me il bin 
co di pini i dell i margini in 
/1 » Supti iti questa piovi 
i non si sede tiei( In 11 i)< 
ilovidibr np|iuisi i un pio 

i unni i t In iss i li i I IKII it ) 
siili l su i itusin i si ,i issi i 1 
liti fise di ittu i/ione dtl 
pi mo (modo t letf inU p< i 
spost it( si mpif in .i\ itili 
qni'tl i "li l i t i c i ' (he in K liti 
non si vuole pei non metti 
ie in ci IM il (enliOMimlia) 
Qui Ilo sdivo Ni tini sai ì il 
momento di confiont.m jJi 
* nipofìiii ^ con la * volont i 
polttit i » O n no pi IL hi " ti 
monuiilo o scello mali pio 
può a mt l\ del giudo • TI 
pissiggto ili opposizione sia 
pine pei ciò ne le enntli/io 
ni • di un centi osinoti i pm 
el lu ien le i non eolpuebbe li 
di s i n e ì model ili n n le 
smisti e (lemmi tsliane * «he 
lutino solo p i i / i limonio viti 
lo nel loto pi i t t to In b ili i 
* In diniin-i IIKT e pioimssi 
st i » e fini il diseoiso di 
\ e n n i i pp i i e \ ci ami nle di 
ini i mei edibile eecit i nel 
momento in cui e piopno la 
smisti ì de °\ poisi il piotile 
m i dello s ' ancmncnlo dil 
li unanimi! i fittizia con i do 
lotei e t hment n e lo sca 
\ ilcnmeiilo a desti a opcia 
lo dil PM nei suoi confionti 
Con 11 stessa disinvolluta si 
hqiud,. poi il discoisn sui 
pi oblenn fondament ile di 
una nuova imitai delle sim 
stie, pi esentato al solito co 
me « tiloino al liontismo» 
e con un accento spiegialivo 
pei quanto r igunda le gran 
di lolte unitane conilo li 
centi ìsmo dio ti adisce sol 
tanto la Jiella di i i nnegue 
il passato, di inginziaisi i 
potenti unici di oggi 

Anche il tema della muli 
cn/ionc socialista e visto nel 
la s test i luce moi liheinto 
nelia stessa squallida assen 
/i di piospottive che non 
siano l'intogiayionc del PSI 
e del movimento opciaio nel 
le stiutluio della societi ca 
pitalistica 

L'unificazione è definita, 
con glande spreco di reto 
tica, come ttn'opei azione che 
sta al disopia del discoiso 
sul governo e sul cenno sini 
stra, e di essa sì dice che 
- non sta nei limili di un con 
tratto del PSI e del PSDI », 
allo scopo di pi esentarla in 
termini pm accettabili a quel 
la patte del partilo che ìe 
spinge la prospettiva della so 
(ial(leiiiociati//a7ione e di 
larla apparile più vicina alta 
inteipieta/ionc assai più cau 
la che ne dò De Martino Ma 
subito dopo si aggiunge che 
essa «piesuppone» questo 
contraito fi a i due palliti e 
d'alti» parte lo sbocco social 
democratico e insito sia nel­
la teori77a7ione della pernia 
nenza al governo a condizioni 
subalterne sia nella esalta 
/ione del centi o sinistra co 
me t ippa obbligain di quel 
cammino al socialismo che 
dell'unificazione dovrebbe co 
slittili e l'obiettivo Uguale 
ambiguità è avvei libile del 
teslo anche in un'altra parte 
della lettera in cui Nonni, 
dichiarando di condì videi e 
' Poi icntamenio generale » 
delle tesi di De Martino, la 
scia cadere come di sfuggita, 
l'osserva7ione che quest'ulti 

| mo ha assillilo In semi li 11 
I di I pallilo • P' 1 dovili » 

non quindi nell i p u m / / i di 
un mwMi t i i u o di una e tri 

I e i Kgol limonio sin- Hi m i 
I quasi in vignilo ad un ispe 
l tlu nli tt so mcosi u in (hl l i--

snn/iom di Numi m i eli li 
"ovti tntiM Cosi nn litir la 

1 litici i vonoblio demagogl 
( tmenh appaino come un 
• umili • conti ibuto il dibit 
filo ooiigicssuale in iod i i 
issa n w l i Ha gli alili ispel 
li ne Mti\i audio qui Ilo di 
poi si in eeilo modo • al di 
sopì i • dello slisso segtol.i 
no d d PSI 

SINISTRA DEI PSI VfìA „ 
sposi i a qiusta linei tintili 
( tal u 11 e venut 1 u n stesso 
dil le diehiai i/ioni u s e alla 
stam)n dil compic'iin Sllvn 
no Vii /elli inembio della 
Duo/ione socialista ed espo 
ut nte della smisti ì Tgli ha 
ossen do d ie Nonni e h de 
sii i suggci iseono «i (solvei) 
do ( osi tiegilii nnenle le in 
mimiinvoh eoiiltaddi/ioiu in 
ite ni Ile tesi el ibotale (hi 

compirmi De Mai Imo 1 tdo 
zinne di una piali ifm in i poli 
he t esf tanca alle Indi/Ioni 
del PM ili impegno demi) 
( i die i e sooiahsl ) dei suoi 
miht mli illa i iceici di mio 
ve lituo di «viluppo della 
lotta pei il socialismo » 

Non ci si von gì i d u e lui 
ptoseguilo Voi zolli - c h e 
I unica •Mjad.ì pcicoi ubile o 
quella del centi o smistili di 
man ì domita e dell linifici 
/inni soctalist i su Insi so 
ci ildoinocraticlip » I o con 
diurni di una n u o n politici 
= nel rumili n de lh slritcgla 
delle ì l toime » si dolmmina 
no i tf ionUndo la un i t a - con 
il fermo ptoposifo di mut.nl ì 
pi ofond unente . Nessuni 
foiza dpmociallea e popolare 
« può ossele peto annoi Isti 
ean ente esclusa da un oiga 
meo e incisivo piocesso in 
niAilnie lo cui componenti 
essetvnh nsiedonn nelle ri 
fonile di sliutlui.i o nella 
piof i animazione dello svilup 
pò economico del Pi e so » I e 
«•etile che stilino d untili al 
congiesso sono pi case usci 
rp dal govpino lespingpic l i 
socialnpmociatiz7a7Ìone del 
PSI - ì ifmtme il modo d in 
tendete tipico del compagno 
Nonni, la funzione del PSI 
come peimanentemente su 
boidinata alla volontà e agli 
umori di un altio paittto » 

Delegazioni 
S( ocriiTMi ro pi esidcnlc dt Ila 
Commissione tenlt de di con 
ti olio guida la delignzionc del 
Pallilo clic visilcin le zone ili 1 
Punii Vene/m Giulia sconvolto 
dal maltempo Ne fanno patte 
i compagni on Giacomo Pelle 
gì un presidente del gì uppo del 
PCI al Consiglio tcgionale il 
si n VKUIII e 1 on 1 unico 

Nel r i luti, pai licolat menti 
attiva ò In sohdaticln popola 
io che si contrappone valida 
mente alle deficieiwo delie nu 
tonta governative L in soli 
ciancia con il popolo ì comuni 
sti sono in prima fila Ieri o 
vunque e eia d i la\oiaie i 
comunisti erano pi esenti I 
compagni non hanno preso un 
attimo di nposo da quando il 
Taghamento ha lotto gli ai gì 
tu Le popolazioni pei altro M 
salvano sopiattutto con ì pio 
pn 1110771 e con im/iali\e pre 
se senza attendere le disposi 
/ioni ufficiali Un esempio o 
Latisana — i d i ponicitggio ~ 
si attendeva ancora un cauto 
di cinquemila scatolette di 
carne promesse L altio ien 
inscec in due oic un gì uppo 
di giovani comunisti ha ìaccol 
to fi a i negoziatili di Ruda 
Aqmlcia e Tei za d Aquileia 
tanti generi alimentari da 
riempire un camion Poco do 
no i viven venivano consegna 
Li al Comitato th soccoibo 

Questo ìm/mlivc già molle 
larghe le delegazioni del pai 
Uto si locano a coordinale po' 
m i d d l e ancor pm incisive e 
utili alle popolazioni oimai se i 
za più nulla 

D<?1 bilancio di pfv.sionc ri 
sulla che nel piossimo anno ver 
i inno stanziati 127 imitateli e 
242 niltoni in pm del I%J per 
il ministero delh Difesa In to 
t ile h spesa pt i h Difesa om 
monti a 1240 miliardi Secondo 
li rei izionc the iccompaimi il 
bilancio di previsione 1 lumen 

faie il "calcola ! t 0 t ì e"' i M'csa viene giustificato 
•da «un piograrnma di amino 

dern imento delle utUc7/ature e 
dei materaili che abbiano un 
livello di efficienza non infeno 
re a quello delle unita corri 
spondcnlì di altri paesi » 

Estrazioni del lotto 

del 4 1 '65 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 

44 
9 

66 
22 
3 

36 
58 
19 
12 
81 

ti 

1 
37 
69 
16 
42 

1 
73 
50 
40 
51 

csti 

46 
62 
89 
45 
65 
84 
78 
39 
52 
60 

»/) Roma (2 ca l ia / ) 

39 
59 
78 
18 
41 
41 
9 

60 
56 
29 

79 
16 
71 
41 
83 
32 
61 
82 
15 
63 

l'editoriale 
o a n e l i a t e ( o o n s o g u e m a , ce r to , di cen t ' ann i di s t o n a 
de l l ' I ta l ia uni ta , m a a n c h e di tu t ta la poli t ica econo 
mica degli anni t r a sco r s i ) che la pioggia di t r e 
giorni t r avo lge , m e n t r e a n c h e le « o p e r e del r e g i m e » 
v a n t a t e come modelli pe r il mondo e g rand i rea l izza­
zioni, non icsistoiio a l l ' a s sa l to di anonimi « t o r i e n 
telli », po l l ando allo scoper to una imprev idenza , una 
co i ruz ione e un affai i s m o che h a n n o potuto i m p u n e ­
m e n t e p i o s p e i a i e con t r ag i che conseguenze p e r il 
p a e s e . 

M, A N E S S U N segno è venu to da l l a ì iun ione di pa­
lazzo Chigi che si vogl iano c o n d u r l e inchies te su l le 
ve igognosc speculazioni su o p c i c pubbl iche che t u t t a 
I ta l ia ha p a g a t o , e n e m m e n o si e espi esso il p iopos i lo 
di vole ie m u t a l e o a l m e n o e o r i e g g e i e pe r l ' avven i r e la 
poli t ica che ha r idot to l ' I ta l ia in ques t e condizioni 
Anzi come a d u e t h e non solo non si vuole c o i r e g g e i e 
nul la u s p c t t o a quello che si è fatto nel pas sa to , m a 
che si vuole fa ip a n c o i a peggio, ic i i il min i s t e ro del la 
Difesa ha l e s o noto che l ' anno pross imo lo S ta to spen 
d o t a pei il suo d i cas t e ro 1240 mi l i a rd i , cioè 127 in 
più di q u e s t ' a n n o . 

Ecco c o m e a ques to punto e m e r g e con tu t t a ehm 
ìezza qua le sia in q u e s t a s i tuazione il compi to dei 
comunis t i Si t r a t t a in ques t i giorni di e s s e i e ti a le 
popolazioni colpi te pei o i g a n i z z a i e gli aiuti e la soli 
c ianc ia , pe r o t t e n c i e il r i sa i c imen to dei dann i , pei 
difendei e con iniziat ive nel p a i l a m e n t o e nel p a e s e 
1 n o s t n (Mingi ali Questo e il nos t io p n m o dovei e, m a 
ins ieme d o b b i a m o s a p e i e ì a c c o g h e i e e d n i g e i e la 
g l a n d e sp in ta che viene da l la r ivolta m o r a l e de l p a e s e 
po i ché le cose cambino nel profondo, l i be i ando il 
p a e s e da ques to g o \ e m o e conquis tando quel la poli t ica 
di cui il p a e s e ha bisogno e di cui le t r a g e d i e di ques t i 
giorni hanno t e s e pm g c n e t a l e e diffusa la nchieata 
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